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relativi alle contabilità speciali (28o provvedimento). pag. 179

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16.12.2003 N. 1773

I.P.A.B. Istituto Doria di Genova: estinzione e nomina del Com-
missario e Sub Commissario Liquidatori. pag. 180

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.12.2003 N. 1800

Nulla osta, ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 36/1997 e s.m., a
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variare il P.T.C.P. in sede di approvazione della variante al Piano
Urbanistico Comunale del Comune di Camporosso relativa all’in-
dividuazione di un nuovo ambito C5. pag. 180

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.12.2003 N. 1803

Primi indirizzi regionali per l’applicazione del decreto legislativo
13 gennaio 2003 n. 36 ‘‘Attuazione della Direttiva 1999/31/CE re-
lativa alle discariche di rifiuti’’ e del decreto ministeriale 13 marzo
2003. pag. 181

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.12.2003 N. 1805

I.P.A.B. Ente Morale Asilo Infantile di Dolceacqua: presa d’atto
della modifica di natura istituzionale da pubblica a privata ed
iscrizione nel registro delle persone giuridiche di diritto privato
istituita ai sensi del d.p.r. 361/2000. pag. 187

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.12.2003 N. 1806

I.P.A.B. Casa di Riposo ‘‘Quaglia’’ di Diano Castello (IM): presa
d’atto della modifica di natura istituzionale da pubblica a privata
ed iscrizione nel registro delle persone giuridiche di diritto pri-
vato istituito ai sensi del d.p.r. 361/2000. pag. 187

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23.12.2003 N. 1807

I.P.A.B. ‘‘Collegio degli Orfani di San Giovanni Battista’’ di Geno-
va: presa d’atto della modifica di natura istituzionale da pubblica
a privata ed iscrizione nel registro delle persone giuridiche private
ai sensi del d.p.r. 361/2000. pag. 188

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1830

Ripartizione in capitoli delle Unità Previsionali di Base relative al
Progetto di bilancio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2004 (pubblicato nel B.U. I S.S. n. 2 del 14.01.2004,
parte II).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1834

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile Fraz. Di Montegrazie (IM). pag. 189

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1835

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘San Giuseppe’’ di Prelà. pag. 189

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1836

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘San Giuseppe’’ di Vasia. pag. 190
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1837

Estinzione I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Regina Margherita’’ di Imperia
Fraz. Moltedo Superiore. pag. 190

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1838

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Vincenzo Pastorello fu An-
tonio’’ di Imperia Fraz. Torrazza. pag. 190

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24.12.2003 N. 1840

I.P.A.B. Asilo Infantile di Moneglia: presa d’atto della modifica di
natura istituzionale da pubblica a privata ed iscrizione nel registro
delle persone giuridiche di diritto privato istituito ai sensi del
D.P.R. 361/2000. pag. 191

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE UFFICIO ATTIVITÀ
ESTRATTIVE 22.12.2003 N. 776

Sostituzione di un membro supplente in seno alla Commissione
Tecnica Provinciale della Provincia di Genova di cui all’art. 49 del
r.d. 18 giugno 1931, n. 773. pag. 192

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE SETTORE POLITICHE E
PROGRAMMI AMBIENTALI 22.12.2003 N. 766

Programma 2003 degli interventi in materia ambientale a valere
sui capitoli 2051,2053 e 2056. Bonifiche di siti inquinati: impegno
di Euro 2.231.924,00. Riqualificazione del suolo: impegno di Euro
915.506,82. pag. 192

DECRETO DEL DIRIGENTE UFFICIO AMBIENTE MARINO E
COSTIERO 29.12.2003 N. 3109

D.G.R. n. 1156/2003 - Programma 2003 interventi in materia am-
bientale. Interventi di disinquinamento da rifiuti galleggianti lun-
go il litorale ligure. Impegno di Euro 652.901,57. pag. 195

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO ENERGIA 22.12.2003 N. 3036

Approvazione graduatoria e concessione contributo ai sensi del
programma del Ministero dell’Ambiente ‘‘Tetti fotovoltaici’’ di cui
al Decreto 24.7.2002 (E. 820.412,00). pag. 196

DECRETO DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,
PROMOZIONE E ASSISTENZA TECNICA 19.12.2003 N. 3054

Attuazione DGR n. 1038/2001 - sottomisura 14.1 del Piano di Svi-
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luppo Rurale: approvazione della spesa del programma ‘‘Agriligu-
rianet’’ - terzo anno di attività (2003 - 2004). pag. 210

AZIENDA U.S.L. 1 IMPERIESE

Bilancio di Esercizio per l’anno 2002. pag. 211

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI GENOVA
17.12.2003 N. 59/132097.

Approvazione ai sensi dell’art. 97 della l.r. 18 del 21.06.1999, delle
parti del piano stralcio di bacino per il rischio idrogeologico, ai
sensi del d.l. 180/98 e s.m.i., di porzioni di territorio e completa-
mento dell’ambito territoriale n. 14 adottate con deliberazione del
Consiglio provinciale n. 66/116928 del 12.12.2002. pag. 212

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI GENOVA
17.12.2003 N. 60/132127.

Approvazione ai sensi dell’art. 97 della l.r. 18 del 21.06.1999, delle
parti del piano stralcio di bacino per il rischio idrogeologico, ai
sensi del d.l. 180/98 e s.m.i., di porzioni di territorio e completa-
mento dell’ambito territoriale n. 16 adottate con deliberazione del
Consiglio provinciale n. 3/11302 del 29.01.2003. pag. 213

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DERIVAZIONE ACQUA E
LINEE ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 03.11.2003
N. 6407

Pratica n. 1948. Corso d’acqua: Sub. alveo T. Treganega. Richie-
dente: Ditta Riotti Alessandro. Domanda: in data 16.10.2001 di
rinuncia della concessione di derivazione acqua già assentita con
D.P.G.R. n. 431 in data 11.04.1984 a favore di Riotti Alessandro
in Comune di Recco per uso industriale. pag. 214

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DERIVAZIONE ACQUA E
LINEE ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 07.11.2003
N. 6526

Pratica n. 4209. Corso d’acqua: Sub. alveo T. Scrivia. Richiedente:
Multinvest S.p.A. Domanda: in data 25.09.2003 di voltura della
concessione di derivazione acqua già assentita con Provvedimento
Dirigenziale Area 08 Ambiente n. 3804 in data 31.08.2001 ad uso
igienico sanitario, antincendio, irriguo in Comune di Casella. pag. 214

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DERIVAZIONE ACQUA E LINEE
ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 07.11.2003 N. 6527

Pratica n. 4329. Corso d’acqua: Sorgente tributaria del Rio Lavan-
daro. Richiedente: Ditta Tenuta il Casin s.a.s. Domanda: in data
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17.09.2003 di voltura della concessione di derivazione acqua già
assentita con P.D. n. 41 in data 11.04 in Comune di Genova Voltri. pag. 214

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DERIVAZIONE ACQUA E
LINEE ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 25.11.2003
N. 7161

Pratica n. 1384. Domanda del 28.02.20012 per: sanatoria di una
linea elettrica aerea a MT (15 Kv) dal sostegno n. 51 in località
Pianelletti al sostegno n. 20 in località Monte Borriga e deriva-
zione per posto di trasformazione a palo denominato Lanfranco;
costruzione di linea elettrica in cavo aereo ed interrato a MT (15
Kv) da cabina Monte Liberale a nuovo p.t.p. Carrupola e tratti di
linea elettrica in cavo aereo ed interrato a BT (380V) in Comune
di Genova. pag. 215

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 12 - VIABILITÀ E
DEMANIO STRADALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 11.12.2003
N. 7313/126214

AP.60. SP. n. 70 della Campora. Lavori di ripristino sicurezza stra-
dale mediante l’esecuzione di opere di protezione e consolida-
mento del corpo stradale alle progr.ve Km 1+500 e Km 4+000, in
Comune di Serrà Riccò. Determinazione, in via provvisoria,
dell’indennità di esproprio. pag. 216

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 12 - VIABILITÀ E
DEMANIO STRADALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA 16.12.2003
N. 7392/129581

AP/125. SP. n. 70 della Campora. Lavori di consolidamento del
ponte alla progr.va Km. 1+950, in Comune di Serrà Riccò. Deter-
minazione, in via provvisoria, dell’indennità di esproprio. pag. 217

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE AREA 12 - VIABILITÀ E
DEMANIO STRADALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA
22.12.2003 N. 7584/130269

AP/181. SP. n. 52 della Guardia. Lavori di straordinaria manuten-
zione tra le progr.ve km. 1+600/3+100 e sistemazione generale, a
tratti saltuari, della sede dell’arredo e delle pertinenze lungo l’in-
tero percorso, in Comune di Ceranesi. Determinazione, in via
provvisoria, dell’indennità di esproprio. pag. 217

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO DELLA
PROVINCIA DI SAVONA 16.12.2003 N. 9700

Richiedente: Sig.ra Pertuso Giovanna. Domanda pervenuta in data

Anno XXXV - N. 3                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 21.1.2004 - pag. 99



02.11.2001 e successive integrazioni di concessione in sanatoria
per derivare dal canale parallelo al torrente Neva nel bacino del
fiume Centa - Comune di Zuccarello una quantità d’acqua di mo-
duli 0,02 (L/sec. 2,0), ad uso irriguo. Pratica n. 145/02 - Rif.
2255/D. pag. 218

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE AREA AMMINISTRAZIONE
GENERALE - SERVIZIO ESPROPRI DELLA PROVINCIA DELLA
SPEZIA 18.12.2003 N. 244

Comune di Bolano - Lavori di realizzazione di un collettore fo-
gnario in sponda sinistra del fiume Vara - determinazione inden-
nità provvisoria di asservimento. pag. 218

DETERMINAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE
DI SESTA GODANO 27.11.2003 N. 23

Declassificazione tratto di strada comunale pedonale in località
Calabria. pag. 219

AUTORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ MONTANA POLLUPICE
21.10.2003 N. 3

L.R. 21.07.1983 n. 30 e L. 18.06.1931 n. 987 e s.m. ed i. Autoriz-
zazione alla produzione e vendita di piante, parti di piante e semi. pag. 219

AUTORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ MONTANA POLLUPICE
21.10.2003 N. 4

L.R. 21.07.1983 n. 30 e L. 18.06.1931 n. 987 e s.m. ed i. Autoriz-
zazione alla produzione e vendita di piante, parti di piante e semi.
Istanza n. 39. Richiedente Ditta Patto S.n.c. di Pietra Ligure. pag. 220
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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

22.12.2003 N. 52

Bilancio di previsione del Consiglio
Regionale per l’esercizio finanziario
2004.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di approvare il Bilancio di previsione del Con-
siglio regionale per l’esercizio finanziario 2004
che ammonta ad E. 22.757.635,33 (ventidue-
milionisettecentocinquantasettemilaseicentot
rentacinque/33);

-- di autorizzare il Presidente del Consiglio re-
gionale a trasmettere, ai sensi dell’articolo 3
del Regolamento di contabilità, al Presidente
della Giunta regionale la presente deliberazio-
ne;

-- di demandare agli Uffici competenti tutti gli
adempimenti necessari.

IL PRESIDENTE
Francesco Bruzzone

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Massimiliano Iacobucci

Vincenzo Nesci

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1607

Approvazione della fusione per incor-
porazione dell’Asilo infantile ‘‘T. Ber-
ninzoni’’ con l’‘‘Opera Pia Siccardi’’ di
Spotorno, presa d’atto della trasfor-
mazione in azienda pubblica di servizi

alla persona e approvazione del nuovo
statuto sociale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare la fusione per incorporazione
della I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘T. Berninzoni’’
di Spotorno con l’I.P.A.B. ‘‘Opera Pia Siccar-
di’’ del medesimo Comune che mantiene inal-
terata la propria denominazione;

2. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Opera Pia
Siccardi’’ con sede in Spotorno, Via Verdi 33,
ha deliberato in data 01.10.2003, con provve-
dimento n. 140, la trasformazione in Azienda
Pubblica di Servizi alla Persona in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento regionale
6/2003, e successive modificazioni ed integra-
zioni, per la classificazione e la trasformazio-
ne delle II.PP.A.B.;

3. di approvare, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del
regolamento regionale 6/2003 e s.m.i., il nuo-
vo testo di Statuto dell’Azienda Pubblica di
Servizi alla Persona ‘‘Opera Pia Siccardi’’, così
come proposto dal Consiglio di amministra-
zione dell’ente con i citati provvedimenti n.
147/2003 e 157/2003, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedi-
mento; 

4. di dare mandato al Presidente della Azienda
per l’esecuzione del presente provvedimento
con particolare riferimento al rinnovo degli
organi nel rispetto delle disposizioni contenu-
te nel nuovo Statuto;

5. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

6. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1608

I.PA.B. ‘‘Istituto Domenico Trincheri’’
di Albenga: presa d’atto della trasfor-
mazione in Azienda pubblica di Servi-
zi alla persona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Istituto Do-
menico Trincheri’’ con sede in Albenga, Viale
Liguria 14, ha deliberato in data 17.10.2003,
con provvedimento n. 133 e successiva inte-
grazione n. 149 del 20.11.2003, la trasforma-
zione in Azienda Pubblica di Servizi alla Per-
sona, vita la relazione morale trasmessa in
data 7.11.2003 con nota prot. n. 879, in con-
formità a quanto stabilito dal Regolamento
regionale 6/2003, e successive modificazioni
ed integrazioni, per la classificazione e la tra-
sformazione delle II.PP.A.B.;

2. dare atto che l’Ente assumerà la denomina-
zione di ‘‘Azienda Pubblica di Servizi alla Per-
sona Istituto Domenico Trincheri di Albenga’’
e svolgerà la propria attività sulla base dello
Statuto vigente, approvato con R.D. 7 ottobre
1904 e successive modificazioni ed integrazio-
ni approvate da ultimo con D.G.R. 1345/98,
il quale dovrà essere adeguato alla nuova na-
tura di Azienda pubblica, entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento;

3. di dare atto che, fino alla data di entrata in
vigore del nuovo Statuto continuano ad ap-
plicarsi, per l’amministrazione e la gestione
dell’Azienda le previgenti normative in mate-
ria di IPAB;

4. di dare mandato al Presidente della Azienda
per l’esecuzione del presente provvedimento;

5. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

6. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1609

I.P.A.B. Pio Lascito ‘‘Nino Baglietto’’
di Cogoleto: presa d’atto della modifi-
ca di natura istituzionale da pubblica
a privata ed iscrizione nel registro del-
le persone giuridiche di diritto privato
istituito ai sensi del d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Pio Lascito
‘‘Nino Baglietto’’ con sede a Cogoleto, ha de-
liberato in data 18 settembre 2003, con prov-
vedimento n. 68, la trasformazione in Fonda-
zione, in conformità a quanto stabilito dal de-
creto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Pio Lascito ‘‘Nino Ba-
glietto’’ di Cogoleto, come previsto dall’artico-
lo 3 del suindicato Regolamento regionale
nonché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
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attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 24.11.1921 e modificato con
D.G.R. 2536 del 28.07.1995, che dovrà essere
adeguato alla natura giuridica di Fondazione,
entro sei mesi dal presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1610

I.P.A.B. ‘‘Simone Stella - Leone Gros-
si’’ di Loano: presa d’atto della modi-
fica di natura istituzionale da pubbli-
ca a privata ed iscrizione nel registro
delle persone giuridiche di diritto pri-
vato istituito con d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Simone Stella
- Leone Grossi’’ con sede in Loano ha delibe-
rato in data 29 settembre 2003, con provve-
dimento n. 16, la trasformazione in Fonda-

zione, in conformità a quanto stabilito dal de-
creto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Simone Stella - Leone
Grossi’’ di Finale Ligure, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 2344/98, che dovrà essere
adeguato alla natura giuridica di fondazione,
entro sei mesi dal presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1611

I.P.A.B. Opera Pia ‘‘Angelo Stefano de
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Ferrari’’ di Moconesi (GE): presa
d’atto della modifica di natura istitu-
zionale da pubblica a privata ed iscri-
zione nel registro delle persone giuri-
diche di diritto privato istituito con
d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Opera Pia ‘‘An-
gelo Stefano De Ferrari’’ con sede in Mocone-
si, Piazza A.S. De Ferrari 2, Loc. Ferrada, ha
deliberato in data 4 giugno 2003, con provve-
dimento n. 6, la trasformazione in Fondazio-
ne, in conformità a quanto stabilito dal de-
creto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto rivato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Opera Pia ‘‘Angelo Ste-
fano De Ferrari’’, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 156 del 17 gennaio 1997,
che dovrà essere adeguato alla natura giuri-
dica di Fondazione, entro sei mesi dal pre-
sente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1612

Approvazione della fusione per incor-
porazione della I.P.A.B. Asilo Infanti-
le ‘‘Adelaide Lascaris’’ di Imperia con
l’I.P.A.B. Casa di riposo e pensionato
‘‘Imperia’’ e presa d’atto della trasfor-
mazione in azienda pubblica di servizi
alla persona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di disporre la fusione per incorporazione del-
la I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Adelaide Lascaris’’
di Imperia con l’I.P.A.B. Casa di Riposo e
Pensionato ‘‘Imperia’’ che mantiene inalterata
la propria denominazione, la sede e il mede-
simo Statuto; 

2. di prendere atto che l’I.P.A.B. Casa di Riposo
e Pensionato ‘‘Imperia’’ con sede in Imperia,
Via G. Agnesi 25, come precedentemente mo-
dificato, ha deliberato in data 15 ottobre
2003, con provvedimento n. 53, la trasforma-
zione in Azienda Pubblica di Servizi alla Per-
sona, in conformità a quanto stabilito dal Re-
golamento regionale 6/2003, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, per la classifica-
zione e la trasformazione delle II.PP.A.B.;

3. dare atto che l’Azienda Pubblica di Servizi
alla Persona Casa di Riposo e Pensionato ‘‘Im-
peria’’ svolgerà la propria attività sulla base
dello Statuto vigente, approvato con D.G.R.
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n. 844 del 23 marzo 1995, il quale dovrà es-
sere adeguato alla nuova natura di Azienda
pubblica, entro sei mesi dall’entrata in vigore
del presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino alla data di entrata in
vigore del nuovo Statuto continuano ad ap-
plicarsi, per l’amministrazione e la gestione
dell’Ente le previgenti normative in materia
di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1613

I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Cristoforo An-
selmi’’ di Imperia: presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito con d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘Cristoforo Anselmi’’ con sede in Imperia, Via
Caramagna 180, ha deliberato in data 2 otto-
bre 2003, con provvedimento n. 3, la trasfor-

mazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile ‘‘Cristofo-
ro Anselmi’’, come previsto dall’articolo 3 del
suindicato Regolamento regionale nonché ai
sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361, mediante iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche di diritto privato, isti-
tuito presso la Regione Liguria con delibera-
zione della Giunta regionale n. 224 del 2 mar-
zo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 29 ottobre 1936, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Fon-
dazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1614

I.P.A.B. Residenza Protetta ‘‘Orengo -
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Demora’’ di Borgomaro (IM): presa
d’atto della modifica di natura istitu-
zionale da pubblica a privata ed iscri-
zione nel registro delle persone giuri-
diche di diritto privato ai sensi del
d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Residenza
Protetta ‘‘Orengo - Demora’’ con sede a Bor-
gomaro, ha deliberato in data 21 ottobre
2003, con provvedimento n. 105, la trasfor-
mazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Residenza Protetta
‘‘Orengo - Demora’’ di Borgomaro, come pre-
visto dall’articolo 3 del suindicato Regola-
mento regionale nonché ai sensi dell’articolo
1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, median-
te iscrizione nel Registro delle persone giuri-
diche di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 4 aprile 1997 n. 1232, che
dovrà essere adeguato alla natura giuridica di
Fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1615

I.P.A.B. ‘‘Conservatorio delle figlie di
N.S. Misericordia’’ di Genova: presa
d’atto della modifica di natura istitu-
zionale da pubblica a privata ed iscri-
zione nel registro delle persone giuri-
diche di diritto privato ai sensi del
d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Conservatorio
delle Figlie di N.S. della Misericordia’’ dette
‘‘Le Filippine’’ con sede in Genova, Via Polleri
9, ha deliberato in data 9 agosto 2003 la tra-
sformazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Conservatorio delle Fi-
glie di N.S. della Misericordia’’ dette ‘‘Le Fi-
lippine’’ di Genova, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;
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3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 21 ottobre 1909, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Fon-
dazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1616

I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Balbi’’ di Albi-
sola Superiore (SV): presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile

‘‘Balbi’’ con sede in Albisola Superiore, ha de-
liberato in data 17 luglio 2003, con provvedi-
mento n. 5/03, la trasformazione in Associa-
zione, in conformità a quanto stabilito dal de-
creto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile ‘‘Balbi’’ di
Albisola Superiore, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 25/9/1913 e modificato con
D.G.R. 15/1/1999 n. 16, che dovrà essere ade-
guato alla natura giuridica di Associazione,
entro sei mesi dal presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1617

I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Caterina Pa-
rodi’’ di Ceriale (SV): presa d’atto del-
la modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘Caterina Parodi’’ con sede in Ceriale (SV),
Via Roma 22, ha deliberato in data 23 ottobre
2003 la trasformazione in Fondazione, in con-
formità a quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 207/2001, disciplinato dalla Regione Li-
guria con Regolamento regionale 6/2003 e
successive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile ‘‘Caterina
Parodi’’ di Ceriale, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 13 giugno 1880 e
modificato con D.G.R. 13 ottobre 1999 n.
1174, che dovrà essere adeguato alla natura
giuridica di Fondazione, entro sei mesi dal
presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1618

I.P.A.B. ‘‘Ospedale S. Antonio’’ di Sas-
sello (SV): presa d’atto della trasfor-
mazione in azienda pubblica di servizi
alla persona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Ospedale S.
Antonio’’ con sede in Sassello (SV), Via G. Ba-
dano 23, ha deliberato in data 18 ottobre
2003, con provvedimento n. 90, la trasforma-
zione in Azienda Pubblica di Servizi alla Per-
sona in conformità a quanto stabilito dal Re-
golamento regionale 6/2003, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, per la classifica-
zione e la trasformazione delle II.PP.A.B.;

2. di dare atto che l’Azienda Pubblica di Servizi
alla Persona ‘‘Ospedale S. Antonio’’ di Sassello
svolgerà la propria attività sulla base dello
Statuto vigente, approvato con R.D.
27.01.1939, il quale dovrà essere adeguato
alla nuova natura di Azienda pubblica, entro
sei mesi dall’entrata in vigore del presente
provvedimento; 
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3. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
l’amministrazione e la gestione della Azienda
pubblica le previgenti normative in materia
di IPAB;

4. di dare mandato al Presidente della Azienda
pubblica per l’esecuzione del presente prov-
vedimento;

5. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

6. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1619

I.P.A.B. Scuola dell’Infanzia ‘‘Barone
G. Podestà’’ di Masone: presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle perone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Scuola dell’In-
fanzia ‘‘Barone Giulio Podestà’’ con sede in
Masone (GE), Piazza 75 Martiri n. 1, ha de-
liberato in data 9 ottobre 2003, con provve-
dimento n. 12/03, la trasformazione in Fon-
dazione, in conformità a quanto stabilito dal
decreto legislativo 207/2001, disciplinato dalla

Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Scuola dell’Infanzia ‘‘Ba-
rone G. Podestà’’ di Masone, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con decreto del Capo dello Stato 1
dicembre 1956, che dovrà essere adeguato
alla natura giuridica di Fondazione, entro sei
mesi dal presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1620

I.P.A.B. Infermeria ‘‘Conte Canevaro’’
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di Zoagli: presa d’atto della modifica
di natura istituzionale da pubblica a
privata ed iscrizione nel registro delle
persone giuridiche di diritto privato
istituito ai sensi del d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Infermeria
‘‘Conte Canevaro’’ con sede in Zoagli, Via An-
tica Romana 27, ha deliberato in data 10 ot-
tobre 2003, con provvedimento n. 23, la tra-
sformazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Infermeria ‘‘Conte Cane-
varo’’ di Zoagli, come previsto dall’articolo 3
del suindicato Regolamento regionale nonché
ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361, mediante iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche di diritto privato, isti-
tuito presso la Regione Liguria con delibera-
zione della Giunta regionale n. 224 del 2 mar-
zo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 17 febbraio 1938,
che dovrà essere adeguato alla natura giuri-
dica di Fondazione, entro sei mesi dal pre-
sente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-

mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1621

I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘Luigi e Luigia
Merello’’ di Zoagli: presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘Luigi e Luigia Merello’’ con sede in Zoagli,
Via Merello 2, ha deliberato in data 13 otto-
bre 2003, con provvedimento n. 6, la trasfor-
mazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile ‘‘Luigi e
Luigia Merello’’ di Zoagli, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
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attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 17 aprile 1921, che
dovrà essere adeguato alla natura giuridica di
Fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1633

Adozione, ai sensi dell’art. 3 della l.r.
n. 21/2002, di varianti al piano territo-
riale regionale delle attività di cava,
relativamente ai poli di discarica.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

• Di approvare, per le motivazioni di cui in pre-
messa, gli Allegati A, B e C, facenti parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera,
contenenti la descrizione e le motivazioni delle
varianti al PTRAC, relativamente ai poli di di-
scarica, e precisamente:

Allegato A: le varianti ritenute opportune a se-
guito di verifiche d’ufficio;

Allegato B: le varianti ritenute opportune a se-
guito dell’esame delle istanze dei privati;

Allegato C: le Schede di Progetto Discariche
relative alle discariche di cui agli allegati A e
B.

• Di adottare conseguentemente le seguenti va-
rianti al Piano Territoriale Regionale delle At-
tività di Cava, come indicate nelle Schede di
Progetto - Discariche contenute nell’Allegato C:

Sigla IM 5 - eliminazione
Sigla IM 9bis - eliminazione
Sigla IM 9ter - inserimento
Sigla GE 1 - eliminazione
Sigla GE 3 - eliminazione
Sigla GE 4 - eliminazione 
Sigla GE 6 - eliminazione
Sigla GE 7 - eliminazione
Sigla GE 8 - riperimetrazione
Sigla GE 13bis - inserimento
Sigla GE 14 - eliminazione
Sigla GE 15 - riperimetrazione e modifica re
           gime normativo
Sigla GE 16 - eliminazione
Sigla GE 21 - eliminazione
Sigla GE 27 - riperimetrazione e modifica re
         gime normativo
Sigla GE 29 - eliminazione
Sigla GE 30bis - inserimento
Sigla GE 31 - riperimetrazione, modifica regi
         me normativo e attività
Sigla GE 32 - riperimetrazione e modifica re
         gime normativo
Sigla GE 39 - riperimetrazione
Sigla GE 42 - modifica regime normativo e  
           attività
Sigla GE 42bis - inserimento
Sigla GE 48 - eliminazione
Sigla GE 49 - riperimetrazione, modifica regi
            me normativo e attività
Sigla GE 50 - eliminazione
Sigla GE 51 - eliminazione
Sigla GE 52 - eliminazione

• Di stabilire che per le discariche che hanno
completato gli interventi a suo tempo autoriz-
zati, ma non hanno ancora concluso la siste-
mazione finale del sito, di cui all’Allegato A,
lettera a), a2., la stessa dovrà essere effettuata
entro un anno dalla data di approvazione delle
varianti di alla presente delibera, inserite nel
presente provvedimento, pena l’applicazione
delle vigenti normative in materia.
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• Di trasmettere la presente deliberazione alle
Provincie e Comuni interessati territorialmen-
te per l’espressione del proprio parere, entro
45 gg. dal recepimento della presente, ai sensi
dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 24
luglio 2001, n. 21. I Comuni sono tenuti a pub-
blicare la presente deliberazione ed i relativi
allegati al proprio Albo Pretorio per 15 gg.
consecutivi.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1634

Modifiche al Programma Regionale At-
tuativo della Delibera CIPE 96 e appro-
vazione delle disposizioni applicative
(E. 1.995.589,45 - L. 3.864.000.000).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Per i motivi specificati in premessa:

• di modificare 

• il punto 4 del Programma Regionale At-
tuativo della Delibera CIPE 96, inserendo
i consorzi di imprese fra i beneficiari, ed
escludendo Cooperative e Gruppi di acqui-
sto;

• il comma 1 del punto 5, sostituendo l’im-
porto di 200.000.000 di Lire con 20.000,00
Euro;

• la lettera a), comma 2, punto 5, sosti-
tuendola con la seguente dizione ‘‘ a) 50%
delle spese ammissibili per le iniziative dei
soggetti indicati nel precedente punto 4,
nei limiti del regime di aiuto ‘‘de minimis’’
di cui al Reg. (CE) 69/2001, elevabile al
60% delle spese ammissibili nelle zone in
deroga di cui all’art. 87.3.c del Trattato;’’;

• di approvare le Disposizioni e la relativa
modulistica per la concessione alle impre-
se commerciali e turistiche delle agevola-
zioni di cui al Programma Regionale At-
tuativo della Deliberazione CIPE 8 agosto
1996, allegate al presente atto, quale parte
integrante;

• di fare rinvio, per quanto non specificato
nel presente atto, a quanto disposto nel
Programma di cui alla deliberazione G.R.
n. 299/99, e s.m. ed i.;

2. Di pubblicare, per estratto, la presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1648

Variazioni per euro 24.000,00 al bilan-
cio 2003 ai sensi art. 7 l.r. 09.05.2003,
n. 14 per adeguamento capitoli di en-
trata e di spesa relativi alle contabili-
ta’ speciali (22o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26.3.2002, n. 15 ‘‘Or-
dinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visti in particolare:

• l’art. 16, comma 2, a norma del quale ‘‘Le pre-
visioni di bilancio sono articolate, per l’entrata
e per la spesa, in unità previsionali di base. .
. . . . Le contabilità speciali sono articolate in
capitoli sia nell’entrata, sia nella spesa;

• l’art. 37, comma 1, lett. b), a norma del quale
‘‘La legge di approvazione del bilancio può au-
torizzare la Giunta regionale ad apportare va-
riazioni al bilancio medesimo nel corso
dell’esercizio con provvedimento amministra-
tivo . . . . . per l’adeguamento dei capitoli di
entrata e di spesa relativi alle contabilità spe-
ciali’’;

Vista la nota del Settore Gestione e Ammini-
strazione Risorse Umane n. 11679 del 10.12.2003
con la quale, per adeguare le previsioni al con-
siderevole aumento delle trattenute per cessioni
del quinto dello stipendio sulle competenze del
personale, si richiede di apportare variazioni per
24.000,00 euro nell’ambito delle contabilità spe-
ciali - partite di giro - al capitolo dell’entrata
5032 ‘‘Ritenute per cessione del quinto sullo sti-
pendio del personale e recuperi vari’’ e al corri-
spondente capitolo della spesa 9937 ‘‘Versamento
ritenute per cessioni del quinto dello stipendio
personale e recuperi vari’’;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n. 14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che in relazione alla gestione sui det-
ti capitoli risulta necessaria l’implementazione
richiesta;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. b) della suddetta
l.r. 14/2003;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2003, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
spesa la somma di 24.000,00 euro per accogliere
la suddetta richiesta;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta somma con atto amministrativo negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio
per l’anno finanziario 2003;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

-- Titolo VI - Categoria 6.1 ‘‘Partite di giro’’ -
capitolo 5032 ‘‘Ritenute per cessione del quin-
to sullo stipendio del personale e recuperi
vari’’ la previsione è aumentata di euro
24.000,00. (ventiquattromila/00);

• Variazioni allo stato di previsione della spesa:

-- Partite di giro - capitolo 9937 ‘‘Versamento
ritenute per cessioni del quinto dello stipendio
personale e recuperi vari’’ lo stanziamento è
aumentato di euro 24.000,00. (ventiquattromi-
la/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1651

Verifica screening ex l.r. 38/98. Pro-
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getto per la realizzazione di un centro
di conferimento temporaneo di rifiuti
da recuperare nel comune di San Lo-
renzo al Mare (IM). Proponente co-
mune di San Lorenzo al Mare. No VIA
con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dal Comune di S. Lorenzo, quale capofila
dell’Associazione dei Comuni proponenti, relati-
vo alla realizzazione di un centro di conferimen-
to temporaneo di rifiuti da recuperare in località
vallata Rio di San Lorenzo non debba essere as-
soggettato a procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998
a condizione che siano ottemperate le seguenti
prescrizioni:

1. sia impermeabilizzata la parte utilizzata per
lo stoccaggio dei rifiuti mentre per la restante
parte siano previste forme di pavimentazione
permeabili, 

2. dovranno essere definite le modalità e i tempi
di stoccaggio delle singole tipologie di rifiuti;

3. i rifiuti dovranno essere sistemati in aree co-
perte, in attesa di essere trasportati agli im-
pianti di recupero e nobilitazione, al fine di
evitare che le acque meteoriche, convogliate
nel sottostante Rio S. Lorenzo, possano ap-
portare al corso d’acqua sostanze inquinanti;

4. nell’ambito della procedura di approvazione
del progetto dovranno essere specificati e pre-
cisati i criteri di dimensionamento della vasca
di trattenuta delle acque di prima pioggia.

Il Comune di S. Lorenzo al mare entro 30
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del
presente atto dovrà provvedere alla formale ac-
cettazione delle prescrizioni da comunicare ad
ARPAL ed all’Ufficio VIA. Successivamente il
proponente dovrà adeguare il progetto alle sud-
dette prescrizioni entro 30 giorni. L’ufficio VIA
entro il termine di 30 giorni decorrenti dal rice-
vimento degli atti provvederà alla verifica di ot-

temperanza . Trascorso tale termine si rende in-
tesa la verifica in senso positivo. 

Contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., fermo restando la possibilità di ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Li-
guria, ai sensi della Legge 6.12.1997 n. 1034, ov-
vero di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 n. 1199, rispettivamente
entro 60 e 120 giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1652

Procedura di verifica screening ex
l.r.38/98. Realizzazione di un inter-
vento di un allevamento intensivo di
bovini in comune di Calizzano (SV).
Proponente Comunità Montana Alta
Val Bormida. No VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dalla Comunità Montana Alta Val Bor-
mida relativo alla realizzazione di un allevamen-
to intensivo di bovini a Calizzano non debba es-
sere assoggettato a procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r.
38/1998 a condizione che siano ottemperate le
seguenti prescrizioni:

1. dovranno esser previste misure di maschera-
mento e la realizzazione di barriere visive con
l’impiego di specie rampicanti, arboree e ar-
bustive in continuità con la vegetazione esi-
stente. L’arredo vegetazionale , lungo i confini
del lotto e delle strade dovrà essere realizzato
con essenze di alto fusto tipiche dei luoghi,
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possibilmente disposti a filari che separino il
comparto di intervento dalle parti confinanti
destinate a diverso uso urbanistico.

2. la vegetazione da mettere a dimora dovrà ap-
partenere alle specie autoctone in modo da
consentire di creare il legame tra insediamen-
to e contesto, 

3. dovrà essere prestata attenzione alla scelta
dei materiali e dei colori degli edifici, infine
dovranno essere utilizzati per la pavimenta-
zione materiali drenanti per ridurre la super-
ficie di suolo impermeabile. Il manufatto do-
vrà essere realizzato senza eccessivi sporti di
gronda e senza la lettura laterale delle strut-
ture portanti della copertura; il timpano do-
vrà risultare quindi senza soluzione di conti-
nuità con i fianchi murari che lo sostengono.

4. in relazione alla concimazione dei terreni do-
vrà essere prevista la ricopertura con terreno
entro l’ora successiva per evitare odori mole-
sti.

La Comunità Montana Alta Val Bormida en-
tro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURL del presente atto dovrà provvedere alla
formale accettazione delle prescrizioni da comu-
nicare ad ARPAL ed all’Ufficio VIA Successiva-
mente il proponente dovrà adeguare il progetto
alle suddette prescrizioni entro 30 giorni, l’uffi-
cio VIA entro il termine di 30 giorni decorrenti
dal ricevimento degli atti provvederà alla verifica
di ottemperanza. Trascorso tale termine si rende
intesa la verifica in senso positivo.

Contro il presente provvedimento può essere
inoltrato ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., fermo restando la possibilità di ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Li-
guria, ai sensi della Legge 06.12.1997 n 1034,
ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Sta-
to di cui al D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua cono-
scenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1654

Estinzione della I.P.A.B. ‘‘Asilo Infanti-
le Guglielmi Giuseppe già Asilo Infanti-
le Umberto 1o’’ di Vallebona (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di estinguere l’I.P.A.B. ‘‘Asilo infantile Gugliel-
mi Giuseppe già Asilo infantile Umberto 1o’’
con sede a Vallebona (IM), ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge regionale 9 settembre
1998, n. 30;

2. di individuare quale destinatario di tutti i
beni attivi e passivi, dell’I.P.A.B. di cui trat-
tasi, come specificato in premessa, il Comune
di Vallebona (IM) il quale è tenuto al perse-
guimento delle medesime finalità sociali
dell’ente estinto ed al mantenimento del pa-
trimonio vincolato alle stesse;

3. di dare mandato al Sindaco del Comune di
Vallebona (IM) per l’esecuzione del presente
provvedimento;

4. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

5. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1655

I.P.A.B. Fondazione ‘‘Gio Batta Cre-
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spi’’ di Ceriana (IM): presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Fondazione
Gio Batta Crespi’’ con sede in Ceriana (IM),
Corso Italia 88 bis, ha deliberato in data 11
ottobre 2003, con provvedimento n. 34, la tra-
sformazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Fondazione Gio Batta
Crespi’’ di Ceriana, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.P.R. 8 maggio 1968, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Fon-
dazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1656

I.P.A.B. Opera Pia ‘‘Ospizio Pizzorni’’
di Campomorone (GE): presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Opera Pia
‘‘Ospizio Pizzorni’’ con sede in Campomorone
(GE), Loc. Langasco, Via Marianna Pizzorni
24, ha deliberato in data 4 giugno 2003 la
trasformazione in Fondazione, in conformità
a quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Opera Pia ‘‘Ospizio Piz-
zorni’’ di Campomorone, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;
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3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 23 ottobre 1919, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Fon-
dazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO 
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1657

I.P.A.B. Scuola Materna ‘‘S. Giuseppe’’
di Genova Voltri: presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Opera Pia

‘‘Scuola Materna S. Giuseppe’’ con sede in Ge-
nova Voltri, Via Guala 1, ha deliberato in data
14 settembre 2003 la trasformazione in Asso-
ciazione, in conformità a quanto stabilito dal
decreto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Opera Pia ‘‘Scuola Ma-
terna S. Giuseppe’’ di Genova, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.P.R. del 29 aprile 1952 e mo-
dificato con D.G.R. 2207/89, che dovrà essere
adeguato alla natura giuridica di Associazio-
ne, entro sei mesi dal presente provvedimen-
to;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

16.12.2003 N. 1658

Approvazione nuovo statuto della
azienda pubblica ‘‘Opere Sociali di
N.S. di Misericordia’’ di Savona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del
regolamento regionale 6/2003 e s.m.i., il nuo-
vo testo di Statuto dell’Azienda pubblica
‘‘Opere Sociali di N.S. di Misericordia’’ di Sa-
vona, così come proposto dal Consiglio di am-
ministrazione dell’ente con il citato provvedi-
mento n. 154/2003, che forma parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di dare mandato al Presidente della Azienda
per l’esecuzione del presente provvedimento
con particolare riferimento al rinnovo degli
organi nel rispetto delle disposizioni contenu-
te nel nuovo Statuto;

3. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

4. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1678

Autorizzazione regionale esercizio at-

tività estrattiva cava di calcare deno-
minata ‘‘Inalea’’ in Comune di Vezzi
Portio (Savona), alla ditta Ecoedile
S.r.l., con sede in Magliolo (Savona),
Via Mazzini, 34/1.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, l’autorizzazione
per l’esercizio dell’attività estrattiva nella
cava di calcare denominata ‘‘Inalea’’ in Co-
mune di Vezzi Portio (Savona), alla Ditta
Ecoedile S.r.l., . (Cod. Fisc. 01091130094),
con sede con sede in Magliolo (Savona), Via
Mazzini, 34/1, comprensiva dell’autorizza-
zione di cui all’art. 35, comma 1, della l.r.
n. 4/1999, e dell’autorizzazione di cui all’art.
151 del D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m. ha validità di anni 5 (cinque)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha
validità di anni 5 (cinque) dalla data del pre-
sente provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque)
dalla data del presente provvedimento, così
come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 13 novembre 2003 della Conferenza di
Servizi in sede decisoria, allegato alla pre-
sente deliberazione quale parte integrante e
necessaria.

7) Di stabilire altresì, ai sensi dell’art. 10, com-
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ma 1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m.,
il deposito cauzionale in euro 139.443,00,
(centotrentanovemilaquattrocentoquaranta
tre/00), per le motivazioni di cui in premes-
sa; la restituzione dello stesso avrà luogo
qualora, al termine dell’attività estrattiva,
l’esercente abbia adempiuto agli obblighi
imposti.

8) Di avvertire che, sulla base di quanto dispo-
sto dall’art. 10, comma 1, lettera c), della l.r.
n. 12/1979 e s.m., la consegna del presente
provvedimento è subordinata alla prestazio-
ne del deposito cauzionale di cui al prece-
dente punto 7.

9) Di trasmettere il presente provvedimento,
per le motivazioni di cui in premessa, allo
Sportello Unico presso la Comunità Monta-
na Pollupice per gli ulteriori adempimenti
relativi al procedimento unico.

10) Di dare atto che lo Sportello Unico presso
la Comunità Montana Pollupice è tenuto a
trasmettere prontamente alla Regione il
provvedimento conclusivo affinchè questa
possa dar corso agli ulteriori adempimenti
e svolgere le funzioni di propria competenza.

11) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) la Ditta esercente ha l’obbligo di stipula-
re l’apposita convenzione di cui all’art. 6
bis, comma 4, della l.r. n. 12/1979 e s.m.,
con il Comune interessato per territorio;

c) il presente provvedimento verrà comuni-
cato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della
l.r. n. 12/1979 e s.m., e dell’art. 151, com-
ma 4, del D.Leg.vo n. 490/1999, al Mini-
stero dell’Ambiente, il quale ha il potere
di annullarlo, con efficacia retroattiva,
entro i sessanta giorni successivi alla ri-
cezione della relativa comunicazione;

d) avverso il presente provvedimento è pos-
sibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternati-
vamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla comunica-
zione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1679

Legge 29.11.1982, n. 887 art. 9 contri-
buti ai fondi rischi delle Cooperative
e dei Consorzi Fidi del commercio, del
turismo e dei servizi. Approvazione
modalità per la presentazione delle
domande di contributo.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare le modalità per la presentazione
delle domande di contributo a valere sull’art.
9 della Legge 29 novembre 1982, n. 887, con-
tributi a Fondi rischi della Cooperative e dei
Consorzi Fidi del commercio, del turismo e
dei servizi, di cui all’allegato ‘‘A’’ della presen-
te deliberazione, quale sua parte integrante e
sostanziale;

2. di affidare, per le motivazioni in premessa in-
dicate, la gestione degli incentivi previsti dalla
legge sopracitata, alla FI.L.S.E. S.p.A.;

3. di procedere all’impegno, ai sensi dell’ art. 79
della legge regionale n. 42/1977 e successive
modificazioni ed integrazioni, a favore della
Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economi-
co - FI.L.S.E. S.p.A. (C.F. n. 00616030102),
con sede in Genova - Via Peschiera 16, della
spesa di E. 290.680,12 con imputazione sul
cap. n. 8803 del bilancio 2003;

4. di provvedere con successivo provvedimento
all’approvazione dello schema di convenzione
tra la Regione e la FI.L.S.E. S.p.A., con cui
vengono disciplinati i rapporti giuridici, am-

Anno XXXV - N. 3                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 21.1.2004 - pag. 140



ministrativi e finanziari relativi alla gestione
delle agevolazioni previste dalla sopracitata
norma, nonché la determinazione dei com-
pensi per la gestione degli incentivi da impu-
tarsi a carico della quota di fondo unico as-
segnata per l’attivazione degli incentivi di cui
alla Legge 887/82, art. 2, che comunque non
potranno eccedere la percentuale del 3%;

5. di pubblicare, per estratto, la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

1. Soggetti beneficiari

Possono accedere alle agevolazioni le coope-
rative e i consorzi costituiti da soggetti operanti
nel settore del commercio e del turismo, ovvero
da questi e da altri soggetti operanti nel settore
dei servizi, ed aventi come scopo sociale la pre-
stazione di garanzie al fine di facilitare la con-
cessione di crediti di esercizio o per investimenti
ai soci.

I soggetti beneficiari devono essere iscritti al
registro delle imprese della C.C.I.A.A. ed all’elen-
co speciale dell’Ufficio Italiano Cambi ed operare
in una porzione o nella totalità del territorio re-
gionale ligure.

2. Misura dell’agevolazione

L’agevolazione consiste in un contributo in
conto capitale, concesso nella misura percentua-
le massima del 2%, calcolata sulle quote di ri-
schio a carico delle cooperative e dei consorzi
fidi relative a crediti concessi e garantiti sotto
qualsiasi forma tecnica ed accordati alle imprese
commerciali, turistiche e dei servizi, operanti nel
territorio ligure, da parte di aziende od istituti
di credito o da altri enti finanziatori.

I contributi sono concessi sulla parte garan-
tita dei crediti in essere al 31.12.2002, risultante
dal bilancio approvato o da idonea certificazione
bancaria, indipendentemente dalla data di ero-
gazione dei crediti stessi.

Qualora l’importo delle richieste di contributo

ammissibili ecceda le disponibilità finanziarie, si
procederà alla riduzione proporzionale delle age-
volazioni spettanti.

3. Domanda di contributo

La domanda di contributo - compilata sulla
base dello schema riportato in allegato (allegato
A1) - deve essere presentata, entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria; le domande pre-
sentate oltre il termine sopra indicato non ver-
ranno prese in considerazione;

La domanda deve essere trasmessa alla
FI.L.S.E. S.p.A. - Via Peschiera, 16 - 16122 Ge-
nova, a mezzo raccomandata, pena l’irricevibilità
della stessa, corredata dalla documentazione di
cui al successivo punto 4.

Ai fini del rispetto dei termini per la presen-
tazione della domanda, si considera la data del
timbro postale di spedizione.

4. Documentazione 

La domanda deve essere corredata dalla se-
guente documentazione:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vi-
gente;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. nella
sezione ordinaria del Registro delle imprese,
con specifica dei poteri;

c) copia iscrizione all’Ufficio Italiano Cambi
(elenco speciale);

d) copia del bilancio approvato relativo all’eser-
cizio per il quale si richiede il contributo;

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
a firma del legale rappresentante (allegato 2),
attestante:

-- il rispetto delle condizioni che escludono
l’esistenza degli aiuti di stato ai sensi dell’art.
87 e 88 del Trattato CE, riportate al punto 4
della Comunicazione della Commissione
2000/C 71/07 relativa agli aiuti concessi sotto
forma di garanzie;

-- che ciascun associato od impresa assistita
da garanzia opera nel settore del commercio
e/o del turismo e/o dei servizi
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f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
a firma del legale rappresentante, controfir-
mata dal Presidente dell’organo di revisione
(ove esistente) attestante, come già dichiarato
nel bilancio approvato, l’ammontare dei cre-
diti erogati per le imprese operanti nel solo
territorio ligure, al netto dei rientri, nonché
l’ammontare a carico della Cooperativa e/o
del Consorzio Fidi, della quota di rischio in
essere al 31 dicembre 2002 per le sole opera-
zioni suddette (allegato A3);

g) elenco delle aziende e degli istituti di credito
tramite i quali sono state realizzate le opera-
zioni di garanzia, riportante per ciascuno le
seguenti indicazioni:

-- credito erogato in essere al 31.12.2002 al
netto dei rientri;

-- % rischio confidi;

-- quota di rischio a carico dei Confidi;

5. Modalità e procedure per l’istruttoria delle
domande

L’istruttoria delle domande di contributo vie-
ne effettuata dalla FI.L.S.E. S.p.A.

La FI.L.S.E. S.p.A. effettua, entro 60 giorni
dal termine di chiusura del bando, l’istruttoria
delle domande basata sulla verifica dei requisiti
di ammissibilità formale, sull’analisi dei bilanci
e sulla verifica della regolarità e completezza
della documentazione allegata alla domanda,
calcolando il contributo massimo concedibile ad
ogni ricorrente.

Sulla base delle disponibilità si procede quin-
di alla concessione e contestuale erogazione del
contributo a ciascun beneficiario.

Allegato A1

Spett.le
FI.L.S.E. S.p.A.
Via Peschiera,16
16122 Genova

Oggetto: Legge 29 novembre 1982, n. 887 (art.
9). Contributi ai fondi rischi delle Cooperative e
dei Consorzi Fidi del commercio, del turismo e
dei servizi. Domanda di contributo.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . .
in qualità di legale rappresentante della coope-
rativa/consorzio fidi con sede in . . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . . . . . . . . . . Tel. . . . ./. . . . . . .
Fax . . . ./. . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . .,
Codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . .  Iscritto
al n. . . . . . . . . . . . . . . . del Registro delle
Imprese tenuto presso la CCIAA di . . . . . . . . .
e all’elenco speciale dell’Ufficio Italiano Cambi
con il n. . . . . . . . . . ed operante in una por-
zione/nella totalità del territorio della Regione
Liguria.

CHIEDE

la concessione del contributo previsto all’art.
9 della Legge 29 novembre 1982, n. 887 e s.m.i.
a fronte di una quota di rischio a proprio carico
relativa a crediti concessi e garantiti sotto qual-
siasi forma tecnica in favore delle sole imprese
commerciali, turistiche e di servizi operanti nel
territorio ligure, che al 31 dicembre 2002 am-
monta a E. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si allega alla presente la seguente documen-
tazione:

(specificare gli allegati)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. .  . . . ., lì . . . . . . .
(luogo, data)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma del legale rappresentante)

Allegato A2

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . .
in qualità di Legale rappresentante della Coope-
rativa/Consorzio Fidi con sede in . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., con riferimento
alla domanda di contributo ai fondi rischi delle
Cooperative e dei Consorzi Fidi del Commercio,
del Turismo e/o dei Servizi presentata alla
FI.L.S.E. S.p.A. ai sensi dell’art. 9 della Legge
887/1992, consapevole che la dichiarazione men-

Anno XXXV - N. 3                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 21.1.2004 - pag. 142



dace, la falsità in atto e l’uso di atto falso costi-
tuiscono reato ai sensi dell’art. 76 del D.P.R.
28.12.2000, n. 445 ed importano l’applicazione
della sanzione penale 

DICHIARA

-- che il confidi, relativamente agli affidamenti
concessi ed erogati nel corso del 2002, ha ope-
rato nel rispetto delle condizioni che escludo-
no l’esistenza degli aiuti di stato ai sensi
dell’art. 87 e 88 del Trattato CE, riportate al
punto 4 della Comunicazione della Commis-
sione 2000/C 71/07 relativa agli aiuti concessi
sotto forma di garanzie; 

-- che ciascun associato od impresa assistita da
garanzia opera nel settore del Commercio e/o
del Turismo e/o dei Servizi;

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere infor-
mato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10
della Legge 675/96, che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti informati-
ci, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . ., lì . . . . . . . . 
(luogo, data)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma del legale rappresentante)

La firma viene apposta dal sottoscritto allegando
copia fotostatica del documento di identità, ai
sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R. 28.12.2000,
n. 445.

Allegato A3

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . in qualità
di Legale rappresentante della Cooperativa/Con-
sorzio Fidi con sede in . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., con
riferimento alla domanda di contributo ai fondi
rischi delle Cooperative e dei Consorzi Fidi del
Commercio, del Turismo e/o dei Servizi presen-
tata alla FI.L.S.E. S.p.A. ai sensi dell’art. 9 della
Legge 887/1992, consapevole che la dichiarazio-
ne mendace, la falsità in atto e l’uso di atto falso
costituiscono reato ai sensi dell’art. 76 del D.P.R.

28.12.2000, n. 445 ed importano l’applicazione
della sanzione penale 

DICHIARANO

-- che l’ammontare del credito erogato per le im-
prese operanti nel solo territorio ligure, al net-
to dei rientri, come già dichiarato nel bilancio
approvato, è pari a E. . . . . . . . . . . . . . . . .;

-- che l’ammontare a carico della Cooperativa /
Consorzio Fidi, della quota di rischio in essere
al 31.12.2002, per le sole operazioni suddette
è pari a E. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I sottoscritti dichiarano inoltre di essere in-
formati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10
della Legge 675/96, che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti informati-
ci, esclusivamente nell’ambito del procedimento
per il quale la presente dichiarazione viene resa.

. . . . . ., lì . . . . . . . . 
(luogo, data)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma del legale rappresentante)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma del Presidente dell’organo di revisione)

Le firme vengono apposte dai sottoscritti al-
legando copia fotostatica del documento di iden-
tità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R.
28.12.2000, n. 445.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1681

Piano Regionale di Sviluppo Rurale -
Misura G (7) - apertura dei termini
per la presentazione di domande per
la realizzazione di investimenti fina-
lizzati al trattamento e allo smalti-
mento delle acque reflue dei frantoi
oleari.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

A. Di stabilire, per i motivi precisati in premessa,
quanto segue:

1. possono presentare domanda per la realiz-
zazione di investimenti finalizzati al tratta-
mento e allo smaltimento delle acque reflue
dei frantoi oleari, gli imprenditori titolari di
frantoi oleari operanti in Liguria, esclusi gli
imprenditori agricoli;

2. le imprese in questione devono essere econo-
micamente valide e rispettare standard mini-
mi in materia di ambiente e igiene, secondo
i criteri previsti dal piano regionale di svilup-
po rurale, misura G (7), come specificati
nell’allegato B del piano di sviluppo rurale,
tenuto conto delle norme entrate in vigore
dopo la pubblicazione del piano e applicabili
al caso in questione;

3. sono ammissibili a contributo esclusivamen-
te gli interventi di cui alle lettere a), b) e d)
dell’articolo 3, comma 4, della l.r. 1/1988,
mentre nell’ambito della lettera c) dello stes-
so articolo possono essere finanziati solo gli
investimenti relativi a impianti al servizio di
frantoi oleari per il recupero o per lo smal-
timento delle acque di scarico, escludendo
gli investimenti relativi all’adeguamento de-
gli scarichi alle prescrizioni delle normative
vigenti;

4. sono ammissibili a contributo solo gli inve-
stimenti realizzati dopo la data di presenta-
zione della domanda di contributo ai sensi
della presente deliberazione;

5. possono essere ammessi anche investimenti
realizzati dopo la data di presentazione di
eventuali domande di finanziamento presen-
tate alla Regione Liguria, ai sensi della legge
regionale n. 1/1988, prima dell’entrata in vi-
gore della presente deliberazione ma non
prima del 3 gennaio 2000, data che costitui-
sce la decorrenza dell’ammissibilità delle
spese nell’ambito del piano regionale di svi-
luppo rurale;

6. gli investimenti per i quali si richiede il con-
tributo devono essere dotati di tutti i per-
messi, licenze, concessioni e quant’altro ne-
cessario per attestarne l’immediata eseguibi-
lità;

7. la percentuale di contributo corrisponde al
40% della spesa ammissibile, IVA esclusa;

8. le domande devono essere presentate alla
Regione Liguria, Ufficio Coordinamento
Funzioni Ispettive, presso la sede provinciale
competente per territorio, a iniziare dal pri-
mo giorno successivo alla pubblicazione del-
la presente deliberazione sul bollettino uffi-
ciale della Regione Liguria;

9. Per la presentazione delle domande devono
essere utilizzati i moduli già previsti per la
misura G (7) del PSR, con i relativi allegati;

10. I contributi sono concessi a favore dei bene-
ficiari finali tramite la procedura di preno-
tazione della spesa di cui alla precedente de-
liberazione della Giunta regionale n. 1421
del 22 dicembre 2000, fino a esaurimento
dei fondi disponibili, pari a euro 876.686,09;

11. il pagamento dei contributi a favore dei be-
neficiari sarà effettuato dall’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA), sulla base
di elenchi di pagamento predisposti dalla
Regione Liguria;

12. i beneficiari dei contributi possono chiedere
il pagamento di anticipi, pari al 20% della
spesa ammissibile totale, previa presentazio-
ne di una fideiussione a favore dell’AGEA,
alle stesse condizioni e con le stesse moda-
lità e procedure vigenti nell’ambito del PSR;

B. Di dare atto che avverso al presente provve-
dimento può essere presentato ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro 60 giorni o, in alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, entro 120 giorni dalla notifica, comunica-
zione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1684

Variazioni al bilancio ai sensi art. 7,
comma 1 lett. a) della l.r. 14/2003 per
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euro 7.779.951,00 fsn 2002 - parte cor-
rente stanziamento per riequilibrio
tra le regioni - accordo Stato - Regioni
08.08.2001 (23o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’accordo Stato-Regioni del 08.08.2001
in materia sanitaria, ed in particolare il punto
16 secondo il quale ‘‘In base all’accordo sui livel-
li, il riparto delle risorse verrà operato tra le re-
gioni, tenendo conto della necessità di addiveni-
re ad un riequilibrio tra le regioni medesime in
un arco di tempo predefinito, che tenga anche
conto della necessità di incentivare i comporta-
menti virtuosi, di rimuovere le situazioni di
svantaggio e migliorare la qualità dei servizi’’;

Visto altresì il punto 17 dell’accordo Stato-Re-
gioni del 08.08.2001 secondo il quale nell’ambito
della somma destinata al riequilibrio tra le re-
gioni sono ricomprese le risorse per far fronte
ai maggiori oneri relativi alle spese per l’esclusi-
vità di rapporto per gli ospedali classificati reli-
giosi, gli Irccs, la componente universitaria delle
aziende miste e dei policlinici;

Vista la Deliberazione CIPE del 25.07.2003
‘‘Fondo Sanitario Nazionale 2002 - parte corren-
te - ripartizione tra le regioni delle disponibilità
stanziate dall’art.52, comma 18, della legge
289/2002 e dell’accantonamento per il persegui-
mento degli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale a norma dell’art. 1, commi 34
e 34bis, della legge n. 662/1996’’ che assegna alle
regioni interessate complessivi euro
1.288.047.982,00, di cui euro 7.779.951,00 alla
Regione Liguria, per il riequilibrio tra le regioni;

Preso atto che con quietanza n. 1815 del
03.12.2003 è stata introitata nelle casse regionali
la somma di euro 44.534.823,00, comprensiva
della suddetta assegnazione di euro
7.779.951,00;

Dato atto che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2003 non risulta iscritto né stanziato il fi-
nanziamento di euro 7.779.951,00, relativo al rie-
quilibrio tra le regioni;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n. 14 ‘‘Bi-

lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’ nonché il Documento
‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta la
assegnazione di 7.779.951,00 euro;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003 in forza del quale la Giunta regionale
è autorizzata ad apportare, ai sensi dell’art. 37
della legge regionale 26.03.2002, n. 15, variazio-
ni, con provvedimento amministrativo, al bilan-
cio di previsione, per l’iscrizione di entrate deri-
vanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
da parte dello Stato e dell’Unione europea o da
altri soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione
delle relative spese, quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legislazione in vigore o
siano relative a convenzioni già sottoscritte;

Visto l’art. 50, della legge regionale 26.3.2002,
n. 15 ‘‘Ordinamento contabile della Regione Li-
guria’’ in forza del quale la Regione può attribui-
re la spesa dei fondi statali alla competenza
dell’esercizio immediatamente successivo allor-
ché, in relazione all’epoca in cui avviene l’asse-
gnazione, non sia possibile far luogo all’impegno
entro il termine dell’esercizio nel corso del quale
ha luogo l’assegnazione stessa;

Visto il d.d.l.r. n. 124/375 ‘‘Bilancio di previ-
sione della Regione Liguria per l’anno finanzia-
rio 2004’’ approvato dalla Giunta Regionale il
05.12.2003;

Ritenuto di dover iscrivere nello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio 2003 il predetto
finanziamento di 7.779.951,00 euro in quanto
erogato e di dover corrispondentemente stanzia-
re la medesima somma nello stato di previsione
della spesa del bilancio 2004, non essendo pos-
sibile dare luogo all’impegno entro il termine
dell’esercizio 2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione, con atto amministrativo nello
stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003 con conseguente varia-
zione allo stato di previsione dell’entrata del Do-
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cumento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’ e nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare la seguente variazione allo stato
di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003, in termini di compe-
tenza e di cassa:

U.P.B. 2.2.4 - ‘‘Trasferimenti dal fondo sani-
tario nazionale di parte corrente’’
+ 7.779.951,00 euro

b) di apportare la conseguente variazione allo
stato di previsione dell’entrata del Documento
‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2003’’:

-- U.P.B. 2.2.4 - è istituito il capitolo 1277
‘‘Quota integrativa del fondo sanitario nazio-
nale destinata al riequilibrio tra le regioni
nonché ai maggiori oneri relativi alle spese
per l’esclusività di rapporto per gli ospedali
classificati religiosi, gli IRCCS, la componen-
te universitaria delle aziende miste e dei po-
liclinici - anno 2002 (accordo Stato- Regioni
08.08.2001)’’ con la previsione di euro
7.779.951,00 (settemilionisettecentosettanta-
novemilanovecentocinquantuno/00), in termi-
ni di competenza e di cassa;

c) di iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004,
nell’U.P.B. 9.103, ‘‘Finanziamento di parte
corrente del servizio sanitario nazionale - ar-
retrati’’ lo stanziamento di euro 7.779.951,00
(settemilionisettecentosettantanovemilanove
centocinquantuno/00), in termini di compe-
tenza;

d) di integrare lo stato di previsione della spesa
del ‘‘Documento tecnico’’ annesso al progetto
di bilancio 2004 con la seguente iscrizione:

-- U.P.B. 9.103 - è istituito il capitolo 5126
‘‘Ripartizione della quota integrativa del fon-
do sanitario nazionale destinata al riequili-
brio tra le regioni nonché ai maggiori oneri
relativi alle spese per l’esclusività di rapporto
per gli ospedali classificati religiosi, gli

IRCCS, la componente universitaria delle
aziende miste e dei policlinici - anno 2002
(accordo Stato-Regioni 08.08.2001)’’ con lo
stanziamento di euro 7.779.951,00 (settemi-
lionisettecentosettantanovemilanovecentocin
quantuno/00), in termini di competenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1685

Variazione al bilancio ai sensi art. 7,
comma 1 lett. A) della l.r. 14/2003 per
euro 32.837.587,00 fsn 2002 - parte
corrente stanziamento obiettivi di ca-
rattere prioritario - art. 1 l. 662/1996
(24o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 23 dicembre 1978, n.833, isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’art. 1, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n.662, il quale prevede che il CIPE, su
proposta del Ministro della sanità, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano, vincoli quote del Fondo sanitario
nazionale alla realizzazione di specifici obiettivi
del Piano medesimo, con priorità per i progetti
riguardanti la tutela della salute materno-infan-
tile, mentale, degli anziani, nonché per quelli fi-
nalizzati alla prevenzione, in particolare modo,
delle malattie ereditarie;

Visto il comma 34bis del medesimo articolo
sopracitato, introdotto dall’art. 33 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, che prevede la predispo-
sizione da parte delle Regioni di specifici pro-
getti per il perseguimento degli obiettivi di ca-
rattere prioritario e di rilievo nazionale indicati
nel Piano sanitario nazionale;
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Vista la Deliberazione CIPE del 25.07.2003
‘‘Fondo Sanitario Nazionale 2002 - parte corren-
te - ripartizione tra le regioni delle disponibilità
stanziate dall’art. 52, comma 18, della legge
289/2002 e dell’accantonamento per il persegui-
mento degli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale a norma dell’art. 1, commi 34
e 34bis, della legge n. 662/1996’’ che assegna alle
regioni interessate complessivi euro
1.288.047.982,00, di cui euro 32.837.587,00 alla
Regione Liguria, relativi agli obiettivi di piano
per l’anno 2002;

Preso atto che con quietanza n. 1815 del
03.12.2003 è stata introitata nelle casse regionali
la somma di euro 44.534.823,00, comprensiva
della suddetta assegnazione di euro
32.837.587,00;

Dato atto che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2003 non risulta iscritto né stanziato il fi-
nanziamento di euro 32.837.587,00, relativo agli
obiettivi di piano per l’anno 2002;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n.14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’ nonché il Documento
‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta la
assegnazione di 32.837.587,00 euro;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003 in forza del quale la Giunta regionale
è autorizzata ad apportare, ai sensi dell’art. 37
della legge regionale 26.03.2002, n. 15, variazio-
ni, con provvedimento amministrativo, al bilan-
cio di previsione, per l’iscrizione di entrate deri-
vanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
da parte dello Stato e dell’Unione europea o da
altri soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione
delle relative spese, quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legislazione in vigore o
siano relative a convenzioni già sottoscritte;

Visto l’art. 50, della legge regionale 26.3.2002,
n. 15 ‘‘Ordinamento contabile della Regione Li-
guria’’ in forza del quale la Regione può attribui-
re la spesa dei fondi statali alla competenza

dell’esercizio immediatamente successivo allor-
ché, in relazione all’epoca in cui avviene l’asse-
gnazione, non sia possibile far luogo all’impegno
entro il termine dell’esercizio nel corso del quale
ha luogo l’assegnazione stessa;

Visto il d.d.l.r. n. 124/375 ‘‘Bilancio di previ-
sione della Regione Liguria per l’anno finanzia-
rio 2004’’ approvato dalla Giunta Regionale il
05.12.2003;

Ritenuto di dover iscrivere nello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio 2003 il predetto
finanziamento di 32.837.587,00 euro in quanto
erogato e di dover corrispondentemente stanzia-
re la medesima somma nello stato di previsione
della spesa del bilancio 2004, non essendo pos-
sibile dare luogo all’impegno entro il termine
dell’esercizio 2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione, con atto amministrativo nello
stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003 con conseguente varia-
zione allo stato di previsione dell’entrata del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’; e nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare la seguente variazione allo stato
di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003, in termini di compe-
tenza e di cassa:

U.P.B. 2.2.4 - ‘‘Trasferimenti dal fondo sani-
tario nazionale di parte corrente’’
+ 32.837.587,00 euro

b) di apportare la conseguente variazione allo
stato di previsione dell’entrata del Documento
‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2003’’:

-- U.P.B. 2.2.4 - è istituito il capitolo 1283
‘‘Quota regionale del fondo sanitario naziona-
le di parte corrente per il finanziamento degli
obbiettivi di piano sanitario nazionale (art.1,
commi 34 e 34 bis della legge 23.12.1996, n.
662) - arretrati’’ con la previsione di euro
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32.837.587,00 (trentaduemilioniottocento-
trentasettemilacinquecentottantasette/00) in
termini di competenza e di cassa;

c) di iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004,
nell’U.P.B. 9.103, ‘‘Finanziamento di parte
corrente del servizio sanitario nazionale - ar-
retrati’’ lo stanziamento di euro 32.837.587,00
(trentaduemilioniottocentotrentasettemilacin
quecentottantasette/00), in termini di compe-
tenza;

d) di integrare lo stato di previsione della spesa
del ‘‘Documento tecnico’’ annesso al progetto
di bilancio 2004 con la seguente iscrizione:

-- U.P.B. 9.103 - è istituito il capitolo 5293
‘‘Ripartizione della quota del fondo sanitario
nazionale per le spese correnti destinate al fi-
nanziamento degli obiettivi di piano sanitario
nazionale (art. 1, commi 34 e 34 bis della leg-
ge 23.12.1996, n. 662) - anno 2002’’ con lo
stanziamento di euro 32.837.587,00 (trenta-
duemilioniottocentotrentasettemilacinquece
ntottantasette/00) in termini di competenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1686

Variazione al bilancio ai sensi art. 7
comma 1, lett. a) della l.r. 14/2003 per
euro 137.301,00 FSN 2002 parte cor-
rente compensazione minor somma
definita a titolo di entrate proprie -
art. 52 l. 289/2002 (25o provvedimen-
to).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 23 dicembre 1978, n.833, isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’art. 52, comma 18, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 che per il solo anno 2002
stabilisce di porre a carico dello Stato, in via
aggiuntiva rispetto a quanto stabilito dal predet-
to accordo Stato-Regioni del 8.8.2001, l’importo
di 165.000.000,00 euro a compensazione della
minore somma definita a titolo di entrate pro-
prie;

Considerato che dette disponibilità per l’anno
2002 vanno ad aggiungersi agli importi già ri-
partiti con la deliberazione CIPE del 31.01.2003,
n. 1 (G.U. n. 94/2003);

Vista la Deliberazione CIPE del 25.07.2003
‘‘Fondo Sanitario Nazionale 2002 - parte corren-
te - ripartizione tra le regioni delle disponibilità
stanziate dall’art. 52, comma 18, della legge
289/2002 e dell’accantonamento per il persegui-
mento degli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale a norma dell’art.1, commi 34 e
34bis, della legge n. 662/1996’’ che assegna alle
regioni interessate complessivi euro
1.288.047.982,00, di cui euro 5.437.301,00 alla
Regione Liguria, quale differenza per minori en-
trate proprie relative all’anno 2002;

Rilevato che all’U.P.B. 2.2.4 capitolo 1441 del-
lo stato di previsione dell’entrata del bilancio
2003 e, corrispondentemente all’U.P.B. 9.103 ca-
pitolo 5302 dello stato di previsione della spesa
del bilancio 2003 risulta già iscritta e stanziata
la somma di euro 5.300.000,00, quale differenza
per minori entrate proprie relative all’anno 2002;

Preso atto che con quietanza n. 1815 del
03.12.2003 è stata introitata nelle casse regionali
la somma di euro 44.534.823,00, comprensiva
della suddetta assegnazione di euro
5.437.301,00, quale differenza per minori entrate
proprie relative all’anno 2002;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n. 14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’ allegato alla Delibe-
razione della Giunta Regionale 09.05.2003, n.
482 ‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsio-
nali di base relative al bilancio di previsione del-
la Regione Liguria per l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
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guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta la
somma di 137.301,00 euro;

Visto l’art. 37, comma 1, lett.a) della legge re-
gionale 26.03.2002, n. 15 ‘‘Ordinamento contabi-
le della Regione Liguria’’;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2003, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
della spesa la somma di 137.301,00 euro per ade-
guare le poste di bilancio alla predetta assegna-
zione;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del
bilancio per l’anno finanziario 2003, con conse-
guente variazione agli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del Documento ‘‘Bilancio per
capitoli - esercizio finanziario 2003’’;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’en-
trata

U.P.B. 2.2.4 - ‘‘Trasferimenti dal fondo sani-
tario nazionale di parte corrente’’
+ 137.301,00 euro

• Variazione allo stato di previsione della spe-
sa - U.P.B. 9.103

‘‘Finanziamento di parte corrente del servizio
sanitario nazionale - arretrati’’ - + 137.301,00
euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Docu-
mento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’, in termini di competenza e di
cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’en-
trata

-- U.P.B. 2.2.4 - capitolo 1441 ‘‘Fondi prove-
nienti dallo stato a compensazione della mi-
nor somma definita a titolo di entrate proprie
in sede di riparto delle disponibilità finanzia-
rie per il servizio sanitario nazionale per
l’anno 2002 (art. 52, comma 18 legge
27.12.2002, n. 289)’’ la previsione è aumentata
di euro 137.301,00 (centotrentasettemilatre-
centouno/00);

• Variazione allo stato di previsione della spesa

-- U.P.B. 9.103 - capitolo 5302 ‘‘Ripartizione
dei fondi provenienti dallo stato a compensa-
zione della minor somma definita a titolo di
entrate proprie in sede di riparto delle dispo-
nibilità finanziarie per il servizio sanitario na-
zionale per l’anno 2002 (art.52, comma 18
legge 27.12.2002, n. 289)’’ lo stanziamento è
aumentato di euro 137.301,00 (centotrenta-
settemilatrecentouno/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1687

Variazioni per euro 374.670,00 al bi-
lancio 2003 ai sensi dell’art. 7 comma
1 lett. A) l.r. 09.05.2003, n. 14 fondi
per i programmi di riqualificazione
urbana e di sviluppo sostenibile del
territorio - d.m. 08.10.1998 (26o prov-
vedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto ministeriale 08.10.1998 recan-
te ‘‘Promozione di programmi innovativi in am-
bito urbano denominati ‘‘Programmi di riquali-
ficazione urbana e di sviluppo sostenibile del ter-
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ritorio (PRUSST)’’’’, modificato dal decreto mini-
steriale 28/5/1999;

Preso atto che la Regione Liguria, D.G. n. 935
del 06.08.1999 ha promosso il ‘‘Prusst’’ per il ‘‘Ri-
uso dell’ex ferrovia del ponente ligure nella tratta
Ospedaletti - San Lorenzo al Mare e realizzazio-
ne di interventi di riqualificazione urbana, am-
bientale e paesistica della fascia costiera’’;

Visto il decreto del Ministro dei Lavori Pub-
blici 19.04.2000 il quale approva la graduatoria
che individua, per ciascuna regione, il soggetto
promotore del programma che ha conseguito il
punteggio più alto;

Visto in particolare l’art. 2 del suddetto de-
creto 19.4.2000 che ammette a finanziamento i
programmi compresi nell’allegato A e i program-
mi che hanno conseguito un punteggio comples-
sivo uguale o maggiore di 80 punti compresi
nell’allegato B, fra i quali quello presentato dalla
Regione Liguria;

Preso atto che l’art. 145, comma 32, della leg-
ge 23.12.2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) au-
torizza, per il finanziamento dei programmi di
riqualificazione urbana, la spesa di lire 30 mi-
liardi (euro 15.493.706,97) per l’anno 2001,205
miliardi (euro 105.873.644,31) per l’anno 2002 e
295 miliardi (euro 152.354.785,23) per l’anno
2003;

Visto il decreto del Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti del 10.07.2003 che destina
la somma di lire 295 miliardi (euro
152.354.785,23) previsti per l’anno 2003, al fi-
nanziamento di tre azioni, fra cui euro
119.447.261,00 da ripartire tra i 78 programmi
ammessi a finanziamento, assegnando alla Re-
gione Liguria la somma di euro 374.670,00;

Preso atto che con quietanza n. 3113 del
20.11.2003 è stata introitata nelle casse regionali
la somma di euro 374.670,00;

Dato atto che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2003 non risulta pertanto iscritto né stan-
ziato il predetto finanziamento di euro
374.670,00;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n. 14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta
l’assegnazione di 374.670,00 euro;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003 in forza del quale la Giunta regionale
è autorizzata ad apportare, ai sensi dell’art. 37
della legge regionale 26.03.2002, n. 15, variazio-
ni, con provvedimento amministrativo, al bilan-
cio di previsione, per l’iscrizione di entrate deri-
vanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
da parte dello Stato e dell’Unione europea o da
altri soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione
delle relative spese, quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legislazione in vigore o
siano relative a convenzioni già sottoscritte;

Visto l’art. 50, della legge regionale
26.03.2002, n. 15 ‘‘Ordinamento contabile della
Regione Liguria’’ in forza del quale la Regione
può attribuire la spesa dei fondi statali alla com-
petenza dell’esercizio immediatamente successi-
vo allorché, in relazione all’epoca in cui avviene
l’assegnazione, non sia possibile far luogo all’im-
pegno entro il termine dell’esercizio nel corso del
quale ha luogo l’assegnazione stessa;

Visto il d.d.l.r. n. 124/375 ‘‘Bilancio di previ-
sione della Regione Liguria per l’anno finanzia-
rio 2004’’ approvato dalla Giunta Regionale il
05.12.2003;

Considerato che con nota del Dipartimento
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Ambien-
tale - Servizio Pianificazione Territoriale e Pae-
sistica n. 1835 del 16.10.2003 si richiede di ap-
portare ai sensi dell’articolo 50 della legge regio-
nale n. 15/2002 le necessarie variazioni allo stato
di previsione dell’entrata del bilancio 2003 e del-
la spesa del bilancio 2004;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere, nello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio 2003 il
predetto finanziamento di euro 374.670,00 in
quanto erogato e di dover corrispondentemente
stanziare la medesima somma nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 2004, non essen-
do possibile dare luogo all’impegno entro il ter-
mine dell’esercizio 2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo nello
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stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003, con conseguente varia-
zione agli stati di previsione dell’entrata del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’ e nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare la seguente variazione al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’en-
trata:

U.P.B. 4.2.13 - ‘‘Trasferimenti per la pianifi-
cazione territoriale’’ - + 374.670,00 euro

b) di apportare la conseguente variazione allo
stato di previsione dell’entrata del Documento
‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2003’’:

U.P.B. 4.2.13 - capitolo 1233 ‘‘Fondi prove-
nienti dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti Pubblici per il programma di riqua-
lificazione urbana e sviluppo sostenibile del
territorio (PRUSST) di cui al D.M. in data
8.10.1998, destinati al riuso della ex ferrovia
del ponente ligure nella tratta Ospedaletti -
San Lorenzo al Mare e realizzazione di inter-
venti di riqualificazione urbana, ambientale e
paesistica della fascia costiera (Protocollo di
intesa del ‘‘PRUSST’’ tra il Ministero dei La-
vori Pubblici - Direzione Generale del Coor-
dinamento Territoriale e la Regione Liguria,
siglato il 31.10.2000 e Decreto del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti del
10.7.2003)’’ è iscritta la previsione di euro
374.670,00 (trecentosettantaquattromilasei-
centosettanta/00) in termini di competenza e
di cassa;

c) di iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004,
nell’U.P.B. 2.215 ‘‘Finanziamento intese istitu-
zionali di programma e patti territoriali’’ lo
stanziamento di euro 374.670,00 (trecentoset-
tantaquattromilaseicentosettanta/00) in ter-
mini di competenza;

d) di integrare lo stato di previsione della spesa

del Documento tecnico’’ annesso al progetto
di bilancio 2004 con la seguente iscrizione:

-- U.P.B. 2.215 - capitolo 1113 ‘‘Trasferimento
di fondi provenienti dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti Pubblici per il pro-
gramma di riqualificazione urbana e sviluppo
sostenibile del territorio (PRUSST) di cui al
D.M. in data 8.10.1998, destinati al riuso della
ex ferrovia del ponente ligure nella tratta
Ospedaletti - San Lorenzo al Mare e realizza-
zione di interventi di riqualificazione urbana,
ambientale e paesistica della fascia costiera
(Decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti del 10.7.2003)’’ è iscritto lo stan-
ziamento di euro 374.670,00 (trecentosettan-
taquattromilaseicentosettanta/00) in termini
di competenza;

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1688

Variazioni per euro 198.901,00 al bi-
lancio 2003 ai sensi art. 7 comma 1
lett. A) l.r.9/5/2003, n.14 fondi per le
attività delle consigliere e dei consi-
glieri di parità - d.lgs. 196/2002 (27o

provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 9, commi 1 e 2 del decreto legisla-
tivo 23.5.2000, n. 196, istitutivo del Fondo na-
zionale per le attività delle consigliere e dei con-
siglieri di parità;

Visto il decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali di concerto con il Ministro delle
Pari Opportunità 10.3.2003 ‘‘Fondo nazionale per
le attività delle consigliere e dei consiglieri di
parità e di determinazione dei permessi e delle
relative indennità’’ con il quale è attribuita e ri-
partita fra le regioni la somma complessiva di
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6.510.000,00 euro, pari al 70% dello stanziamen-
to complessivo di 9.300.000,00 euro, per l’anno
2001, assegnando alla Regione Liguria
198.901,00 euro;

Preso atto che con quietanza n. 3245 del
26.11.2003 è stata introitata nelle casse regionali
la somma di euro 198.901,00;

Dato atto che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio per l’anno finan-
ziario 2003 non risulta pertanto iscritto né stan-
ziato il predetto finanziamento di euro
198.901,00;

Vista la legge regionale 09.05.2003, n.14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta
l’assegnazione di 198.901,00 euro;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003 in forza del quale la Giunta regionale
è autorizzata ad apportare, ai sensi dell’art. 37
della legge regionale 26.03.2002, n. 15, variazio-
ni, con provvedimento amministrativo, al bilan-
cio di previsione, per l’iscrizione di entrate deri-
vanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
da parte dello Stato e dell’Unione europea o da
altri soggetti istituzionali, nonché per l’iscrizione
delle relative spese, quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legislazione in vigore o
siano relative a convenzioni già sottoscritte;

Visto l’art. 50, della legge regionale 26.3.2002,
n. 15 ‘‘Ordinamento contabile della Regione Li-
guria’’ in forza del quale la Regione può attribui-
re la spesa dei fondi statali alla competenza
dell’esercizio immediatamente successivo allor-
ché, in relazione all’epoca in cui avviene l’asse-
gnazione, non sia possibile far luogo all’impegno
entro il termine dell’esercizio nel corso del quale
ha luogo l’assegnazione stessa;

Visto il d.d.l.r. n. 124/375 ‘‘Bilancio di previ-
sione della Regione Liguria per l’anno finanzia-
rio 2004’’ approvato dalla Giunta Regionale il
05.12.2003;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere, nello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio 2003 il

predetto finanziamento di euro 198.901,00 in
quanto erogato e di dover corrispondentemente
stanziare la medesima somma nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 2004, non essen-
do possibile dare luogo all’impegno entro il ter-
mine dell’esercizio 2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo nello
stato di previsione dell’entrata del bilancio per
l’anno finanziario 2003, con conseguente varia-
zione agli stati di previsione dell’entrata del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’ e nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare la seguente variazione al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazione allo stato di previsione dell’en-
trata:

U.P.B. 2.2.11 - ‘‘Trasferimenti per l’attuazione
di politiche attive del lavoro e formazione
professionale’’ - + 198.901,00 euro

b) di apportare la conseguente variazione allo
stato di previsione dell’entrata del Documento
‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finanziario
2003’’:

U.P.B. 2.2.11 - capitolo 1790 ‘‘Fondo naziona-
le per le attività delle consigliere e dei consi-
glieri di parità di cui all’art. 9, c. 2 del d.lgs
23.05.2002 n. 196 (art. 47, c. 1, lett.d) L.
17/5/1999, n. 144) - arretrati’’ è iscritta la pre-
visione di euro 198.901,00 (centonovantotto-
milanovecentouno/00) in termini di compe-
tenza e di cassa;

c) di iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per l’anno finanziario 2004,
nell’U.P.B. 11.104 ‘‘Spese per la promozione
dell’occupazione’’ lo stanziamento di euro
198.901,00 (centonovantottomilanovecentou-
no/00) in termini di competenza;

d) di integrare lo stato di previsione della spesa
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del Documento tecnico’’ annesso al progetto
di bilancio 2004 con la seguente iscrizione:

-- U.P.B. 11.104 - capitolo 4641 ‘‘Fondo per le
attività delle consigliere e dei consiglieri di
parità di cui all’art. 9, c. 2 del d.lgs
23/05/2000, n. 196 (art. 47, c.1, lett. d) L.
17.05.1999, n. 144) - arretrati’’ è iscritto lo
stanziamento di euro 198.901,00 (centono-
vantottomilanovecentouno/00) in termini di
competenza;

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1689

Individuazione dei capitoli delle unità
previsionali di base previste dall’art. 3
l.r. 26/2003 ‘‘Città a colori. Modifiche
alla l.r. 05.08.1987 n. 25 (contributi
regionali per il recupero edilizio abi-
tativo e altri interventi programmati).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della ci-
tata legge, formano oggetto di specifica appro-
vazione del Consiglio Regionale le previsioni di
bilancio articolate in Unità Previsionali di Base
e che, ai sensi del successivo art. 17, ai fini della
gestione le Unità Previsionali di Base sono ripar-
tite in capitoli con provvedimento della Giunta
Regionale, sulla base delle previsioni di bilancio
approvate dal Consiglio Regionale; 

Che analogamente con provvedimento della
Giunta Regionale, qualora una legge di spesa ri-
chiami ai fini della copertura finanziaria previ-
sioni e stanziamenti di unità previsionali di base
esistenti in bilancio, occorre individuare nell’am-

bito delle stesse i pertinenti capitoli ai fini della
gestione e della rendicontazione;

Vista la legge regionale 27 ottobre 2003, n. 26
‘‘Città a colori. Modifiche alla legge regionale 5
agosto 1987 n. 25 (Contributi regionali per il re-
cupero edilizio abitativo e altri interventi pro-
grammati)’’;

Preso atto che l’art. 3 della citata l.r. n.
26/2003, sostitutivo dell’articolo 19 (Norma fi-
nanziaria) della l.r. n. 25/1987, prevede la coper-
tura degli oneri, derivanti dalla attuazione della
l.r. 25/1987, come integrata, con gli stanziamenti
iscritti nell’Area VII - Edilizia - dello stato di pre-
visione della spesa alle seguenti Unità Previsio-
nali di Base: 

U.P.B. 7.107 ‘‘Edilizia pubblica e sociale’’ 

U.P.B. 7.205 ‘‘Edilizia residenziale a favore di
privati’’ 

U.P.B. 7.206 ‘‘ Edilizia residenziale a favore
di privati - contributi in conto annualità’’

U.P.B. 7.207 ‘‘Edilizia pubblica e sociale’’;
 
Visto il documento ‘‘Bilancio per capitoli -

esercizio finanziario 2003’’ allegato alla delibera-
zione della Giunta Regionale 09.05.2003 n. 482
‘‘Ripartizione in capitoli delle Unità Previsionali
di Base relative al bilancio di previsione della
Regione Liguria per l’anno finanziario 2003’’; 

Ritenuto opportuno procedere alla istituzione
ed individuazione dei capitoli delle suddette Uni-
tà Previsionali di Base dello stato di previsione
della spesa del bilancio regionale, ai fini della
gestione e della rendicontazione della l.r. n.
25/1987 integrata; 

Su proposta dell’Assessore alle Finanze ed Or-
ganizzazione 

DELIBERA

1. di istituire nello stato di previsione della spe-
sa del documento ‘‘Bilancio per capitoli - eser-
cizio finanziario 2003’’ i seguenti capitoli:

• U.P.B. 7.107 ‘‘ Edilizia pubblica e sociale’’:

-- Capitolo 618 ‘‘Contributi ai Comuni per la
redazione del ‘‘Progetto Colore’’

Anno XXXV - N. 3                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 21.1.2004 - pag. 153



(art. 18 sexies, comma 1, legge regionale
05.08.1987, n. 25) - Per memoria;

• U.P.B. 7.205 ‘‘ Edilizia residenziale a favore di
privati ‘‘:

-- Capitolo 2988 ‘‘Fondo regionale per la ma-
nutenzione delle facciate di immobili di pro-
prietà di soggetti economicamente deboli’’
(art. 10 bis legge regionale 05.08.1987, n. 25)
- per memoria; 

• U.P.B. 7.207 ‘‘Edilizia pubblica e sociale’’:

-- Capitolo 1516 ‘‘Contributi in conto capitale
a soggetti pubblici per il recupero del patri-
monio edilizio’’ 
(art. 18 sexies, comma 2, legge regionale
05/08/1987, n. 25) - PER MEMORIA; 

2. di individuare nello stato di previsione della
spesa documento ‘‘Bilancio per capitoli - eser-
cizio finanziario 2003", i seguenti capitoli:

• U.P.B. 7.107 ‘‘ Edilizia pubblica e sociale’’:

-- Capitolo 606 ‘‘Spese per studi, ricerche e dif-
fusione delle informazioni e delle conoscenze
sul recupero edilizio ed urbanisitico ed i lavori
pubblici’’
(leggi regionali 05.08.1987, n. 25 e s.m.i e
12.03.1998, n. 9); 

• U.P.B. 7.205 ‘‘ Edilizia residenziale a favore di
privati’’:

Capitolo 2980 ‘‘Contributi in conto capitale a
soggetti privati per il recupero del patrimonio
edilizio esistente’’
(artt. 18 bis e 18 sexies, comma 2, legge re-
gionale 05.08.1987, n. 25);
Capitolo 2981 ‘‘Contributi in conto capitale a
favore di soggetti diversi tramite i Comuni per
l’attuazione dei programmi organici di inter-
vento e per interventi di recupero edilizio ed
urbanistico, ivi comprese le finalizzate attività
di diagnostica, acquisizione e costruzione’’
(art. 8, comma 1 lett. a) b) c) d), legge regio-
nale 05.08.1987, n. 25);

Capitolo 2983 che assume la seguente deno-
minazione:

Contributi in conto capitale, alle
AA.RR.TT.EE. e agli altri Enti strumentali del-

la programmazione regionale, finalizzati alla
sottoscrizione di azioni dell’Agenzia Regionale
per il recupero edilizio - ARRED - S.p.A.’’
(art. 8, comma 1 lett. f), legge regionale
05.08.1987, n. 25);

• U.P.B. 7.206 ‘‘ Edilizia residenziale a favore di
privati - contributi in conto annualità’’:

-- Capitolo 2931 ‘‘Contributi integrativi per
maggiori oneri di cui all’art. 13 del D.L.
15.12.1979, n. 629 come sostituito dalla legge
di conversione 15.02.1980, n. 25 e per varia-
zione del tasso di riferimento finanziati con i
fondi di cui all’art. 1, IV comma, del D.L.
23.1.1982 n. 9 convertito con modificazioni
nella legge 25.03.1982, n. 94.’’
(legge regionale 05.08.1987, n. 25) - vecchi li-
miti di impegno; 

-- Capitolo 2985 ‘‘Contributi in conto interessi
a favore di soggetti diversi tramite i Comuni
per l’attuazione dei programmi organici e di
interventi di recupero edilizio’’ 

(legge regionale 05.08.1987, n. 25) - nuovi li-
miti di impegno;

-- Capitolo 2986 ‘‘Contributi in conto interessi
a favore di soggetti diversi tramite i Comuni
per l’attuazione dei programmi organici e di
interventi di recupero edilizio’’ 

(legge regionale 05.08.1987, n. 25) - vecchi li-
miti di impegno.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1690

Individuazione dei capitoli nell’ambi-
to delle UU.PP.BB. previste dall’art.
10 l.r. 28/2003 ‘‘modifiche alla l.r.
5.4.1995 n. 20 (norme per attuazione
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programmi investimento in sanità per
ammodernamento patrimonio immo-
biliare e tecnologico).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della ci-
tata legge, formano oggetto di specifica appro-
vazione del Consiglio Regionale le previsioni di
bilancio articolate in unità previsionali di base
e che, ai sensi del successivo art. 17, ai fini della
gestione le Unità Previsionali di Base sono ripar-
tite in capitoli con provvedimento della Giunta
Regionale, sulla base delle previsioni di bilancio
approvate dal Consiglio Regionale; 

Che analogamente con provvedimento della
Giunta Regionale, qualora una legge di spesa ri-
chiami ai fini della copertura finanziaria previ-
sioni e stanziamenti di unità previsionali di base
esistenti in bilancio, occorre individuare nell’am-
bito delle stesse i pertinenti capitoli ai fini della
gestione e della rendicontazione;

Vista la legge regionale 4 novembre 2003, n.
28 ‘‘Modifiche alla legge regionale 5 aprile 1995
n. 20 (Norme per l’attuazione dei programmi di
investimento in sanità del patrimonio immobi-
liare e tecnologico);

Visto il documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’ allegato alla delibera-
zione della Giunta Regionale 09.05.2003 n. 482
‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2003’’; 

Considerato che l’art. 10, commi 1 e 2, della
citata l.r. 28/2003 rinvia alla legge finanziaria re-
gionale la quantificazione del finanziamento dei
programmi di investimento in sanità e stabilisce
l’iscrizione dei relativi oneri all’U.P.B. 9.201 ‘‘In-
vestimenti in sanità’’ del bilancio regionale;

Che la conseguente individuazione dei capi-
toli nell’ambito di tale Unità Previsionale di
Base, ai fini della gestione e rendicontazione, è
rinviata al documento annuale ‘‘Bilancio per ca-
pitoli’’, allegato alla deliberazione prevista dal
succitato art. 17, in relazione alle diverse fonti
di finanziamento secondo quanto previsto

dall’art. 26, 2o comma lett. b) della citata l.r.
15/2002;

Preso atto che il comma 3 del citato art. 10
della l.r. 28/2003 stabilisce che si provveda an-
nualmente alla copertura degli oneri derivanti
dall’art. 6 con lo stanziamento iscritto all’U.P.B
18.102 ‘‘Spese di funzionamento’’ del bilancio re-
gionale; 

Ritenuto, ai fini della gestione e della rendi-
contazione, procedere alla individuazione del ca-
pitolo nell’ambito dell’U.P.B. 18.102 dello stato
di previsione della spesa; 

Su proposta dell’Assessore alle Finanze ed Or-
ganizzazione 

DELIBERA

1. di individuare nell’ambito dell’ U.P.B. 18.102
‘‘Spese di funzionamento’’ dello stato di pre-
visione della spesa del documento ‘‘Bilancio
per capitoli - esercizio finanziario 2003’’, il ca-
pitolo 495 ‘‘Spese per compensi, gettoni di
presenza, rimborso spese a componenti com-
missioni, comitati ed altri organismi previsti
da legge regionali o statali’’ cui imputare gli
oneri dell’art. 6 della l.r. n. 28/2003; 

2. di rinviare l’individuazione dei capitoli
nell’ambito dell’U.P.B. 9.201 ‘‘Investimenti in
sanità’’, ai fini della gestione e rendicontazio-
ne, al documento annuale ‘‘Bilancio per capi-
toli", in relazione alle diverse fonti di finan-
ziamento, secondo quanto previsto dall’art.
26, 2o comma lett. b), della l.r. n. 15/2002.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1702

Procedura di verifica screening ex l.r.
38/98. Progetto per la realizzazione di
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un’isola ecologica in loc. Val Lerone
in Comune di Arenzano. Proponente
AR.A.L. S.p.A. Non assoggettamento a
VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto:

-- il D.P.R. 12 aprile 1996 avente ad oggetto ‘‘Atto
di indirizzo e coordinamento per l’attuazione
dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio
1994, n. 146, concernente disposizioni in ma-
teria di valutazione di impatto ambientale’’;

-- la legge regionale n. 38 del 30 dicembre 1998
‘‘Disciplina della valutazione di impatto am-
bientale’’, nell’ambito della quale viene altresì
disciplinato l’iter da seguire nei casi di verifi-
ca-screening di cui all’art. 10, ed in particola-
re:

l’articolo 2, comma 4, secondo il quale la
struttura competente in materia di VIA verifi-
ca, per i progetti relativi alle opere indicate
nell’allegato 3 della medesima legge, se le ca-
ratteristiche degli stessi richiedano l’espleta-
mento della procedura di VIA;

l’articolo 10, comma 2, secondo il quale la
Giunta Regionale si pronuncia entro 60 giorni
dall’attivazione della procedura di screening,
sulla base della verifica effettuata dalla strut-
tura regionale competente con riferimento
agli elementi di cui all’allegato 5 ed ai criteri
di cui all’articolo 16 della stessa legge, indivi-
duando eventuali prescrizioni per la mitiga-
zione degli impatti ed il monitoraggio delle
opere e/o degli impianti;

-- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 settembre 1999 ad oggetto ‘‘Atto di in-
dirizzo e coordinamento che modifica ed in-
tegra il precedente atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’art. 40, comma
1, della legge 22 febbraio 1994 n. 146, concer-
nente disposizioni in materia di valutazione
dell’impatto ambientale’’;

Premesso che:

-- in data 09.12.2003 è stata attivata da parte di
AR. A.L. S.p.A. la procedura di verifica/scree-

ning per il progetto di una isola ecologica loc.
Val Lerone in Comune di Arenzano;

-- le opere previste nel progetto di che trattasi
rientrano nell’allegato 3, punto 11 b) n. 6, della
citata legge regionale n. 38/1998 e, non rica-
dendo in aree naturali protette, sono sottopo-
ste alla procedura di verifica di cui al ridetto
art. 10;

Considerato che:

-- l’istruttoria condotta dal responsabile del pro-
cedimento dell’Ufficio VIA, con la collabora-
zione delle altre strutture regionali interessate,
al fine di valutare gli impatti del progetto ri-
sultanti dall’analisi della documentazione for-
nita, si è concretizzata nella relazione tecnica
di cui al documento allegato, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente
atto; 

-- dagli esiti dell’istruttoria, riportati nella sud-
detta relazione tecnica n. 232 del 09.12.2003,
risulta che non è necessario assoggettare alla
procedura di valutazione di impatto ambien-
tale (V.I.A.) il progetto in parola, che, vista la
tipologia progettuale e le caratteristiche del
sito prescelto, non comporta impatti significa-
tivi sull’ambiente, a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni ivi indicate e di se-
guito riportate;

Ritenuto di condividere le risultanze della re-
lazione istruttoria, in precedenza richiamata, per
le motivazioni ivi espresse; 

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente e al
Territorio

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato da AR. A.L. S.p.A. per la realizzazione
una isola ecologica loc. Val Lerone in Comu-
ne di Arenzano, non debba essere assoggetta-
to a procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998,
a condizione che vengano osservate le prescri-
zioni di seguito elencate:

a) dovrà essere concordato con l’Arpal un
programma di verifica dei livelli di rumo-
rosità nei recettori più prossimi all’impian-
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to durante il funzionamento dell’impianto
di triturazione;

b) dovranno essere individuate idonee mitiga-
zioni finalizzate ad impedire la diffusione
di odori molesti;

c) dovrà essere previsto una schermatura di
alberature autoctone da effettuarsi paral-
lelamente alla realizzazione dell’impianto;

d) l’attività dovrà essere svolta nel solo perio-
do diurno

e) dovrà essere elaborato il SOI di cui agli
artt. 32 bis e 84 del PTCP nell’ambito del
quale dovranno anche essere citati i riferi-
menti al PTCP vigente approvato con DCR
n. 6 del 28.2.1990.

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL di Spezia della
data di avvio della realizzazione delle ope-
re previste, ai fini dell’espletamento delle
funzioni di controllo e di verifica di cui
all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L; 

c) la documentazione di cui al precedente
punto 1) lettere b), c), d), e) ed f) dovrà
essere inviata all’Ufficio V.I.A. entro i 30
giorni successivi all’accettazione di cui so-
pra. La documentazione sarà verificata
dall’Ufficio entro il termine di 30 giorni de-
corrente dal ricevimento degli atti, trascor-
so il quale si intende resa la verifica in sen-
so positivo; 

d) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio V.I.A. dell’ottemperan-
za alle suddette prescrizioni, ovvero dalla
scadenza del suddetto termine di 30 giorni;

e) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30

dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.1997 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, rispet-
tivamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1705

Dlgs. 152/1999 e succ.mod. ed int. Ap-
provazione iter procedurale, contenu-
ti del Piano Regionale di Tutela delle
Acque ed elenco dei corpi idrici signi-
ficativi.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

il D. Lgs. 152/99 e succ. mod. ed int. avente
per oggetto ‘‘Disposizioni sulla tutela delle acque
dall’inquinamento e recepimento della direttiva
91/271/CEE concernente il trattamento delle ac-
que reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE
relativa alla protezione delle acque dall’inquina-
mento provocato dai nitrati provenienti da fonti
agricole’’ ed, in particolare, 

-- l’art. 22 c. 2 che stabilisce che nei piani di
tutela siano adottate le misure volte ad assi-
curare l’equilibrio del bilancio idrico come de-
finito dall’Autorità di bacino, nel rispetto delle
priorità della legge 5 gennaio 1994, n. 36, e
tenendo conto dei fabbisogni, delle disponibi-
lità, del minimo deflusso vitale, della capacità
di ravvenamento della falda e delle destinazio-
ni d’uso della risorsa, compatibili con le rela-
tive caratteristiche qualitive e quantitative;

-- l’art. 42 

-- c. 1 che prevede che, al fine di garantire l’ac-
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quisizione delle informazioni necessarie alla
redazione del piano di tutela, le regioni prov-
vedano ad elaborare programmi di rilevamen-
to dei dati utili a descrivere le caratteristiche
del bacino idrografico e a valutare l’impatto
antropico esercitato sul medesimo

-- c. 3 che dispone che, nell’espletamento dell’at-
tività conoscitiva di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni siano tenute ad utilizzare i dati e
le informazioni già acquisite, con particolare
riguardo a quelle preordinate alla redazione
dei piani di risanamento delle acque, di cui
alla legge 10 maggio 1976, n. 319, nonché a
quelle previste dalla dalla legge 18 maggio
1989,183;

-- l’art. 43 c. 1 che stabilisce che le regioni ela-
borino programmi per la conoscenza e la ve-
rifica dello stato qualitativo e quantitativo del-
le acque superficiali e sotterranee all’interno
di ciascun bacino idrografico;

-- l’art. 44 che prevede:

‘‘1. Il piano di tutela delle acque costituisce un
piano stralcio di settore del piano di bacino,
ai sensi dell’art. 17, comma 6- ter, della legge
18 maggio 1989, n. 183 ed è articolato secondo
le specifiche indicate nell’allegato 4. 

2. Entro il 31 dicembre 2001, le autorità di
bacino di rilievo nazionale ed interregionale,
sentite le province e le autorità d’ambito, de-
finiscono gli obiettivi su scala di bacino, cui
devono attenersi i piano di tutela delle acque,
nonché le priorità degli interventi. Entro il 31
dicembre 2003, le regioni, sentite le province,
previa adozione delle eventuali misure di sal-
vaguardia, adottano il piano di tutela delle ac-
que e lo trasmettono alle competenti autorità
di bacino.

3. Il piano di tutela contiene, oltre agli inter-
venti volti a garantire il raggiungimento o il
mantenimento degli obiettivi di cui al d.lgs.
152/1999, le misure necessarie alla tutela qua-
litativa e quantitativa del sistema idrico.

4. A tal fine, il piano di tutela contiene in par-
ticolare:

a) i risultati dell’attività conoscitiva;

b) l’individuazione degli obiettivi di qualità
ambientale e per specifica destinazione;

c) l’elenco dei corpi idrici a specifica destina-
zione e delle aree richiedenti specifiche misu-
re di prevenzione dall’inquinamento e di risa-
namento;

d) le misure di tutela qualitative e quantitative
tra loro integrate e coordinate per bacino idro-
grafico;

e) l’indicazione della cadenza temporale degli
interventi e delle relative priorità;

f) il programma di verifica dell’efficacia degli
interventi previsti;

g) gli interventi di bonifica dei corpi idrici. 

5. Entro novanta giorni dalla trasmissione del
piano di cui al comma 2, le autorità di bacino
nazionali o interregionali, verificano la con-
formità del piano agli obiettivi e alle priorità
del comma 2, esprimendo parere vincolante.
Il piano di tutela è approvato dalle regioni en-
tro i successivi sei mesi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2004.

6. Per i bacini regionali, le regioni approvano
il piano entro sei mesi dall’adozione e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2004.’’

-- l’allegato 1: monitoraggio e classificazione del-
le acque in funzione degli obiettivi di qualità
ambientale;

-- l’allegato 3 : rilevamento delle caratteristiche
dei bacini idrografici e analisi dell’impatto
esercitato dall’attività antropica;

-- l’allegato 4: contenuti dei piani di tutela delle
acque; 

la L.R. 18/99 e succ. mod. ed int. avente per
oggetto’’ Adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia’’ ed, in
particolare, 

-- l’art. 12 che reca, tra l’altro, le procedure di
approvazione dei piani regionali ambientali;

-- l’art. 96 relativo all’Autorità di Bacino di rilie-
vo regionale;

-- l’art. 97 che individua l’iter di formazione del
piano di bacino;
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Premesso che 

-- il piano regionale di tutela delle acque, riguar-
dando tutto il territorio della regione, concer-
ne sia i bacini regionali che quelli interregio-
nali e nazionali;

-- esso deve essere elaborato con riferimento agli
allegati 3 e 4 del D. Lgs. 152/99 e succ. mod.
ed int., che presuppongono il coordinamento
e l’integrazione del piano di tutela di cui
all’art. 44 con i risultati della pianificazione di
bacino sul bilancio idrico di cui all’art. 22;

-- l’individuazione dei corpi idrici significativi di
cui all’allegato 1 del D. Lgs. 152/99 e succ.
mod. ed int è propedeutica alla redazione del
piano di tutela delle acque;

-- con decreto dirigenziale n. 1273/01 è stato af-
fidato ad ARPAL il compito di effettuare, ai
sensi dell’allegato 1 del D. Lgs. 152/99 e succ.
mod. ed int., le stime e le valutazioni neces-
sarie per l’individuazione dei corpi idrici signi-
ficativi e di predisporre un programma di mo-
nitoraggio per la loro classificazione;

-- ARPAL, in ottemperanza di quanto disposto al
punto precedente, ha fornito un elaborato fi-
nale, che è agli atti della struttura regionale
Risorse Idriche, in cui viene predisposto un
programma per il monitoraggio e la classifi-
cazione dei corpi idrici liguri, definendo signi-
ficativi quelli che corrispondono alle caratte-
ristiche previste dall’allegato 1 del D. Lgs.
152/99 e succ. mod. ed int. e quelli che rive-
stono un rilevante interesse ambientale, per
valori naturalistici e paesaggistici o per parti-
colare utilizzazioni in atto, nonché quei corpi
idrici che, per il carico inquinante da essi con-
vogliato, possono avere una influenza negativa
rilevante sui corpi idrici significativi;

Considerato che 

-- la redazione del piano di tutela presuppone
ulteriori fasi conoscitive che richiedono azioni
di indagine articolate nel tempo e impostate
in modo tale da consentire l’integrazione con
i dati che devono essere sviluppati nei piani
di bacino stralcio sul bilancio idrico; 

Ritenuto, pertanto, che 

-- l’impostazione da seguire al fine dell’approva-

zione del piano di tutela debba essere caratte-
rizzata da un approccio graduale e progressivo
che tenga conto dei dati via via acquisiti;

-- il piano di tutela regionale sia elaborato rela-
tivamente agli aspetti dei quali si disponga di
sufficienti dati, o se ne possa disporre attra-
verso una acquisizione ad hoc da effettuare in
tempi compatibili con l’adozione del piano
stesso;

-- la trattazione degli aspetti relativi al bilancio
idrico di bacino e gli ulteriori aspetti relativi
alla quantità delle risorse idriche, anche in
considerazione della necessità di affrontarli a
scala di bacino, siano demandati alla pianifi-
cazione di bacino per il bilancio idrico, even-
tualmente anche per stralci successivi, i cui
risultati saranno inseriti nel piano di tutela; 

Dato atto che 

-- la Regione è l’Ente competente all’ approva-
zione del piano in questione ai sensi del D.Lgs.
152/99 e succ. mod. ed int e della L.R. 18/99
e succ. mod. ed int.;

-- la procedura con la quale deve essere appro-
vato il piano di tutela è quella prevista dall’art.
12 c. della L.R. 18/99, che, in particolare al
comma 2 lett. c) richiama il piano di risana-
mento delle acque, che viene sostituito dal
nuovo piano di cui al citato art. 44 del D. Lgs.
152/99 e succ. mod. ed int ;

-- in relazione a quanto sopra indicato, gli uffici
regionali hanno predisposto uno schema di
struttura e sintesi dei contenuti essenziali del
piano di tutela da approvarsi sulla base dei
dati attualmente disponibili; 

Preso atto che le Autorità di Bacino nazionale
del Fiume Po ed Interregionale del Fiume Ma-
gra:

-- hanno definito gli obiettivi su scala di bacino
e le priorità degli interventi di cui all’art. 44
c. 2; 

-- hanno avviato le attività per la predisposizione
dei piani di bacino stralcio sul bilancio idrico
di cui all’art. 22;

Ritenuto, pertanto, che 

-- sia necessario predisporre, al fine di garantire
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la completezza degli aspetti trattati, i criteri e
gli indirizzi specifici per la redazione dei piani
di bacino stralcio sul bilancio idrico relativa-
mente al territorio di competenza dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, i quali dovranno
essere approvati da ciascuna Provincia; 

-- al fine di assicurare l’organicità con il piano
di tutela regionale, la approvazione da parte
del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Ba-
cino regionale dei criteri di cui al punto pre-
cedente debba avvenire non oltre l’adozione
dello schema di piano di tutela da parte della
Giunta Regionale; 

Preso atto che 

-- sulla base dell’attività svolta da ARPAL è stato
predisposto l’elenco dei corpi idrici significa-
tivi, che costituisce l’allegato B al presente
atto, di cui è parte integrante e sostanziale;

-- ai sensi dell’allegato 1 del D.Lgs. 152/99 e succ.
mod. ed int. sono definiti significativi tra i cor-
pi idrici superficiali le acque marine e costiere
comprese entro la distanza di 3.000 metri dal-
la costa e, comunque, entro la batimetrica dei
cinquanta metri;

Ritenuto, pertanto, 

-- di approvare l’allegato A al presente atto, di
cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contenente l’iter procedurale e i contenuti del
piano regionale di tutela della acque;

-- di approvare l’elenco dei corpi idrici significa-
tivi del territorio regionale, corrispondenti ai
requisiti di cui all’allegato 1 al D.Lgs. 152/99
e succ. mod. ed int., così come indicati nell’al-
legato B al presente atto, di cui costituisce par-
te integrante e sostanziale;

-- di stabilire che la approvazione da parte del
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
regionale dei criteri per la redazione dei piani
di bacino stralcio sul bilancio idrico avvenga
non oltre l’adozione dello schema di piano di
tutela da parte della Giunta Regionale;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa

1) di approvare l’allegato A al presente atto, di
cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contenente l’iter procedurale e i contenuti del
piano regionale di tutela della acque;

2) di approvare l’elenco dei corpi idrici signifi-
cativi del territorio regionale, corrispondenti
ai requisiti di cui all’allegato 1 al D.Lgs.
152/99 e succ. mod. ed int., così come indicati
nell’allegato B al presente atto, di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale;

3) di stabilire che la approvazione da parte del
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
regionale dei criteri per la redazione dei piani
di bacino stralcio sul bilancio idrico avvenga
non oltre l’adozione dello schema di piano di
tutela da parte della Giunta Regionale;

4) di pubblicare il presente atto e relativi allegati
sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet della
Regione.

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso
al T.A.R. entro 60 giorni o, alternativamente, ri-
corso amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubbli-
cazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Allegato A

Contenuti e procedura approvativa del piano di
tutela delle acque ligure

I contenuti generali del Piano di Tutela sono
individuati dall’art. 44 del D.Lgs. 152/99 e dal
relativo allegato 4. 

L’ambito territoriale è tutto il territorio regio-
nale suddiviso:

-- per sezioni, corrispondenti ai territori liguri di
competenza delle tre Autorità di bacino (Po,
Magra, Regionale);

-- per corpi idrici significativi.

Peraltro, posto che la redazione del piano di
tutela presuppone una fase conoscitiva di rilievo
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diretta all’acquisizione di dati relativi sia
all’aspetto qualitativo che a quello quantitativo e
che tali dati richiedono una costante azione di
indagine articolata nel tempo e impostata coe-
rentemente al fine di colmare le carenze cono-
scitive esistenti, si ritiene che l’impostazione da
seguire sia caratterizzata da un approccio gra-
duale e progressivo contraddistinto da:

a) aspetto qualitativo: completamento del qua-
dro conoscitivo relativamente alle acque in-
terne e a quelle marino costiere ed elabora-
zione dei relativi dati;

b) aspetto quantitativo: elaborazione dei dati di
cui si è in possesso e definizione delle moda-
lità di acquisizione e integrazione dei dati e
risultati derivanti dai piani di bacino stralcio
sul bilancio idrico (ex art. 22), che è strumen-
to di implementazione del piano di tutela
stesso;

c) prima definizione delle misure quali-quanti-
tative di risanamento e di tutela;

d) acquisizione all’interno del piano di tutela dei
piani di intervento degli ATO con le relative
priorità;

e) indicazione delle linee tecniche, dei tempi, dei
soggetti e delle metodiche con cui effettuare
il monitoraggio degli interventi e per la veri-
fica della loro efficacia;

f) individuazione delle modifiche non sostanzia-
li demandate alla Giunta Regionale, fra le
quali comprendere quelle di implementazio-
ne, adeguamento o aggiornamento del piano
da operare anche per stralci per corpi idrici
significativi a seguito delle approvazioni dei
piani stralcio idrico da parte delle Province,
così come eventuali disposizioni o direttive
per adeguamento del piano degli interventi e
delle priorità;

g) schede per ogni corpo idrico significativo.

Per quanto riguarda l’aspetto qualitativo, una
parte rilevante della ricostruzione del quadro co-
noscitivo relativo al piano di tutela, secondo
quanto definito all’art. 42 e all’allegato 4 para-
grafi 1, 1.1 e 1.2, nonché all’allegato 3 del D.
Lgs. 152/1999 e succ. mod ed int, è stata svilup-
pata nell’ambito delle attività svolte dall’ARPAL
su appositi incarichi regionali, come descritto ai
paragrafi precedenti. 

In particolare, l’aspetto quantitativo sarà og-
getto dei piani di bacino stralcio sul bilancio
idrico, previsti dall’art. 22 del D.Lgs. 152/99 e
succ. mm. ed ii., che saranno elaborati con le
procedure previste dalla L.R. 18/99 per la piani-
ficazione di bacino, e quindi dalle Province nella
loro qualità di organi dell’Autorità di Bacino di
rilievo regionale, sulla base dei criteri che la Re-
gione, in quanto Comitato istituzionale, assume-
rà. Al riguardo è necessario ed opportuno un
coordinamento tra il piano stralcio sul bilancio
idrico a scala di bacino e il piano di tutela, che
costituisce lo strumento di sintesi per tutti gli
elementi che attengono alla conoscenza dei si-
stemi idrici ed all’evoluzione delle situazioni di
criticità. Il coordinamento tra il Piano stralcio
sul bilancio idrico ed il piano di tutela regionale
è essenziale al mantenimento di una omogeneità
di approccio che conservi l’unitarietà del bacino
idrografico e del sistema idrico relativo.

Nell’ambito dell’elaborazione dei dati disponi-
bili, si dovrà tenere conto degli obiettivi su scala
di bacino elaborati ed approvati, ai sensi dell’art.
44 del D.Lgs. 152/99, dall’A.d.B. del Po e
dell’A.d.B del Magra ai fini della definizione de-
gli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici
da assumere quale base per la individuazione
delle misure di risanamento e tutela. 

Le misure regionali finalizzate al risanamento
delle situazioni critiche possono avere carattere
gestionale, infrastrutturale, normativo o costitui-
re anche interventi conoscitivi e monitoraggi. La
parte relativa agli interventi va svolta, allo stato
attuale, sulla base della pianificazione di settore
già esistente (Piano di risanamento delle acque
e piani di ambito o loro stralci).

Per quanto riguarda l’iter di formazione del
piano di tutela, che è un piano regionale, è stato
individuato il seguente percorso:

1) identificazione corpi idrici significativi e re-
lativa classificazione. In tale contesto l’am-
biente marino e costiero è considerato un
unico corpo idrico, relativamente al quale
occorre procedere ad una suddivisione per
tratti di costa, che per motivi ambientali e/o
amministrativi costituiscano dei tratti omo-
genei; 

2) definizione obiettivi e priorità dell’Autorità
di Bacino Regionale per i bacini tirrenici;
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3) affidamento consulenza ad ARPAL per sup-
porto tecnico ai fini della stesura del piano
di tutela delle acque, previa definizione del
capitolato;

4) assegnazione delle risorse alle Province, nel-
la loro qualità di organi dell’Autorità di Ba-
cino regionale, per la redazione degli stralci
sul bilancio idrico dei piani di bacino, ai
sensi dell’art. 22 c. 2 del d.lgs.152/1999 e
succ. mod ed int., per la parte di territorio
soggetta all’Autorità di Bacino regionale; 

5) emanazione di criteri per la redazione degli
stralci sul bilancio idrico dei piani di bacino
e fissazione termini da parte del C.I. dell’Au-
torità di Bacino regionale; 

6) adozione schema di piano da parte della
Giunta Regionale, indizione dell’inchiesta
pubblica secondo le forme indicate dall’art.
12 della l.r. 18/1999 e contestuale definizio-
ne di misure di salvaguardia, se necessarie,
ex art. 44 c. 2 del D.Lgs 152/1999 e succ.
mod. ed int.;

7) indizione di inchiesta pubblica con le se-
guenti modalità:

a) la Giunta Regionale adotta lo schema di
piano e delega l’Assessore a indire e co-
ordinare l’inchiesta pubblica sui conte-
nuti del documento;

b) l’Assessore determina le modalità dell’in-
chiesta e nomina il presidente dell’in-
chiesta che non può avere qualifica infe-
riore a quella dirigenziale. In ogni caso
le modalità dell’inchiesta devono inclu-
dere la consultazione delle Province, dei
Comuni e delle Comunità Montane an-
che mediante l’espressione di pareri su

cui si pronuncia la Giunta nel corso
dell’istruttoria;

c) l’inchiesta pubblica ha luogo presso la
Regione, prevede la pubblicazione del re-
lativo avviso presso le Province e la pos-
sibilità a chiunque di presentare osserva-
zioni entro i successivi 90 giorni. In tale
fase è, altresì, acquisito il parere delle
Autorità di Bacino Nazionale del fiume
Po ed Interregionale del fiume Magra
circa la conformità del piano agli obiet-
tivi ed alle priorità dalle stesse fissati. Si
precisa che tale parere è vincolante ex
art. 44 c. 5 del D.Lgs 152/1999 e succ.
mod. ed int.;

d) trascorsi 90 giorni dalla data di indizione
il presidente chiude l’inchiesta pubblica
e trasmette alla Giunta le osservazioni
presentate nel corso dell’inchiesta dai
soggetti consultati con le proprie valuta-
zioni;

e) la Giunta regionale, acquisisce il parere
della sezione per la valutazione di impat-
to ambientale e dalla sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di Bacino regionale
del Comitato Tecnico Regionale per il
territorio (per il territorio di propria
competenza);

8) dato conto delle osservazioni pervenute nel
corso dell’inchiesta pubblica e del parere
vincolante delle Autorità di bacino, la Giunta
Regionale formula la proposta di schema de-
finitivo del piano al Consiglio Regionale;

9) il Consiglio Regionale entro i 60 giorni suc-
cessivi approva il piano;

10) il piano è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione e acquista efficacia dalla data
di pubblicazione.

Allegato B

Corpi idrici superficiali significativi

Denominazione Denominazione Livello monitoraggio Num. Superficie
bacino principale corpo idrico staz. (1)

IMPERIA

ARGENTINA Argentina Significativo a livello nazionale 1 207
CENTA Arroscia Significativo a livello nazionale 1 287,2
IMPERO Impero Prioritario a livello regionale 1 95,6
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ARMEA Armea Prioritario a livello regionale 1 37,7
VALLECROSIA Vallecrosia Prioritario a livello regionale 1 22
PRINO Prino Prioritario a livello regionale 1 43,27
NERVIA Nervia Significativo a livello nazionale 1 185
ROJA Roja Prioritario a livello regionale 1 67,1

SAVONA

B. DI MILLESIMO Bormida di Millesimo Significativo a livello nazionale e
rilevante per VP 2 221

B. DI SPIGNO Bormida di Spigno Significativo a livello nazionale e
rilevante per VP 1+1 267,72

B. DI SPIGNO Bormida di Pallare Prioritario a livello regionale 1 63,77
B. DI SPIGNO Bormida di Mallare Prioritario a livello regionale e 1 77,13
CENTA Centa Significativo a livello nazionale 1 398
CENTA Neva Significativo a livello nazionale 1 105,5
ERRO Erro Rilevante a livello nazionale per VP 1 111
ORBA Orba Rilevante a livello nazionale per VP 2 95
ORBA Orbarina Rilevante a livello nazionale per VP 1 10,63
SANSOBBIA Sansobbia Rilevante a livello nazionale per VP 1 65,9
TEIRO Teiro Rilevante a livello nazionale per VP 1 28,5

GENOVA

ARRESTRA Arrestra Rilevante a livello nazionale per VP 1 20,9
AVETO Aveto Rilevante a livello nazionale per VP 1 154
BISAGNO Bisagno Prioritario a livello regionale 3 90,6
CERUSA Cerusa Rilevante a livello nazionale per VP 1 23,1
CHIARAVAGNA Bianchetta Prioritario a livello regionale 1 3,32
CHIARAVAGNA Cassinelle Prioritario a livello regionale 1 2,09
CHIARAVAGNA Chiaravagna Prioritario a livello regionale 1 8,14
ENTELLA Entella Significativo a livello nazionale 1 376
ENTELLA Lavagna Significativo a livello nazionale 1 301
LERONE Lerone Rilevante a livello naz per

problematiche amb.li e prioritario a
livello reg 1+1 21,7

ORBA Orba Rilevante a livello nazionale per VP 1 95
POLCEVERA Polcevera Prioritario a livello regionale 3 144
SCRIVIA Scrivia Rilevante a livello nazionale per

problematiche ambientali 1 298
SCRIVIA Vobbia Rilevante a livello nazionale per VP 1 58,4
STURA Gargassa Rilevante a livello nazionale per VP 1 16,09
STURA Masca Rilevante a livello nazionale per VP 1 5,06
STURA Masone Rilevante a livello nazionale per VPi 1 8,63
ENTELLA-STURLA Lago di Giacopiane Rilevante a livello nazionale per VP 1 0,088
AVETO Lago delle Lame Rilevante a livello nazionale per VP 1 0,003
TREBBIA Lago del Brugneto Significativo a livello nazionale e

rilevante per VP 1 0,97

LA SPEZIA

CASTAGNOLA Castagnola Rilevante a livello nazionale per VP 1 25,7
MAGRA Magra Significativo a livello nazionale e

rilevante per VP 1+4 722,08
MAGRA Vara Significativo a livello nazionale e

rilevante per VP 1+4 600,21
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1 Per i corsi d’acqua viene riportata la superfi-
cie totale del bacino idrografico del corso
d’acqua, per i laghi o serbatoi la superficie di
massimo invaso dello specchio d’acqua.

Corpi idrici sotterranei significativi

Bacino codice area zona di n.
acquifero indagine stazioni

(km 2)

IMPERIA
Roja AIM01 5,95 8
Nervia AIM02 4,05 12
Argentina AIM03 4,46 15
Prino AIM04 1,89 10
Impero AIM05 2,96 11

SAVONA
Centa e minori ASV01 33,41 20
Quiliano e Segno ASV02 5,76 19
Sansobbia ASV03 2,43 15
Bormida ASV04 16,82 13
Letimbro ASV05 2,62 7

GENOVA
Polcevera AGE01 7,34 10
Bisagno AGE02 2,07 9
Scrivia AGE03 13,15 18
Entella AG004 8,61 15
Petronio e
Gromolo AG005 5,74 9

LA SPEZIA
Magra ASP01 66,64 46

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1709

Contributo a favore della Comunità
Montana Pollupice per percorso geo-
logico - geomorfologico nell’entroter-
ra finalese. Impegno di spesa di euro
10.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata:

• la l.r. 21 giugno 1999 n. 18 recante ‘‘Adegua-
mento delle discipline e conferimento delle

funzioni agli Enti locali in materia di ambien-
te, difesa del suolo ed energia ‘‘ ed in partico-
lare l’art.17 comma 2 lett. d), che prevede, fra
le attività di competenza regionale, quelle di
informazione e comunicazione su temi di ca-
rattere ambientale relativi al proprio territo-
rio, che riguardano in particolare la parteci-
pazione ad iniziative a carattere divulgativo su
tematiche riguardanti l’ambiente. 

• Premesso che:

• la Liguria è una Regione caratterizzata da un
patrimonio geologico e geomorfologico di
grande rilevanza tale da essere valorizzato sia
per motivi scientifici che per motivi di fruizio-
ne ‘‘culturale’’ da parte di un pubblico non ne-
cessariamente introdotto alle ‘‘scienze della
terra’’; 

• nell’ambito della difesa del suolo, anche in
conformità a quanto previsto dalla L. 183/89
recante norme per il riassetto organizzativo e
funzionale della difesa del suolo, riveste in-
dubbia importanza la divulgazione della cono-
scenza del territorio, relativamente alle sue ca-
ratteristiche geologiche e geomorfologiche,
anche in funzione di una maggiore compren-
sione degli eventi naturali oggetto delle attività
e degli interventi del Settore Assetto del Ter-
ritorio e Controllo Tecnico;

• è intenzione del Settore realizzare, in più fasi
tra loro coordinate, iniziative finalizzate a pro-
muovere una maggiore conoscenza del terri-
torio regionale da attuarsi mediante la realiz-
zazione di pubblicazioni illustrative e percorsi
tematici attrezzati a carattere geologico-natu-
ralistico; 

• le azioni di cui sopra vanno ad integrare e a
meglio coordinare le iniziative già in corso,
consistenti nella realizzazione di percorsi te-
matici e pubblicazione di guide illustrative
nell’ambito delle emergenze carsiche ai sensi
della legge regionale n. 14/90; 

• la Comunità Montana Pollupice, con nota
prot. n. 7002 del 06.11.2003 , ha presentato al
Settore Assetto del Territorio e Controllo Tec-
nico una proposta diretta all’allestimento, con
pubblicazione, di due percorsi a carattere geo-
logico, per un importo complessivo pari a
30.500,00 euro, confermando come prioritario
l’ itinerario relativo all’entroterra finalese con
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un costo presunto paria 23.000,00 euro, in
quanto relativo a zone ove le peculiarità geo-
logiche spesso testimoniano anche la presenza
e l’attività dell’uomo dall’epoca preistorica ai
giorni nostri; 

• sempre con nota n. 7002 del 06.11.2003 la Co-
munità Montana evidenzia che l’iniziativa po-
trà essere attuata anche per lotti funzionali e
coofinanziata con l’apporto economico di altri
Enti tra cui la Comunità Montana stessa come
emerge dalla successiva nota n. 7504 del
26.11.2003;

Considerato che la realizzazione del percorso
geologico in questione rientra nel quadro più ge-
nerale di promozione della conoscenza geologi-
co-geomorfologica del territorio regionale come
precedentemente definito e promuove la cono-
scenza di elementi fisici di particolare importan-
za per la migliore conoscenza del territorio ligure;

Considerato altresì che detto percorso, risulta
all’interno dell’area della Comunità Montana
Pollupice e si integra con i già esistenti sentieri
presenti nell’entroterra finalese e che la Comu-
nità Montana stessa si impegna a mantenere il
sentiero stesso manutenuto e a mettere a dispo-
sizione dei visitatori il materiale informativo; 

Ritenuto pertanto alla luce delle argomenta-
zioni sopra svolte, di contribuire alla copertura
finanziaria di un lotto funzionale del progetto
relativo al percorso geologico-geomorfologico
nell’entroterra finalese per un importo pari a
euro 10.000,00 a valere sui fondi del Cap. 616 ‘‘
Spese per studi, ricerche, elaborazioni anche in-
formatiche finalizzate alla difesa del suolo, non-
ché per attività di informazione’’ del bilancio per
l’esercizio in corso, che presenta la necessaria
disponibilità sia in termini di competenza che di
cassa, provvedendo alla liquidazione della sud-
detta somma in due rate, delle quali la prima,
pari a euro 5.000,00 a titolo di acconto, alla pre-
sentazione da parte della Comunità Montana
Pollupice del Progetto definitivo denominato
‘‘Percorso geologico- geomorfologico nell’entro-
terra finalese’’ contenente, tra l’altro, le specifi-
che fasi di attuazione del progetto nel suo com-
plesso tenendo anche in considerazione i restanti
fianaziamenti e il testo, in bozza, della pubbli-
cazione illustrativa del percorso e di saldo, a
conclusione della realizzazione del progetto pre-
via presentazione di una relazione da cui emer-
gono i costi sostenuti. 

Su proposta dell’Assessore al Territorio e Am-
biente 

DELIBERA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare la spesa di euro 10.000,00 qua-
le contributo per la realizzazione del progetto
denominato ‘‘ percorso geologico - geomorfo-
logico nell’entroterra finalese’’;

2. di impegnare, a favore della Comunità Mon-
tana Pollupice (C.F. 82000230092) ai sensi
dell’art. 79 della legge regionale 4.11.1977 n.
42 e dell’art.86, c.5 della l.r. 15/2002, la som-
ma di euro 10.000,00 sul capitolo n. 616 ‘‘Spe-
se per studi, ricerche, elaborazioni anche in-
formatiche finalizzate alla difesa del suolo,
nonché per attività di informazione’’ del bi-
lancio per l’esercizio 2003 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

3. di provvedere alla liquidazione della somma
di euro 10.000,00 ai sensi dell’articolo n. 83
della legge regionale 4/11/1977 n. 42 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e
dell’art.86, c.5 come segue:

a) un acconto di euro 5.000,00 alla presenta-
zione da parte della Comunità Montana
Pollupice del Progetto definitivo denomi-
nato ‘‘percorso geologico-geomorfologico
nell’entroterra finalese", contenente, tra
l’altro, le specifiche fasi di attuazione del
progetto nel suo complesso tenendo anche
in considerazione i restanti finanziamenti
e il testo, in bozza, della pubblicazione il-
lustrativa del percorso; 

b) il saldo, a conclusione del progetto, a se-
guito di presentazione di una relazione da
cui emergono i costi sostenuti.

Contro il presente atto è ammesso il ricorso
al T.A.R. entro 60 giorni o, alternativamente, ri-
corso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca, entro 120 gg. dalla notifica, comunicazione,
o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1711

I.P.A.B. ‘‘Opere Pie Agnesi - Casa di
Riposo’’ di Pontedassio: presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che il Consiglio di Ammini-
strazione del raggruppamento Opere Pie
Agnesi ha deliberato in data 18 ottobre 2003,
con provvedimento n. 36, la trasformazione
dell’I.P.A.B. ‘‘Casa di Riposo Teologo Agnesi -
Paolo Agnesi’’ con sede a Pontedassio in Fon-
dazione, in conformità a quanto stabilito dal
decreto legislativo 207/2001, disciplinato dalla
Regione Liguria con Regolamento regionale
6/2003 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Casa di Riposo Teologo
Agnesi - Paolo Agnesi’’ di Pontedassio, come
previsto dall’articolo 3 del suindicato Regola-
mento regionale nonché ai sensi dell’articolo
1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, median-
te iscrizione nel Registro delle persone giuri-
diche di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 18.2.1994 n. 636, che do-
vrà essere adeguato alla natura giuridica di
Fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento, e che verrà mantenuto il raggrup-
pamento con l’Asilo Infantile Teologo Agnesi
come approvato con D.G.R. del 23.3.1995 n.
844;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del

nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

18.12.2003 N. 1712

I.P.A.B. ‘‘Opere Pie Agnesi - Asilo In-
fantile’’ di Pontedassio: presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che il Consiglio di Ammini-
strazione del raggruppamento Opere Pie
Agnesi ha deliberato in data 18 ottobre 2003,
con provvedimento n. 13, la trasformazione
dell’I.P.A.B. ‘‘Asilo Infantile Teologo Agnesi’’
di Pontedassio in Fondazione, in conformità
a quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;
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2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Opera Pia ‘‘Asilo Infan-
tile Teologo Agnesi’’ di Pontedassio, come pre-
visto dall’articolo 3 del suindicato Regola-
mento regionale nonché ai sensi dell’articolo
1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, median-
te iscrizione nel Registro delle persone giuri-
diche di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 16/7/1993 n. 3005, che do-
vrà essere adeguato alla natura giuridica di
Fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento e che verrà mantenuto il raggrup-
pamento con l’Opera Pia ‘‘Casa di Riposo Teo-
logo Agnesi - Paolo Agnesi’’ come approvato
con D.G.R. del 23/3/1995 n. 844;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1733

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma col-

tivazione cava di calcare denominata
‘‘Monte Carlo’’ in Comune di Campo-
morone (Genova), della ditta Grandi
Calcestruzzi di Grandi B. & C. s.a.s.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di prendere atto dell’avvenuta variazione
della denominazione sociale della Ditta
Grandi Calcestruzzi di Grandi Mosè & Figli
S.a.s. in Ditta Grandi Calcestruzzi di Grandi
B. & C. S.a.s. (Cod. Fisc. 02715150104), con
sede in Serra Riccò (Genova), Via F.lli Ca-
nepa. 3.

2) Di concedere, per le motivazioni di cui in
premessa, il nulla-osta al trasferimento della
titolarità dell’autorizzazione per l’esercizio
dell’attività estrattiva della cava di calcare
denominata ‘‘Monte Carlo’’ in Comune di
Campomorone (Genova) dalla Ditta Grandi
Calcestruzzi di Grandi Mosè & Figli S.a.s.
alla Ditta Grandi Calcstruzzi di Grandi B. &
c: S.a.s..

3) Di rilasciare alla Ditta Grandi Calcestruzzi
di Grandi B. & C. S.a.s., ai sensi della l.r. n.
12/1979 e s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rin-
novo dell’autorizzazione per l’esercizio
dell’attività estrattiva nella cava di calcare
denominata ‘‘Monte Carlo’’ in Comune di
Campomorone (Genova), con contestuale
variante al programma di coltivazione, com-
prensiva dell’autorizzazione di cui all’art. 35,
comma 1, della l.r. n. 4/1999, e dell’autoriz-
zazione di cui all’art. 151 del D.Leg.vo n.
490/1999.

4) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m., ha validità di anni 5 (cinque)
dalla data del presente provvedimento.

5) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha
validità di anni 5 (cinque) dalla data del pre-
sente provvedimento.

6) Di dare atto che la durata dell’autorizzazio-
ne ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque)
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dalla data del presente provvedimento, così
come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161,
comma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999.

7) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

8) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel ver-
bale 18 novembre 2003 della Conferenza di
Servizi in sede decisoria, allegato alla pre-
sente deliberazione quale parte integrante e
necessaria.

9) Di stabilire altresì, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettera c), della l.r. n. 12/1979 e s.m.,
il deposito cauzionale in euro 271.450,00,
(duecentosettantunmilaquattrocentocinqua
nta/00), per le motivazioni di cui in premes-
sa; la restituzione dello stesso avrà luogo
qualora, al termine dell’attività estrattiva,
l’esercente abbia adempiuto agli obblighi
imposti.

10) Di procedere allo svincolo, previo l’adempi-
mento di cui al precedente punto 9), del de-
posito cauzionale di cui alla polizza assicu-
rativa n. PT 5236 della SIC - Società Italiana
Cauzioni, per un valore di lire 379.000.000,
(trecentosettantanovemilioni), già prestato
dalla Ditta Grandi Calcestruzzi di Grandi
Mosè & Figli S.a.s. in data 6 giugno 1996.

11) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comuni-
cato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della
l.r. n. 12/1979 e s.m., e dell’art. 151, com-
ma 4, del D.Leg.vo n. 490/1999, al Mini-
stero dell’Ambiente, il quale ha il potere
di annullarlo, con efficacia retroattiva,
entro i sessanta giorni successivi alla ri-
cezione della relativa comunicazione;

c) il rilascio della presente autorizzazione
verrà comunicato - ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale n. 1229
del 26 ottobre 2001 - allo Sportello Unico
del Comune di Campomorone, ai meri

fini di pubblicità ed inserimento nel pro-
prio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è pos-
sibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternati-
vamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla comunica-
zione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1741

Comune di Ameglia (Sp) - Conferenza
di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e s.m.
e art. 14 L. 241/1990 e s.m. e i. per
approvazione progetto definitivo vol-
to al riequilibrio del litorale di Fiuma-
retta.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere, per le motivazioni e con le pre-
scrizioni sopra menzionate, l’assenso regiona-
le all’approvazione del progetto definitivo vol-
to alla realizzazione di interventi di riequili-
brio del litorale di Fiumaretta nel Comune di
Ameglia, dando esplicitamente atto che tale
determinazione comporta, per quanto di
competenza della Regione:

a) sotto il profilo paesaggistico, il rilascio
dell’autorizzazione paesistico-ambientale
di cui all’art. 151 del D.Lgs. n. 490/1999,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma
2, lett. b) della l.r. 20/1991 e s.m.;

b) sotto il profilo della verifica-screening, la
pronuncia ai sensi dell’art. 10 della l.r. n.
38/1998, di non assoggettamento del pro-
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getto in parola alla procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale (V.I.A.), subordi-
natamente dell’osservanza delle prescrizio-
ni riportate nella più volte menzionata re-
lazione tecnica dell’Ufficio Valutazione di
Impatto Ambientale n. 227/2003, allegata
alla presente deliberazione quale parte in-
tegrante e sostanziale, fermo restando che:

• entro 30 giorni dalla pubblicazione del
presente atto sul B.U.R.L il soggette pro-
ponente dovrà inoltrare all’Ufficio VIA l’ac-
cettazione delle suddette prescrizioni;

• la medesima pronuncia acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza
sostanziale alle prescrizioni come sopra
apposte da effettuarsi entro 30 giorni dal
ricevimento degli atti; trascorso tale termi-
ne si intende resa la verifica in senso po-
sitivo;

c) sotto il profilo demaniale marittimo, il ri-
lascio, ai sensi dell’art. 5, lett. f), del Piano
di Utilizzazione delle aree Demaniali Ma-
rittime, approvato con D.C.R. n. 418 del
9.4.2002, del parere tecnico favorevole di
cui all’art. 12 del Regolamento per la Na-
vigazione Marittima;

2. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1742

Comune di Sarzana (SP) - Conferenza
di Servizi ex art. 6 l.r. 13/1999 e s.m.
e art. 14 L. 241/1990 e s.m. e i. per
approvazione progetto definitivo vol-
to al riequilibrio del litorale di Fiuma-
retta.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere, per le motivazioni e con le pre-
scrizioni sopra menzionate, l’assenso regiona-
le all’approvazione del progetto definitivo vol-
to alla realizzazione di interventi di riequili-
brio del litorale di Marinella nel Comune di
Sarzana, dando esplicitamente atto che tale
determinazione comporta, per quanto di
competenza della Regione:

a) sotto il profilo paesaggistico, il rilascio
dell’autorizzazione paesistico-ambientale
di cui all’art. 151 del D.Lgs. n. 490/1999,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma
2, lett. b) della l.r. 20/1991 e s.m.;

b) sotto il profilo della verifica-screening, la
pronuncia ai sensi dell’art. 10 della l.r. n.
38/1998, di non assoggettamento del pro-
getto in parola alla procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale (V.I.A.), subordi-
natamente dell’osservanza delle prescrizio-
ni riportate nella più volte menzionata re-
lazione tecnica dell’Ufficio Valutazione di
Impatto Ambientale n. 227/2003, allegata
alla presente deliberazione quale parte in-
tegrante e sostanziale, fermo restando che:

• entro 30 giorni dalla pubblicazione del
presente atto sul B.U.R.L il soggette pro-
ponente dovrà inoltrare all’Ufficio VIA l’ac-
cettazione delle suddette prescrizioni;

• la medesima pronuncia acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio VIA dell’ottemperanza
sostanziale alle prescrizioni come sopra
apposte da effettuarsi entro 30 giorni dal
ricevimento degli atti; trascorso tale termi-
ne si intende resa la verifica in senso po-
sitivo;

c) sotto il profilo demaniale marittimo, il ri-
lascio, ai sensi dell’art. 5, lett.f), del Piano
di Utilizzazione delle aree Demaniali Ma-
rittime, approvato con D.C.R. n. 418 del
9.4.2002, del parere tecnico favorevole di
cui all’art. 12 del Regolamento per la Na-
vigazione Marittima;

2. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1744

I.P.A.B. Casa di Riposo ‘‘G.V.M. Mac-
ciò’’ di Masone (GE): presa d’atto del-
la modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Casa di Ripo-
so ‘‘G.V.M. Macciò’’ con sede a Masone, Via
Pallavicini 8, ha deliberato in data 18 ottobre
2003, con provvedimento n. 21, la trasforma-
zione in Fondazione, in conformità a quanto
stabilito dal decreto legislativo 207/2001, di-
sciplinato dalla Regione Liguria con Regola-
mento regionale 6/2003 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Casa di Riposo ‘‘G.V.M.
Macciò’’ di Masone, come previsto dall’artico-
lo 3 del suindicato Regolamento regionale
nonché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.P.R. 19 marzo 1959, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Fon-
dazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1745

I.P.A.B. ‘‘P.A. della Spezia’’: Presa
d’atto della trasformazione in azienda
pubblica di servizi alla persona.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Di prendere atto che l’IPAB P.A. della Spezia
con sede in La Spezia in via Carducci ha deli-
berato in data 16 settembre 2003 la trasforma-
zione in Azienda pubblica di servizi alla persona.

Di subordinare, tuttavia, per le motivazioni
espresse nelle premesse che qui si richiamano
integralmente, la presa d’atto all’adozione, entro
6 mesi dalla comunicazione della presente deli-
berazione, dei seguenti provvedimenti:

• approvazione della delibera di trasformazione
da parte dell’Assemblea della istituzione P.A.
della Spezia;

• inserimento di specifica previsione tra gli sco-
pi statutari primari dell’A.S.P. derivante dalla
trasformazione di attività aventi natura di ser-
vizi assistenziali rivolti alla persona; 

• adozione di un regime di contabilità separata
per le attività aventi natura commerciale eser-
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citate dall’Azienda pubblica di servizi alla per-
sona derivante dalla trasformazione in ogget-
to;

• impiego della totalità degli utili derivanti
dall’esercizio delle attività commerciali a favo-
re delle attività aventi natura di servizi assi-
stenziali rivolti alla persona, costituenti fini
istituzionali della A.S.P. derivante dalla tra-
sformazione in oggetto. 

Di dare atto che, fino alla data di entrata in
vigore del nuovo Statuto continuano ad applicar-
si, per l’amministrazione e la gestione della P.A.
della Spezia le previgenti normative in materia
di IPAB.

Di dare mandato al Presidente dell’Azienda
per l’esecuzione del presente provvedimento.

Di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria.

Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alter-
nativa, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni, dalla notifica, comunicazione o pubblica-
zione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1747

I.P.A.B. Casa di Riposo ‘‘S. Giuseppe’’
di Bordighera (IM): presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Casa di Ripo-
so ‘‘S. Giuseppe’’ con sede in Bordighera (IM),
Piazza Padre Giacomo Viale, ha deliberato in
data 22 ottobre 2003, con provvedimento n.
25, la trasformazione in Fondazione, in con-
formità a quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 207/2001, disciplinato dalla Regione Li-
guria con Regolamento regionale 6/2003 e
successive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Casa di Riposo ‘‘S. Giu-
seppe’’ di Bordighera, come previsto dall’arti-
colo 3 del suindicato Regolamento regionale
nonché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, mo-
dificato con D.G.R. n. 5243/74, che dovrà es-
sere adeguato alla natura giuridica di Fonda-
zione, entro sei mesi dal presente provvedi-
mento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1748

I.P.A.B. Scuola Materna ‘‘A. Ghigliot-
ti’’ di Arenzano (GE): presa d’atto del-
la modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Scuola Mater-
na ‘‘Antonio Ghigliotti’’ con sede in Arenzano,
Via Pallavicino 35, ha deliberato in data 26
luglio 2003 la trasformazione in Associazione,
in conformità a quanto stabilito dal decreto
legislativo 207/2001, disciplinato dalla Regio-
ne Liguria con Regolamento regionale 6/2003
e successive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Scuola Materna ‘‘Anto-
nio Ghigliotti’’ di Arenzano, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 11 ottobre 1884, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Asso-
ciazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1749

I.P.A.B. P.A. ‘‘Croce Verde Chiavare-
se’’ di Chiavari: presa d’atto della mo-
difica di natura istituzionale da pub-
blica a privata ed iscrizione nel regi-
stro delle persone giuridiche di diritto
privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Pubblica As-
sistenza ‘‘Croce Verde Chiavarese’’ con sede in
Chiavari, Largo G. Casini 10, ha deliberato in
data 7 novembre 2003, con provvedimento n.
10, la trasformazione in Associazione, in con-
formità a quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 207/2001, disciplinato dalla Regione Li-
guria con Regolamento regionale 6/2003 e
successive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la natura personalità giuridica
di diritto privato alla istituzione pubblica di
assistenza e beneficenza Pubblica Assistenza
‘‘Croce Verde Chiavarese’’, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
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iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 17 ottobre 1930e modificato
con D.G.R. 1046/95, che dovrà essere adegua-
to alla natura giuridica di Associazione, entro
sei mesi dal presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1750

I.P.A.B. Asilo Infantile del Centro di
Albisola Superiore (SV): presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Asilo Infan-
tile del Centro’’ con sede in Albisola Supe-
riore, Piazza S. Nicolò 1, ha deliberato in data
23 ottobre 2003, con provvedimento n. 9, la
trasformazione in Associazione, in conformi-
tà a quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Asilo Infantile del Cen-
tro ‘‘ di Albisola Superiore, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 26 ottobre 1933,
che dovrà essere adeguato alla natura giuri-
dica di Associazione, entro sei mesi dal pre-
sente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO 
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1751

Approvazione della fusione della Casa
di Riposo S. Giuseppe’’ di Dolcedo con
l’‘‘ISAH Centro di Riabilitazione Poli-
valente’’ di Imperia: presa d’atto della
traformazione in azienda pubblica di
servizi alla persona ed approvazione
dello statuto.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare la fusione della I.P.A.B. Casa di
Riposo ‘‘San Giuseppe’’ di Dolcedo con
l’I.P.A.B. ‘‘I.S.A.H. Centro di Riabilitazione
Polivalente’’ di Imperia;

2. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘I.S.A.H. Cen-
tro di Riabilitazione Polivalente’’ di Imperia,
ha deliberato in data 22.10.2003, con provve-
dimento n. 49, la trasformazione in Azienda
Pubblica di Servizi alla Persona, in conformi-
tà a quanto stabilito dal Regolamento regio-
nale 6/2003, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, per la classificazione e la trasfor-
mazione delle II.PP.A.B.;

3. di approvare, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del
regolamento regionale 6/2003 e s.m.i., il nuo-
vo testo di Statuto dell’Azienda Pubblica di
Servizi alla Persona che assumerà la denomi-
nazione di ‘‘ISAH Centro di riabilitazione po-
livalente e Casa di Riposo San Giuseppe’’ con
sede legale in Imperia, piazzetta G.B. De Ne-
gri 4, così come proposto dai Consigli di am-
ministrazione degli Enti con i citati provvedi-
menti nn. 49/2003 e 72/2003, che forma parte
integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, il quale dovrà essere completato ed
adeguato alle nuove realtà, come meglio in-
dicato in premessa; 

4. di dare mandato al Presidente dell’I.S.A.H.
per l’esecuzione del presente provvedimento
con particolare riferimento al rinnovo degli
organi nel rispetto delle disposizioni contenu-
te nel nuovo Statuto;

5. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

6. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1752

I.P.A.B. P.A. ‘‘Humanitas’’ di Romito
Magra (SP): presa d’atto della modifi-
ca di natura istituzionale da pubblica
a privata ed iscrizione nel registro del-
le persone giuridiche private ai sensi
del d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Pubblica As-
sistenza ‘‘Humanitas’’ con sede in Romito Ma-
gra (SP), Via Militare n. 68, ha deliberato in
data 28 giugno 2003 la trasformazione in As-
sociazione, in conformità a quanto stabilito
dal decreto legislativo 207/2001, disciplinato
dalla Regione Liguria con Regolamento regio-
nale 6/2003 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni;

2. di riconoscere la natura di Associazione aven-
te personalità giuridica di diritto privato alla
istituzione pubblica di assistenza e beneficen-
za Pubblica Assistenza ‘‘Humanitas’’ di Romi-
to Magra, come previsto dall’articolo 3 del
suindicato Regolamento regionale nonché ai
sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361, mediante iscrizione nel Registro

Anno XXXV - N. 3                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                     Parte II 21.1.2004 - pag. 174



delle persone giuridiche di diritto privato, isti-
tuito presso la Regione Liguria con delibera-
zione della Giunta regionale n. 224 del 2 mar-
zo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 22/2/32 e modifi-
cato con D.G.R. 23.6.88 n. 3086, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Asso-
ciazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1753

I.P.A.B. Asilo Infantile ‘‘San Giusep-
pe’’ di Chiusanico (IM): presa d’atto
della modifica di natura istituzionale
da pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘S. Giuseppe’’ con sede in Chiusanico ha de-
liberato in data 24 settembre 2003 la trasfor-
mazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile ‘‘S. Giu-
seppe’’ di Chiusanico, come previsto dall’arti-
colo 3 del suindicato Regolamento regionale
nonché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.P.R. 2 aprile 1952 n. 570, che
dovrà essere adeguato alla natura giuridica di
fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1754

I.P.A.B. O.P. Giardino Asilo Infantile
di Cavi di Lavagna: presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Opera Pia
‘‘Asilo Giardino Infantile Cavi di Lavagna’’ con
sede in Cavi di Lavagna, (GE), Via Romana
2, ha deliberato in data 7 ottobre 2003 la tra-
sformazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Opera Pia ‘‘Asilo Giardi-
no Infantile Cavi di Lavagna’’, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con R.D. 10 marzo 1932 n. 308, che
dovrà essere adeguato alla natura giuridica di
Fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1755

Fondazione ‘‘Ospizio Pizzorni’’ di
Campomorone (GE): rettifica di erro-
re materiale nella deliberazione n.
1656 del 16.12.2003.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Di prendere atto che il Consiglio di ammini-
strazione della I.P.A.B. ‘‘Ospizio Pizzorni’’ di
Campomorone, ha deliberato la trasformazione
in fondazione in data 13 ottobre 2003, anziché
in data 4.6.2003 come erroneamente riportato
nel dispositivo della deliberazione della Giunta
regionale n. 1656 del 16.12.2003. 

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1756

Fondazione ‘‘Stella - Grossi’’ di Loano
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(SV): rettifica di errore materiale con-
tenuto nella deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1610 del 16.12.2003.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

A rettifica di quanto riportato nella sopra in-
dicata deliberazione di Giunta n. 1610 del
16.12.2003, si prende atto che la fondazione
‘‘Stella - Grossi’’ ha la sede a Loano (SV) in via
delle Caselle n. 2.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1757

I.P.A.B. O.P. ‘‘Gimelli - Bancheri De
Zerega - Dame di Misericordia’’ di Ge-
nova: presa d’atto della modifica di
natura istituzionale da pubblica a pri-
vata ed iscrizione nel registro delle
persone giuridiche privata ed appro-
vazione nuovo statuto.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Opera Pia
Gimelli, Bancheri De Zerega, Dame di Mise-
ricordia’’ con sede in Genova ha deliberato in
data 23 ottobre 2003, con provvedimento n.
24, la trasformazione in Fondazione in con-
formità a quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 207/2001, disciplinato dalla Regione Li-
guria con Regolamento regionale 6/2003 e
successive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-

stenza e beneficenza ‘‘Opera Pia Gimelli, Ban-
cheri De Zerega, Dame di Misericordia’’ di Ge-
nova, come previsto dall’articolo 3 del suindi-
cato Regolamento regionale nonché ai sensi
dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel Registro delle
persone giuridiche di diritto privato, istituito
presso la Regione Liguria con deliberazione
della Giunta regionale n. 224 del 2 marzo
2001;

3. di approvare il nuovo Statuto dell’Ente deli-
berato dal Consiglio di Amministrazione in
data 15 dicembre 2003 n. 39, che si allega al
presente provvedimento di cui forma parte in-
tegrante e sostanziale;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto, continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1758

IPAB ‘‘Pio Istituto Brignole Sale in
Voltaggio’’ di Genova: presa d’atto
della trasformazione in persona giuri-
dica di diritto privato con iscrizione
nel registro ai sensi del d.p.r.
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361/2000 ed approvazione nuovo sta-
tuto.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Pio Istituto
De Ferrari Brignole Sale in Voltaggio’’ con
sede a Genova ha deliberato in data 8 ottobre
2003, con provvedimento n. 5, la trasforma-
zione in Fondazione in conformità a quanto
stabilito dal decreto legislativo 207/2001, di-
sciplinato dalla Regione Liguria con Regola-
mento regionale 6/2003 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Pio Istituto De Ferrari
Brignole Sale in Voltaggio’’ di Genova, come
previsto dall’articolo 3 del suindicato Regola-
mento regionale nonché ai sensi dell’articolo
1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, median-
te iscrizione nel Registro delle persone giuri-
diche di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di approvare il nuovo Statuto dell’Ente deli-
berato dal Consiglio di Amministrazione del
Pio Lascito in data 24 novembre 2003 con
provvedimento n. 6, che si allega al presente
provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale; 

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto, continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Vice Presidente dell’Ente
per l’esecuzione del presente provvedimento,
secondo le disposizioni dello Statuto;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-

nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO 
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1759

Approvazione della fusione tra IPAB
‘‘Casa di Riposo G. Borea’’ e ‘‘Istituto
Z. Massa’’ di Sanremo e presa d’atto
della privatizzazione ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di disporre la fusione della IP.A.B. ‘‘Casa di
Risposo Giovanni Borea’’ con l’I.P.A.B. ‘‘Isti-
tuto Zeffiro Massa’’ entrambe di Sanremo, già
raggruppate con D.P.R. 1.8.1965 con la deno-
minazione di ‘‘Casa di Riposo Giovanni Borea
e Istituto Zeffiro Massa’’; 

2. di prendere atto che l’I.P.A.B. ‘‘Casa di Riposo
Giovanni Borea e Istituto Zeffiro Massa’’ con
sede in Sanremo, Via G. Borea 57, ha delibe-
rato in data 9 giugno 2003, la trasformazione
in Fondazione, in conformità a quanto stabi-
lito dal Regolamento regionale 6/2003, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, per la
classificazione e la trasformazione delle
II.PP.A.B., in conformità a quanto stabilito
dal decreto legislativo 207/2001, disciplinato
dalla Regione Liguria con Regolamento regio-
nale 6/2003 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni;

3. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Casa di Riposo Giovan-
ni Borea e Istituto Zeffiro Massa’’ di Sanremo,
come previsto dall’articolo 3 del suindicato
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Regolamento regionale nonché ai sensi
dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel Registro delle
persone giuridiche di diritto privato, istituito
presso la Regione Liguria con deliberazione
della Giunta regionale n. 224 del 2 marzo
2001;

4. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.P.R. 1.8.1965, che dovrà essere
adeguato alla natura giuridica di Fondazione,
entro sei mesi dal presente provvedimento;

5. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

6. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

7. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

8. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.12.2003 N. 1760

Variazioni per euro 200.000,00 al bi-
lancio 2003 ai sensi art. 7 l.r. 9.5.2003,
n. 14 per adeguamento capitoli di en-
trata e di spesa relativi alle contabilità
speciali (28o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26.3.2002, n. 15 ‘‘Or-
dinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visti in particolare:

• l’art. 16, comma 2, a norma del quale ‘‘Le pre-
visioni di bilancio sono articolate, per l’entrata
e per la spesa, in unità previsionali di base. .
. . . . Le contabilità speciali sono articolate in
capitoli sia nell’entrata, sia nella spesa;

• l’art. 37, comma 1, lett. b), a norma del quale
‘‘La legge di approvazione del bilancio può au-
torizzare la Giunta regionale ad apportare va-
riazioni al bilancio medesimo nel corso
dell’esercizio con provvedimento amministra-
tivo . . . . . per l’adeguamento dei capitoli di
entrata e di spesa relativi alle contabilità spe-
ciali’’;

Vista la legge regionale 9.5.2003, n. 14 ‘‘Bilan-
cio di previsione della Regione Liguria per l’anno
finanziario 2003’’;

Rilevato che, in relazione alla gestione
nell’ambito delle contabilità speciali - partite di
giro - al capitolo dell’entrata 5052 ‘‘Riscossione
tasse automobilistiche per conto di altre regioni
- conguagli’’ e al corrispondente capitolo della
spesa 9920 ‘‘Versamento a conguaglio delle tasse
automobilistiche riscosse per conto di altre re-
gioni’’, risulta necessaria l’implementazione di
200.000,00 euro dei predetti capitoli;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. b) della suddetta
l.r. 14/2003;

Ritenuto pertanto di dover iscrivere nel bilan-
cio 2003, nello stato di previsione dell’entrata e
corrispondentemente nello stato di previsione
spesa la somma di 200.000,00 euro;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta somma con atto amministrativo negli stati di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio
per l’anno finanziario 2003;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

• Variazioni allo stato di previsione dell’en-
trata:
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-- Titolo VI - Categoria 6.1 ‘‘Partite di giro’’ -
capitolo 5052 ‘‘"Riscossione tasse automobi-
listiche per conto di altre regioni - congua-
gli’’ la previsione è aumentata di euro
200.000,00 (duecentomila/00);

• Variazioni allo stato di previsione della spe-
sa:

-- Partite di giro - capitolo 9920 ‘‘Versamento
a conguaglio delle tasse automobilistiche ri-
scosse per conto di altre regioni’’ lo stanzia-
mento è aumentato di euro 200.000,00 (due-
centomila/00).

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1773

I.P.A.B. Istituto Doria di Genova:
estinzione e nomina del Commissario
e Sub Commissario Liquidatori.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Per le motivazioni espresse in premessa, che
si richiamano integralmente, di estinguere
l’I.P.A.B. ‘‘Istituto Doria di Genova’’ con sede
a Genova in via Struppa 150 ai sensi della l.
1404/1956, del d.lgs. 207/2001 e del r.r. 6/2003
e s.m. e i.;

2. di nominare Commissario liquidatore il dot-
tor Giancarlo Strada e sub-commissario il
dottor Fabio Serini, affinchè provvedano alla
gestione della conseguente fase liquidatoria e
diano attuazione a quanto stabilito nell’ Ac-
cordo del 16.12.2003, che si allega alla pre-
sente quale parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che i predetti incarichi decorrono
dalla data di approvazione della presente de-
liberazione per un periodo di un anno;

4. di determinare a favore del Commissario e
del sub Commissario liquidatore l’indennità
forfettaria lorda mensile rispettivamente in
Euro 4.000 e Euro 3.000, oltre al rimborso
delle spese sostenute, a carico del bilancio
dell’Istituto Doria. Di riservarsi di corrispon-
dere al termine dell’incarico il compenso di
cui all’art. 2, comma 2, della legge 1404/1956
con le modalità ivi previste;

5. di dare atto che l’incarico di Commissario re-
gionale affidato al dottor A. Ghio con D.G.R.
n. 1331 del 31.10.2003, si concluderà con il
passaggio delle consegne al Commissario li-
quidatore, che dovrà avvenire entro cinque
giorni a far data dalla presente deliberazione;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1800

Nulla osta, ai sensi dell’art. 69 della
L.R. n. 36/1997 e s.m., a variare il
P.T.C.P. in sede di approvazione della
variante al Piano Urbanistico Comu-
nale del Comune di Camporosso rela-
tiva all’individuazione di un nuovo
ambito C5.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

1) di rilasciare al Comune di Camporosso, a sen-
si dell’art. 69 della legge regionale n. 36/1997
e successive modificazioni, il nulla osta a mo-
dificare il Piano territoriale di coordinamento
paesistico, come da elaborato cartografico in
scala 1:25.000 allegato quale parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento, per
quanto concerne la riclassificazione delle aree
del nuovo distretto di trasformazione C5 da
Insediamenti Sparsi assoggettati a regime
normativo di Mantenimento (IS-MA) a Inse-
diamenti Diffusi assoggettati a regime norma-
tivo di Consolidamento (ID-CO); 

2) di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1803

Primi indirizzi regionali per l’applica-
zione del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003 n. 36 ‘‘Attuazione della Di-
rettiva 1999/31/CE relativa alle disca-
riche di rifiuti’’ e del decreto ministe-
riale 13 marzo 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

• il d.lgs. 22/1997 ‘‘Attuazione delle Direttive
91/156 CEE sui rifiuti,91/689/CEE sui rifiuti
pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti
di imballaggio’’;

• il d.lgs. 36/2003 ‘‘Attuazione della Direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti’’
con il quale lo Stato italiano ha recepito la
Direttiva comunitaria in materia di discariche
di rifiuti 1999/31;

• il d.m. 13 marzo 2003, ‘‘Criteri di ammissibi-

lità dei rifiuti in discarica’’, di attuazione della
Direttiva comunitaria;

• la l.r. 18/1999 ‘‘Adeguamento delle discipline e
conferimento delle funzioni agli enti locali in
materia di ambiente, difesa del suolo ed ener-
gia’’, ed in particolare l’art. 23 che assegna alla
competenza della Regione l’adozione di diret-
tive procedurali e tecniche per l’esercizio delle
funzioni attribuite agli Enti locali e per l’atti-
vità di controllo;

Considerato che:

• il d.lgs. 36/2003 ha introdotto rilevanti inno-
vazioni in merito ai criteri di realizzazione e
gestione degli impianti di discarica, disponen-
do una nuova classificazione degli stessi e pre-
vedendo un periodo transitorio per l’adegua-
mento ai nuovi criteri delle discariche esisten-
ti, a seguito di redazione e presentazione alle
Province di un piano di adeguamento entro la
data del 27 settembre 2003;

• la nuova normativa è stata analizzata nell’am-
bito del tavolo interregionale coordinato dalla
Regione Piemonte, al fine di pervenire ad una
univoca interpretazione dei contenuti della
stessa, ed è stato redatto un documento di in-
dirizzo concordato, approvato lo scorso 2 ot-
tobre da parte della Conferenza dei Presidenti
delle Regioni;

• il documento di indirizzo interregionale chia-
risce alcuni aspetti della nuova disciplina so-
prattutto per quanto riguarda l’integrazione
della stessa con il quadro normativo previgen-
te, evidenziando, per contro, come le disposi-
zioni riferite all’adeguamento del regime delle
garanzie fideiussorie presentino difficoltà og-
gettive di applicazione per quanto riguarda la
realtà nazionale e richiedano quindi una arti-
colazione più puntuale; 

• la applicazione della normativa di cui al d.lgs.
36/2003, e in termini immediati la valutazione
da parte delle Province liguri dei Piani di ade-
guamento presentati dai soggetti titolari o ge-
stori di impianti di discarica deve fondarsi su
una interpretazione univoca e condivisa fra
tutti i soggetti competenti, al fine di evitare
disparità di trattamento nei confronti dei tito-
lari e gestori;

Ritenuto opportuno, in considerazione di
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quanto sopra espresso, approvare un atto di in-
dirizzo regionale che, sulla base del documento
interregionale, precisi e specifichi i più rilevanti
aspetti applicativi della normativa di cui al d.lgs.
36/2003, pur nell’attesa di un chiarimento a li-
vello statale in merito alla applicazione delle
nuove garanzie fideiussorie, al fine di fornire alle
Province un riferimento per gli adempimenti più
immediati;

Ritenuto inoltre opportuno evidenziare alcu-
ne anomalie di carattere tecnico riscontrate
nell’Allegato 1 del d.lgs. 36/2003, paragrafo 2.4.3
punto 3, paragrafo 2.5. e paragrafo 2.10, che si
ritengono essere meri errori materiali e per cui
si propone una interpretazione alternativa;

Sentite in merito ai contenuti dell’allegato
atto regionale di indirizzo le Province liguri;

Su proposta dell’Assessore al Territorio ed
Ambiente

DELIBERA

di approvare, per quanto in premessa ripor-
tato, l’allegato 1 alla presente deliberazione, che
costituisce parte integrante della stessa, recante
‘‘Primi indirizzi operativi per l’attuazione del d.
lgs. 13.1.2003 n. 36 e del d.m. 13.3.2003’’.

La presente deliberazione sarà pubblicata in-
tegralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria ai sensi dell’art. 4 primo comma lettera
b) della l.r. 28.12.1988 n. 75.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Allegato 1

Primi indirizzi operativi per
l’attuazione del d. lgs. 13.01.2003

n. 36 e del d.m. 13.03.2003 

• Premesse 

Il d.lgs. 36/2003 ed il d.m. 13 marzo 2003,
emanati in attuazione della Direttiva 99/31/CE
relativa alle discariche, e costituenti la nuova
normativa di riferimento a livello nazionale per
la realizzazione e la gestione di impianti di di-

scariche di rifiuti, affrontano, con contenuti e
disposizioni innovative, alcuni aspetti di partico-
lare rilevanza nella gestione rifiuti. 

La necessità di armonizzare tali contenuti
con la normativa previgente e programmare gli
opportuni interventi di carattere amministrativo
da parte degli enti locali ha reso necessaria la
redazione di un documento contenente una serie
di orientamenti sulla applicazione della nuova
disciplina, condivisi, attraverso un lavoro svolto,
dalla Regione Liguria e dalle quattro Province
liguri.

Occorre innanzitutto precisare il carattere di
disciplina normativa speciale, per quanto attiene
alla materia delle discariche, del d.lgs. 36/2003
rispetto al corpus normativo settoriale previgen-
te, ed in particolare al d.lgs. 22/1997, che, per-
tanto, continuerà ad applicarsi, oltrechè agli altri
aspetti della disciplina sui rifiuti, anche a quelli
relativi alle discariche, ma non disciplinati diret-
tamente dal d. lgs. 36/2003: è quest’ultimo, il
caso, ad esempio, delle procedure per la autoriz-
zazione alla realizzazione e gestione dell’impian-
to di discarica, che rimangono disciplinate dagli
artt. 27 e 28 del d.lgs. 22/1997, come precisato
peraltro, dallo stesso art. 8 del d. lgs. 36/2003. 

• Definizioni 

Discarica 

Le innovazioni introdotte dalla definizione di
discarica di cui all’art. 2 lett. G) del decreto ri-
guardano:

• la considerazione della zona interna al luogo
di produzione dei rifiuti adibita allo smalti-
mento da parte del produttore, che può assu-
mere rilievo, in particolare per le attività di
costruzione/demolizione edile e per attività in-
dustriali;

• l’inclusione nella definizione di discarica del
deposito temporaneo protratto per oltre 12
mesi, dello stoccaggio in attesa di recupero o
trattamento protratto per oltre 36 mesi e dello
stoccaggio in attesa di smaltimento per oltre
12 mesi.

Occorrerà pertanto tenere presenti tali aspetti
in ordine alla disciplina sanzionatoria del
d.lgs.22/1997 ed alla disciplina autorizzatoria e
di Valutazione di impatto ambientale.
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Deposito di terra non inquinata

È opportuno sottolineare come l’esclusione
dalla applicazione del decreto disposta dall’art.3
c.2 lett. D) dello stesso, al deposito di terra non
inquinata ai sensi del d.m. 471/1999 riguardi una
fattispecie già disciplinata dalla legge 443/2001
(legge Lunardi) che ha interpretato autentica-
mente alcune parti degli artt. 7 e 8 del d. lgs.
22/1997. 

Ai fini della esclusione, occorrerà pertanto
leggere la norma dall’art. 3 c. 2 lett. D), del de-
creto in combinato disposto con i commi 17,18
e 19 dell’art. 1 della citata legge 443/2001, come
integrati dalla legge n. 306/2003 che dettano, allo
stesso fine, limiti e condizioni puntuali.

• Nuova classificazione discariche

Il decreto introduce la nuova classificazione
delle discariche in tre categorie, e fornisce il cri-
terio per la trasposizione del precedente sistema
classificatorio in quello attuale.

Vecchia classificazione Nuova classificazione

Discarica 1a cat Discarica per rifiuti
non pericolosi

Discarica 2a cat. Tipo A Discarica per
rifiuti inerti

Discarica 2a cat. Tipo B Discarica per
rifiuti non pericolosi

Discarica 2a cat. Tipo C Discarica per
rifiuti pericolosi

Discarica 3a cat. Discarica per
rifiuti pericolosi

Discariche già autorizzate

La norma transitoria di cui all’art. 17 prevede
che le discariche già autorizzate alla data di en-
trata in vigore del decreto 36/2003, ovvero al
27.03.2003, possono continuare a ricevere fino
al 16.07.2005 i rifiuti per cui sono state autoriz-
zate. 

Per discariche già autorizzate si devono in-
tendere impianti che abbiano conseguito la au-
torizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art.
27 del d.lgs. 22/1997, indipendentemente dalla
effettiva realizzazione e quindi dall’esercizio ope-
rativo.

Nuove discariche

Per le discariche nuove, ovvero la cui auto-

rizzazione alla realizzazione sia avvenuta dopo
il 27.03.2003, l’art.17 prevede ugualmente una
fase transitoria fino al 16.07.02005; in particola-
re è previsto che le tipologie di rifiuti da avviare
a smaltimento debbano essere conformi alle con-
dizioni e limiti di accettabilità previsti dalla De-
liberazione del Comitato interministeriale del
27.07.1984, nonché dell’art. 6 del d.p.r.
08.08.1994 per quanto concerne i rifiuti di
amianto o contenenti amianto.

La applicazione di tali limiti e condizioni ri-
guarda:

-- i rifiuti precedentemente avviati a discariche
di 2a cat. tipo A, ora destinati alle discariche
di rifiuti inerti;

-- i rifiuti precedentemente avviati alle discari-
che di 1a cat. E di 2 a cat. tipo B, ora destinati
alle discariche per rifiuti non pericolosi;

-- i rifiuti precedentemente avviati alle discari-
che di 2a cat. tipo C e di 3 a cat., ora destinati
alle discariche per rifiuti pericolosi. 

Estensione a nuove categorie di rifiuti

La nuova classificazione delle discariche com-
porta una completa revisione dell’abbinamento
tipologie di rifiuti / tipologia di impianto, dal
momento che una nuova discarica, a differenza
di quanto avveniva in passato, potrà ad esempio
smaltire contestualmente rifiuti urbani e specia-
li, rispettando prescrizioni strutturali e condizio-
ni gestionali fissate dal decreto 36/2003. Per
quanto riguarda le discariche esistenti, invece, il
processo di adeguamento, sotto questo profilo,
alla nuova normativa si presenta più problema-
tico, per diversi motivi, connessi da un lato alle
caratteristiche tecniche ed operative dell’impian-
to e dall’altro alle previsioni pianificatorie rela-
tive ai rifiuti urbani che , definite in un momen-
to precedente all’entrata in vigore del d.lgs.
36/2003, rischierebbero di essere vanificate da
una automatica applicazione dei nuovi criteri
classificatori agli impianti in esercizio. 

Per questi motivi pare necessario tenere for-
malmente e concettualmente separati i due pro-
cessi, relativi l’uno all’adeguamento degli im-
pianti esistenti alle prescrizioni del d.lgs. 36/2003
(Piano di adeguamento - vedi infra) e l’altro
all’ampliamento dell’autorizzazione alla gestione
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di nuove tipologie di rifiuti, ammissibili in base
al decreto stesso. 

Con il provvedimento di approvazione del
Piano di adeguamento, l’autorità competente
prevederà anche il nuovo inquadramento della
discarica in una delle categorie del d.lgs.
36/2003. 

Con apposita istanza, da valutarsi in base ai
criteri e con le procedure autorizzative ordina-
rie, sarà invece possibile l’ampliamento dell’au-
torizzazione all’esercizio ad ulteriori tipologie di
rifiuti.

A titolo esemplificativo, fatto salvo quanto
previsto nel seguente paragrafo a proposito dei
rifiuti assimilabili e assimilati:

a) una discarica di 1a categoria inquadrata dal
provvedimento di approvazione del Piano di
adeguamento come discarica per rifiuti non
pericolosi, a seguito di ampliamento dell’au-
torizzazione, potrà ricevere anche rifiuti spe-
ciali, 

b) una discarica di 2a categoria inquadrata dal
provvedimento di approvazione del Piano di
adeguamento come discarica per rifiuti non
pericolosi, a seguito di ampliamento dell’au-
torizzazione, potrà ricevere anche rifiuti ur-
bani.

• Rifiuti assimilati e assimilabili

Si precisa che, a seguito delle disposizioni del
d.lgs. 36/03 non appare più rilevante, ai fini
dell’autorizzazione allo smaltimento in discarica,
la differenza fra rifiuti assimilati e i rifiuti assi-
milabili.

Rimane fermo, viceversa, il diverso regime fi-
scale dell’ecotassa di cui alla l.r. n. 21/96.

In proposito appare opportuno precisare che:

• I rifiuti assimilati dai Regolamenti comunali
di gestione rsu possono essere conferiti al ser-
vizio pubblico e smaltiti in discarica di rsu
senza alcun onere aggiuntivo rispetto a quelli
relativi alla Tarsu;

• I rifiuti assimilabili per tipologia che hanno i
requisiti qualitativi per l’assimilazione, ma su-
perano i parametri quantitativi previsti dai Re-

golamenti comunali di gestione rsu, possono
essere conferiti al serivio pubblico tramite
convenzione per lo smaltimento in discarica
di rsu, conferiti direttamente in discarica di
rsu, o, in alternativa, ad un impianto autoriz-
zato allo smaltimento di rifiuti speciali;

• I rifiuti non assimilati nel comune di produ-
zione, ma assimilati nel comune di conferi-
mento, non possono essere conferiti al servizio
pubblico, ma possono essere conferiti e smal-
titi in discarica di rsu, tramite convenzione, o,
in alternativa, conferiti ad un impianto auto-
rizzato allo smaltimento di rifiuti speciali.

Ai fini delle valutazioni da effettuare per una
corretta pianificazione da parte delle Province,
appare peraltro opportuno che le discariche di
rsu comunichino alle stesse le quantità annual-
mente smaltite di rifiuti assimilabili.

Le Province provvedono, a richiesta da parte
dei gestori degli impianti, alla attribuzione alle
discariche di rsu dei codici CER relativi ai rifiuti
assimilabili.

• Disposizioni transitorie 

-- Discariche già autorizzate ex art. 27 d.lgs.
22/1997 prima dell’entrata in vigore del d.lgs.
36/2003

È stato già specificato che devono intendersi
discariche già autorizzate alla data di entrata in
vigore del d.lgs. 36/2003, oltre a quelle effettiva-
mente in esercizio, anche quelle che alla data
del 27.03.2003 abbiano ottenuto approvazione
del progetto ed autorizzazione alla realizzazione
ex art. 27 del d.lgs 22/1997; i titolari o, su delega,
i gestori di tutti gli impianti citati, per poter pro-
seguire l’attività dovevano presentare entro il
27.09.2003 alla Provincia competente un Piano
di adeguamento della discarica alle previsioni
del nuovo decreto.

-- Progetti di discarica con iter autorizzativo in
corso alla data dell’entrata in vigore del d.lgs.
36/2003

Gli impianti di discarica che non abbiano
conseguito approvazione del progetto ed autoriz-
zazione alla realizzazione ex art. 27 del d.lgs
22/1997 alla data del 27.09.2003, pur a fronte di
un iter autorizzativo avviato in precedenza, de-
vono essere considerate nuove discariche a tutti
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gli effetti: pertanto le istanze e gli elaborati pro-
gettuali già presentati dovranno essere adeguati
alle nuove disposizioni per la prosecuzione
dell’iter autorizzativo. Le Province stabiliranno
modalità e tempistica per l’integrazione dei do-
cumenti.

I medesimi orientamenti vanno seguiti per
quanto riguarda gli ampliamenti volumetrici di
discariche esistenti che richiedano la attivazione
delle procedure di cui agli artt. 27 e 28 del d.lgs.
22/1997. In questi casi occorrerà una valutazione
specifica per quanto riguarda l’adeguamento del-
le opere infrastrutturali necessarie, che potrà
avere gradi di sviluppo differenziati a seconda
della modalità con la quale l’ampliamento verrà
effettuato (nuova vasca o sopraelevazione).

Le modifiche della volumetria lorda della di-
scarica dovute all’adeguamento della copertura
finale ai parametri previsti dal d.lgs. n. 36, qua-
lora rispettino i parametri di cui all’art. 35 l.r.
18/1999, si considerano varianti non sostanziali.

-- Discarica in corso di chiusura alla data dell’en-
trata in vigore del d.lgs. 36/2003

Nel caso in cui l’autorizzazione all’esercizio
di una discarica fosse scaduta alla data di entra-
ta in vigore del d.lgs. 36/2003, ovvero, a tale data
il titolare della autorizzazione avesse comunica-
to formalmente la cessazione dei conferimenti
in base alle procedure previste nel provvedimen-
to autorizzativo per la fase di chiusura, non deve
essere presentato il Piano di adeguamento. In tal
caso la gestione post chiusura sarà regolata dai
provvedimenti autorizzativi a suo tempo rilasciati.

• Piano di adeguamento

Il Piano di adeguamento è necessario al fine
di rendere l’impianto conforme alle previsioni
tecniche e gestionali del d.lgs.36/2003 . Esso do-
veva essere presentato entro la data del
27/9/2003.

-- Contenuti del Piano di adeguamento

Il Piano di adeguamento deve contenere i se-
guenti documenti:

• Progetto di adeguamento delle eventuali opere
infrastrutturali possibili;

• Piano di gestione operativa della discarica;

• Piano di gestione post-operativa della discari-
ca;

• Piano di sorveglianza e controllo;

• Piano di ripristino ambientale del sito a chiu-
sura della discarica;

• Piano finanziario.

• Relazione geotecnica sulla stabilità del fronte
dei rifiuti verificata in corso d’opera;

• Adeguamento delle Garanzie finanziarie.

Come sopra precisato, non costituisce conte-
nuto del Piano di adeguamento l’individuazione
dei rifiuti smaltibili in discarica.

-- Soggetti tenuti alla presentazione del Piano di
adeguamento

Il soggetto tenuto alla presentazione del Pia-
no di adeguamento è il titolare dell’autorizzazio-
ne o, su sua delega, il gestore della discarica esi-
stente . 

-- Titolari di autorizzazione o gestori di discarica
(su loro delega) già in esercizio alla data di en-
trata in vigore del D. Lgs. n. 36/2003;

-- Titolari o gestori di discarica (su loro delega)
in possesso di approvazione di progetto e auto-
rizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art. 27
del D.Lgs. n. 22/1997.

-- Non deve presentare il Piano il titolare/gestore
di un impianto che alla data di entrata in vigore
del d.lgs. 36/2003 fosse già chiuso.

-- Procedure di approvazione del Piano di ade-
guamento

Il Piano deve essere approvato dalla Provincia
competente, indipendentemente dalle procedure
di cui all’art. 27 d.lgs. 22/1997.

Le Province, in funzione dei contenuti e della
complessità del provvedimento autorizzativo a
suo tempo rilasciato e dei contenuti del Piano
di adeguamento, possono scegliere di procedere
comunque tramite conferenza di servizi.

• Garanzie finanziarie 
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L’art. 14 del d.lgs. 36/2003 prevede per l’eser-
cizio di impianti di discarica due tipi di garanzie
finanziarie, i relativi criteri per la determinazio-
ne e la durata:

1. Garanzia per l’attivazione e la gestione ope-
rativa, comprese le operazioni di chiusura, da
commisurare alla capacità autorizzata della
discarica ed alla sua classificazione, da trat-
tenere per due anni a decorrere dalla data del-
la comunicazione di chiusura;

2. Garanzia per la gestione successiva alla chiu-
sura della discarica, da commisurare al costo
complessivo della gestione post - operativa,
da trattenere per trenta anni a decorrere dalla
data della comunicazione di chiusura ex art.
12 c. 3 del d.lgs. 36/2003

La fase della procedura autorizzativa nella
quale viene richiesta la prestazione delle garan-
zie finanziarie è individuabile nel momento del
rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 28
del d.lgs. 22/1997 (Autorizzazione all’esercizio
delle operazioni di smaltimento). L’efficacia
dell’autorizzazione è subordinata alla prestazio-
ne delle garanzie finanziarie.

• Entrambe le garanzie devono essere prestate
contestualmente e devono essere trattenute per
tutto il tempo necessario alle operazioni di ge-
stione operativa e di gestione successiva alla
chiusura della discarica.

Resta salva la facoltà delle Province di richie-
dere garanzie per periodi di tempo più estesi,
qualora si ritengano sussistere rischi di carattere
ambientale. Qualora la Provincia utilizzi tale fa-
coltà deve dare adeguata motivazione correlata
alla specifica ed oggettiva situazione fisica
dell’impianto.

La nuova disciplina si innesta sul terreno già
definito con precedenti atti normativi e regola-
mentari emanati, per la Liguria da parte delle
singole Province, e che prendono in considera-
zione anche le altre tipologie di impianti gestio-
nali. 

Peraltro occorre sottolineare come il docu-
mento interregionale concordato ed approvato
da parte della Conferenza dei Presidenti lo scor-
so 2 ottobre, nel rilevare le difficoltà di applica-
zione delle nuove disposizioni, che prevedono
garanzie finanziarie di durata superiore a quanto

fino ad oggi previsto, proponga la soluzione di
accettare garanzie finanziarie riferite all’intero
periodo di post chiusura (30 anni) secondo piani
quinquennali rinnovabili.

Sul punto specifico sono in corso varie ini-
ziative a livello nazionale rivolte ad individuare,
in accordo con le associazioni di categoria del
mondo assicurativo, soluzioni tecniche che con-
sentano il rispetto del dettato dell’art. 14 del
d.lgs. 36.

In fase di prima applicazione ed in attesa de-
gli sviluppi di tali iniziative rivolte a rendere ap-
plicabili le due garanzie alla complessiva volu-
metria autorizzata della discarica, il nuovo regi-
me delle garanzie sarà applicato unicamente con
riferimento ai volumi di discarica ancora da uti-
lizzare alla data di entrata in vigore del d.lgs.
36/2003, escluse le volumetrie effettivamente uti-
lizzate fino a tale data.

Viene peraltro confermata, anche per le di-
scariche in territorio ligure, la possibilità di ac-
cettare garanzie finanziarie secondo piani quin-
quennali rinnovabili.

La garanzia per il periodo di post chiusura
sarà commisurata allo stimato costo per la ge-
stione post operativa delle volumetrie ancora da
utilizzare alla data di entrata in vigore del d.lgs.
36/2003, tenuto conto della eventuale registazio-
ne Emas, ai sensi del Regolamento CE n.
761/2001, o certificazione del sistema di gestione
ambientale in base alla norma UNI-EN-ISO
14001 dell’impianto di discarica.

È fatta comunque salva la necessità di un
adeguamento alla volumetria complessiva della
discarica, ed in tal senso dovranno riportare
esplicito richiamo i provvedimenti provinciali di
approvazione dei Piani di adeguamento. 

Indicazione meri errori materiali nelle disposi-
zioni tecniche di cui all’Allegato 1 del d.lgs.
36/2003.

L’esame dell’Allegato 1 del d.lgs. 36/2003 ha
evidenziato alcune anomalie nelle disposizioni di
carattere tecnico che si ritengono frutto di meri
errori materiali. In accordo con quanto disposto
da parte della Regione Piemonte si propone una
interpretazione dei punti interessati in senso cor-
rettivo.
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• Al paragrafo 2.4.3 al punto 3 la frase ‘‘condu-
cibilità idraulica di ≥ 10-8 m/s’’ deve intendersi
come ‘‘conducibilità idraulica ≤10-8 m/s ‘‘

• Al paragrafo 2.5. settimo capoverso la frase ‘‘a
temperatura T>850o’’ deve intendersi come
‘‘temperatura >T850oC’’

• Al paragrafo 2.10 al terzo capoverso la frase
‘‘pendenze superiori al 30%’’ deve intendersi
come ‘‘pendenze superiori a 30o’’.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1805

I.P.A.B. Ente Morale Asilo Infantile di
Dolceacqua: presa d’atto della modifi-
ca di natura istituzionale da pubblica
a privata ed iscrizione nel registro del-
le persone giuridiche di diritto privato
istituita ai sensi del d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Asilo Infan-
tile di Dolceacqua’’ con sede in Dolceacqua ha
confermato in data 16 dicembre 2003, con de-
liberazione n. 11, la trasformazione in Fon-
dazione con l’impegno di procedere entro il
31 dicembre 2003 all’atto di fusione con la
Fondazione Casa di Riposo ‘‘San Giuseppe’’ di
Dolceacqua; in conformità a quanto stabilito
dal decreto legislativo 207/2001, disciplinato
dalla Regione Liguria con Regolamento regio-
nale 6/2003 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Asilo Infantile di Dol-
ceacqua", come previsto dall’articolo 3 del
suindicato Regolamento regionale nonché ai
sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361, mediante iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche di diritto privato, isti-

tuito presso la Regione Liguria con delibera-
zione della Giunta regionale n. 224 del 2 mar-
zo 2001;

3. di condizionare il presente provvedimento
alla stipula dell’atto di fusione come indicato
in premessa;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1806

I.P.A.B. Casa di Riposo ‘‘Quaglia’’ di
Diano Castello (IM): presa d’atto della
modifica di natura istituzionale da
pubblica a privata ed iscrizione nel
registro delle persone giuridiche di di-
ritto privato istituito ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Casa di Ripo-
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so ‘‘Quaglia’’ con sede in Diano Castello, Via
al convento 15, ha deliberato in data 29 set-
tembre 2003, con provvedimento n. 63, la tra-
sformazione in Fondazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Casa di Riposo ‘‘Quaglia’’
di Diano Castello, come previsto dall’articolo
3 del suindicato Regolamento regionale non-
ché ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361, mediante iscrizione nel
Registro delle persone giuridiche di diritto
privato, istituito presso la Regione Liguria
con deliberazione della Giunta regionale n.
224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 3 ottobre 1940 mo-
dificato con D.G.R. n. 400 del 07.0.1997, che
dovrà essere adeguato alla natura giuridica di
fondazione, entro sei mesi dal presente prov-
vedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

23.12.2003 N. 1807

I.P.A.B. ‘‘Collegio degli Orfani di San
Giovanni Battista’’ di Genova: presa
d’atto della modifica di natura istitu-
zionale da pubblica a privata ed iscri-
zione nel registro delle persone giuri-
diche private ai sensi del d.p.r.
361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Collegio degli
Orfani di San Giovanni Battista’’ con sede in
Genova, Via Serra 7/9, ha deliberato in data
23 ottobre 2003 la trasformazione in Fonda-
zione con al denominazione di ‘‘Fondazione
Collegio San Giovanni Battista’’, in conformi-
tà a quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla ‘‘Fondazione Collegio San
Giovanni Battista’’ di Genova, come previsto
dall’articolo 3 del suindicato Regolamento re-
gionale nonché ai sensi dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel Registro delle persone giuridi-
che di diritto privato, istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta
regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’Ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con Regio decreto 20 febbraio 1958
ed approvato con D.G.R. 865/89, 8140/94 e
249/99, che dovrà essere adeguato alla natura
giuridica di fondazione, entro sei mesi dal
presente provvedimento, secondo le prescri-
zioni indicate in premessa;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;
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5. di dare mandato al Presidente dell’Ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1834

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile
Fraz. Di Montegrazie (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 30/98,
l’IPAB Asilo Infantile Frazione Montegrazie
(IM) e di devolvere il patrimonio dell’Ente
all’Azienda pubblica di servizi alla persona
‘‘ISAH Centro di Riabilitazione polivalente e
Casa di Riposo San Giuseppe’’ con sede in Im-
peria, Piazzetta G.B. De Negri 4, che dovrà
destinarlo per perseguire le medesime finalità
previste dallo Statuto dell’Ente soppresso o ad
altri fini di pubblica utilità;

• di dare mandato per l’esecuzione del presente
provvedimento, nelle more della nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
pubblica, al Presidente dell’ISAH di Imperia;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre riscorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1835

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘San Giuseppe’’ di Prelà. 

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 30/98,
l’IPAB Asilo Infantile ‘‘San Giuseppe’’ di Prelà
e di devolvere il patrimonio dell’Ente all’Azien-
da pubblica di servizi alla persona ‘‘I.S.A.H.
Centro di Riabilitazione polivalente e Casa di
Riposo San Giuseppe’’ con sede in Imperia,
Piazzetta G.B. De Negri 4, che dovrà destinar-
lo per perseguire le medesime finalità previste
dallo Statuto dell’Ente soppresso o ad altri fini
di pubblica utilità;

• di dare mandato per l’esecuzione del presente
provvedimento, nelle more della nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
pubblica, al Presidente dell’ISAH di Imperia;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre riscorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
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toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1836

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘San Giuseppe’’ di Vasia.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 30/98,
l’IPAB Asilo Infantile ‘‘San Giuseppe’’ di Vasia
e di devolvere il patrimonio dell’Ente all’Azien-
da pubblica di servizi alla persona ‘‘I.S.A.H.
Centro di Riabilitazione polivalente e Casa di
Riposo San Giuseppe’’ di Imperia, Piazzetta
G.B. De Negri 4, che dovrà destinarlo per per-
seguire le medesime finalità previste dallo Sta-
tuto dell’Ente soppresso o ad altri fini di pub-
blica utilità;

• di dare mandato per l’esecuzione del presente
provvedimento, nelle more della nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
pubblica, al Presidente dell’ISAH di Imperia;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre riscorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1837

Estinzione I.P.A.B. Asilo Infantile
‘‘Regina Margherita’’ di Imperia Fraz.
Moltedo Superiore.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 30/98,
l’IPAB Asilo Infantile ‘‘Regina Margherita’’ di
Imperia Fraz. Moltedo Superiore e di devolve-
re il patrimonio dell’Ente all’Azienda pubblica
di servizi alla persona ‘‘ISAH Centro di Riabi-
litazione polivalente e Casa di Riposo San Giu-
seppe’’ con sede in Imperia, Piazzetta G.B. De
Negri 4, che dovrà destinarlo per perseguire
le medesime finalità previste dallo Statuto
dell’Ente soppresso o ad altri fini di pubblica
utilità;

• di dare mandato per l’esecuzione del presente
provvedimento, nelle more della nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
pubblica, al Presidente dell’ISAH di Imperia;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre riscorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1838

Estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile
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‘‘Vincenzo Pastorello fu Antonio’’ di
Imperia Fraz. Torrazza.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di estinguere, per le motivazioni di cui in pre-
messa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 30/98,
l’IPAB Asilo Infantile ‘‘Vincenzo Pastorello fu
Antonio’’ di Imperia e di devolvere il patrimo-
nio dell’Ente all’Azienda pubblica di servizi
alla persona ‘‘ISAH Centro di Riabilitazione
polivalente e Casa di Riposo San Giuseppe’’ di
Imperia , Piazzetta G.B. De Negri 4, che dovrà
destinarlo per perseguire le medesime finalità
previste dallo Statuto dell’Ente soppresso o ad
altri fini di pubblica utilità;

• di dare mandato per l’esecuzione del presente
provvedimento, nelle more della nomina del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda
pubblica, al Presidente dell’ISAH di Imperia;

• di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

• di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre riscorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni dalla comunicazione, notifica o
pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.12.2003 N. 1840

I.P.A.B. Asilo Infantile di Moneglia:
presa d’atto della modifica di natura
istituzionale da pubblica a privata ed
iscrizione nel registro delle persone

giuridiche di diritto privato istituito ai
sensi del D.P.R. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Asilo Infantile
di Moneglia con sede presso il Comune di
Moneglia, ha deliberato in data 26 luglio 2003
con provvedimento n. 10, la trasformazione
in Associazione, in conformità a quanto sta-
bilito dal decreto legislativo 207/2001, disci-
plinato dalla Regione Liguria con Regolamen-
to regionale 6/2003 e successive modificazioni
ed integrazioni;

2. di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato alla istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza Asilo Infantile di Mone-
glia, come previsto dall’articolo 3 del suindi-
cato Regolamento regionale nonché ai sensi
dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel Registro delle
persone giuridiche di diritto privato, istituito
presso la Regione Liguria con deliberazione
della Giunta regionale n. 224 del 2 marzo
2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con D.G.R. 3584 del 19 settembre
1997, che dovrà essere adeguato alla natura
giuridica di Associazione, entro sei mesi dal
presente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
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nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DECRETO DEL DIRETTORE
GENERALE UFFICIO ATTIVITÀ

ESTRATTIVE

22.12.2003 N. 776

Sostituzione di un membro supplente
in seno alla Commissione Tecnica
Provinciale della Provincia di Genova
di cui all’art. 49 del r.d. 18 giugno
1931, n. 773.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

1. Di designare in sostituzione del Dott. Marco
Rossi, dimissionario dall’Ente Regione Ligu-
ria, l’Arch. Ermanno Gambaro quale membro
supplente nella Commissione Tecnica Provin-
ciale di Genova di cui all’art. 49 del R.D. 18
giugno 1931, n. 773.

2. Di incaricare l’Ufficio Attività Estrattive di co-
municare la presente designazione all’Ufficio
Territoriale per il Governo (ex Prefettura) del-
la Provincia di Genova per le incombenze di
competenza.

3. Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla comunicazione
dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni Vassallo

DECRETO DEL DIRETTORE
GENERALE SETTORE POLITICHE E

PROGRAMMI AMBIENTALI

22.12.2003 N. 766

Programma 2003 degli interventi in
materia ambientale a valere sui capi-
toli 2051,2053 e 2056. Bonifiche di siti
inquinati: impegno di E. 2.231.924,00.
Riqualificazione del suolo: impegno
di E. 915.506,82.

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

1. di assegnare i contributi di cui alla D.G.R. 6
agosto 2003, n. 987, così come modificata dal-
la D.G.R. 5 dicembre 2003, n. 1542 per il
comparto ‘‘Riqualificazione del suolo’’, sulla
base dell’elenco delle domande ritenute am-
missibili e per le motivazioni in premessa
esplicitate, che qui si richiamano integral-
mente, secondo il seguente schema:

RIQUALIFICAZIONE DEL SUOLO

Contributo Concesso

Ente Cod. fiscale Capitolo Capitolo
2051 2065

Comune di
Toirano 00165480096 58.500,00
Comune di
Andora 00135420099 150.000,00
Comune di
Borgio Verezzi 00227410099 21.000,00
AMIU istanza n. 6 03818890109 86.191,00
Comune di
Brugnato 80008050116 94.000,00
Comune di
Aurigo 00249310087 147.000,00
Comune di
Recco 00605540103 30.000,00
Comune di
Davagna 00905900106 15.400,00
AMIU istanza
n. 12 03818890109 41.921,53
Comune di
Riccò del Golfo 00130720113 55.987,47 65.506,82
Comune di
Framura 80004740116 150.000,00

Totale 700.000,00 215.506,82
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2. di autorizzare la spesa di E. 915.506,82 per
la realizzazione degli interventi di cui alle ci-
tate istanze di contributo;

3. di impegnare la complessiva somma di E.
915.506,82 a favore dei soggetti di cui al pre-
cedente punto 1 ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 86 comma 5 L.r. 15/02 e dell’art.
79 della L.r. 42/77 e successive modificazioni,
con imputazione ai seguenti capitoli:

• al capitolo 2051 ‘‘Trasferimento del pro-
gramma annuale degli interventi in materia
ambientale finanziato con i fondi ‘‘Bassanini’’
(l.r. 18/99 e DPCM 22.12.2000)’’ per un im-
porto di E. 700.000,00;

• al capitolo 2065 ‘‘Fondo per interventi in
materia di tutela ambientale corrispondente
al 20% del gettito del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi al netto
della quota spettante alle province’’ per un im-
porto di E. 215.506,82 del bilancio per l’eser-
cizio in corso;

del bilancio per l’esercizio in corso, che pre-
sentano la necessaria disponibilità, a favore degli
enti beneficiari individuati alla tabella sub 1.;

4. di disporre che l’erogazione del contributo, in
attuazione di quanto previsto nella D.G.R. n.
987/2003, avvenga secondo le seguenti moda-
lità e rispetto di requisiti:

a) liquidazione del 80% del contributo con-
cesso, ovvero 80% dell’aggiudicato qualora
inferiore, alla presentazione dell’atto di
consegna dei lavori, da parte del Comune
o dell’Azienda ed attestazione di avvenuta
messa in opera del cartello di cantiere di
cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1148/2002; la documentazione deve
essere trasmessa alla Provincia territorial-
mente competente ed alla Regione; 

b) saldo alla presentazione alla Regione della
certificazione di fine lavori e del certificato
di collaudo o certificato di regolare esecu-
zione redatto nei modi di legge da tecnico
a ciò abilitato e del rendiconto finale delle
spese sostenute;

c) la documentazione necessaria per l’eroga-
zione del contributo, secondo le modalità
fissate nel precedente punto a) deve perve-

nire entro 18 mesi dalla data del presente
decreto;

d) invio di un cronoprogramma, entro 30
giorni dalla notifica del presente decreto,
delle attività previste; 

e) invio di una relazione trimestrale sull’an-
damento delle suddette attività;

f) invio, entro 30 giorni dalla notifica del pre-
sente decreto, di cartografia catastale con
ubicazione dell’intervento e relativa visura;

g) in particolare per i seguenti Comuni il ri-
spetto delle prescrizioni indicate:

Ente: Comune di Borgio Verezzi - Prescrizio-
ni: Lo studio dovrà prevedere il calcolo del vo-
lume dei rifiuti stoccati e suggerire le principali
scelte di intervento per la bonifica e/o la messa
in sicurezza dell’area, fornendo una stima di
massima dei relativi costi.

Ente: Comune di Aurigo - Prescrizioni: Preli-
minarmente alla progettazione dell’intervento
dovrà essere realizzata un’adeguata campagna
geognostica che preveda il campionamento di
acque e suoli nell’immediato intorno dell’area di
discarica e relative analisi delle principali sostan-
ze contaminanti collegabili con la natura dei ri-
fiuti stoccati. Le opere di stabilizzazione del ri-
levato e di regimazione delle acque dovranno ba-
sarsi su un’accurata caratterizzazione geotecnica
e sulla ricostruzione dell’idrogeologia del sito.

Ente: Comune di Recco - Prescrizioni: Preli-
minarmente all’esecuzione dell’intervento o con-
testualmente alle attività di movimentazione dei
terreni, dovranno essere previsti accertamenti
sulla qualità del suolo e sulla natura dei rifiuti.

5. di assegnare i contributi di cui alla D.G.R. 6
agosto 2003, n. 987, così come modificata dal-
la D.G.R. 5 dicembre 2003, n. 1542 per il
comparto ‘‘Bonifiche di siti inquinati’’, sulla
base dell’elenco delle domande ritenute am-
missibili e per le motivazioni in premessa
esplicitate, che qui si richiamano integral-
mente, secondo il seguente schema:

BONIFICHE DI SITI INQUINATI

Contributo Concesso
Ente Cod. fiscale Capitolo Capitolo

2051 2065

ARTE
La Spezia 00123420119 150.000,00
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Comune di
Rapallo 83003750102 40.500,00
Comune di
Stella 00277280095 45.000,00
Comune di
Follo istanza n. 20 00118050111 20.000,00
Comune di
Savona 00175270099 80.424,00
Comune di
Follo istanza n. 25 00118050111 31.000,00
Comune di
Follo istanza n. 26 00118050111 25.000,00
Comune di
Arcola 80004690113 67.326,00 272.674,00
Comune di
Borghetto Santo Spirito 00229160098 500.000,00
Comune di
Cairo Montenotte 00334690096 500.000,00

Totale 459.250,00 1.272.674,00

6. di autorizzare la spesa di E. 1.731.924,00 per
la realizzazione degli interventi di cui alle ci-
tate istanze di contributo;

7. di impegnare la complessiva somma di E.
1.731.924,00 a favore dei soggetti di cui al
precedente punto 5 ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 86 comma 5 della L.r. 15/02 e
dell’art. 79 della L.r. 42/77 e successive modi-
ficazioni, con imputazione.

• al capitolo 2051 ‘‘Trasferimento del pro-
gramma annuale degli interventi in materia
ambientale finanziato con i fondi ‘‘Bassanini’’
( L.r. 18/99 e DPCM 22.12.2000) per un im-
porto di E. 459.250,00;

• al capitolo 2065 ‘‘Fondo per interventi in
materia di tutela ambientale corrispondente
al 20% del gettito del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi al netto
della quota spettante alle province’’ per un im-
porto di E. 1.272.674,00;

del bilancio per l’esercizio in corso, che pre-
sentano la necessaria disponibilità, a favore
degli enti beneficiari individuati alla tabella
sub 5.;

8. di disporre che l’erogazione del contributo, in
attuazione di quanto previsto nella D.G.R.
n.987/03 avvenga secondo le seguenti moda-
lità e rispetto di requisiti:

a) liquidazione del 80% del contributo con-
cesso, ovvero 80% dell’aggiudicato qualora
inferiore, alla presentazione dell’atto di
consegna dei lavori, da parte del Comune

o dell’Azienda ed attestazione di avvenuta
messa in opera del cartello di cantiere di
cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1148/2002; la documentazione deve
essere trasmessa alla Provincia territorial-
mente competente ed alla Regione; 

b) saldo alla presentazione alla Regione della
certificazione di fine lavori e del certificato
di collaudo o certificato di regolare esecu-
zione redatto nei modi di legge da tecnico
a ciò abilitato e del rendiconto finale delle
spese sostenute;

c) la documentazione necessaria per l’eroga-
zione del contributo, secondo le modalità
fissate nel precedente punto a) deve perve-
nire entro 18 mesi dalla data del presente
decreto;

d) invio di un cronoprogramma delle attività
previste entro 30 giorni dalla notifica del
presente decreto;

e) invio di una relazione trimestrale sull’an-
damento delle suddette attività;

f) invio, entro 30 giorni dalla notifica del pre-
sente decreto, di cartografia catastale con
ubicazione dell’intervento e relativa visura;

g) in particolare per i seguenti Comuni il ri-
spetto delle prescrizioni indicate:

Ente: Comune di Borghetto Santo Spirito

Prescrizioni:

a) esercitare le necessarie azioni di rivalsa da
svolgere nei confronti dei soggetti tenuti a
realizzare gli interventi in questione o che co-
munque vantino diritti reali o personali sulle
aree;

b) attivare le procedure previste dai commi 10
e 11 dell’art. 17 del D.Lgs. n. 22/97 (onere rea-
le e privilegio speciale mobiliare ed immobi-
liare sulle aree)

c) restituire alla Regione le somme recuperate.

Ente: Comune di Stella

Prescrizioni:

a) esercitare le necessarie azioni di rivalsa da
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svolgere nei confronti dei soggetti tenuti a
realizzare gli interventi in questione o che co-
munque vantino diritti reali o personali sulle
aree;

b) attivare le procedure previste dai commi 10
e 11 dell’art. 17 del D.Lgs. n. 22/97 (onere rea-
le e privilegio speciale mobiliare ed immobi-
liare sulle aree)

c) restituire alla Regione le somme recuperate.

Ente: Comune di Arcola

Prestazioni:

la liquidazione del contributo è subordinata
all’andamento del contenzioso fallimentare in
atto;

Ente: Comune di Follo istanze n. 20,25,26

Prestazioni:

a) esercitare le necessarie azioni di rivalsa da
svolgere nei confronti dei soggetti tenuti a
realizzare gli interventi in questione o che co-
munque vantino diritti reali o personali sulle
aree;

b) attivare le procedure previste dai commi 10
e 11 dell’art. 17 del D.Lgs. n. 22/97 (onere rea-
le e privilegio speciale mobiliare ed immobi-
liare sulle aree)

c) restituire alla Regione le somme recuperate.

9. di assegnare il contributo di E. 500.000,00,
cui alla D.G.R. 5 dicembre 2003, n. 987, al
Comune di Genova per gli interventi di Bo-
nifica e risanamento della zona della Valpol-
cevera;

10. di autorizzare la spesa ed impegnare la som-
ma di E. 500.000,00 a favore del Comune di
Genova - codice fiscale 00856930102, ai sen-
si del combinato disposto dell’art. 86 comma
5 della l.r. 15/02 e dell’art. 79 della L.r. 42/77
e successive modificazioni, con imputazione
al capitolo 2053 ‘‘Finanziamento del pro-
gramma annuale degli interventi in materia
ambientale (L.r. 18/99)’’ del bilancio per
l’esercizio in corso, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

11. di disporre che l’erogazione della somma di

E. 500.000,00, di cui sub 10., in attuazione
di quanto previsto nella D.G.R. n.987/03 av-
venga a seguito dell’approvazione, da parte
dell’organo competente di tutti gli Enti sot-
toscrittori dell’accordo di programma previ-
sto dalla citata D.G.R. 987/03, ai sensi del
combinato disposto dell’articolo 83 della l.r.
42/1977 e ss.mm. e ii. e dell’art. 86, comma
5, della l.r. n. 15/2002;

12. di applicare, agli interventi strutturali di cui
al presente decreto, il disposto dell’art. 15,
l.r. 13/03 che prevede la decadenza del con-
tributo nel caso in cui entro 18 mesi dal pre-
sente provvedimento di impegno non sia sta-
ta effettuata la consegna dei lavori;

14. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

Avverso il presente atto è possibile proporre
ricorso giurisdizionale al TAR Liguria entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o
pubblicazione dello stesso.

IL DIRETTORE GENERALE
Mario Fracchia

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO AMBIENTE MARINO E

COSTIERO

29.12.2003 N. 3109

D.G.R. n.1156/2003 - Programma 2003
interventi in materia ambientale. In-
terventi di disinquinamento da rifiuti
galleggianti lungo il litorale ligure.
Impegno di Euro 652.901,57.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

per i motivi indicati in premessa:

1. di ammettere a finanziamento i seguenti in-
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terventi di pulizia degli specchi acquei da rea-
lizzarsi nel triennio 2004/2006, secondo il ri-

parto indicato nella tabella che segue:

N. DESTINATARIO DEL TIPO DI INTERVENTO CODICE CONTRIBUTO
CONTRIBUTO FISCALE REGIONALE (E.)

1 Servizi ambientali Affidamento a terzi 00471980094 161.200,00
S.p.A. servizio di disinquinamento

2 Consorzio Affidamento a terzi 92040230093 234.000,00
Depurazione Savona servizio di disinquinamento

3 Provincia di Genova Affidamento a terzi 80007350103 81.288,00
(progetto Golfo Paradiso) servizio di disinquinamento

4 Provincia di Genova Affidamento a terzi 80007350103 168.000,00
(progetto Golfo del Tigullio) servizio di disinquinamento

5 Comune di Cervo Affidamento a terzi 00246280085 8.413,57
servizio di disinquinamento

Totale 652.901,57

2. di autorizzare la spesa di E. 652.901,57;

3. di impegnare, ai sensi del combinato disposto
dell’art. 79 della l.r. n. 42/1977 e ss.mm.ii. e
dell’art. 86, c. 5 della l.r. n. 15/2002, la somma
complessiva di E. 652.901,57 a favore degli
Enti di cui alla tabella sub 1., sul cap. 2051
‘‘Trasferimento del programma annuale degli
interventi in materia ambientale finanziato
con i fondi ‘‘Bassanini’’ (legge regionale 18/99
e DPCM 22.12.2000)’’ del bilancio per l’eser-
cizio in corso, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

4. di liquidare, ai sensi del combinato disposto
dell’art.83 della l.r. 42/77 e ss.mm. ed integra-
zioni e dell’art. 86, comma 5 l.r. 15/2002, a
ciascun soggetto beneficiario il finanziamento
di cui alla tabella sub 1., a seguito della sot-
toscrizione del contratto di affidamento del
servizio, su richiesta del beneficiario, com-
prensiva di relazione contabile;

5. di dare atto che il contributo non è soggetto
alla ritenuta di cui al D.P.R. n. 600 del
29.09.1973;

6. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

Contro il presente provvedimento è ammesso
il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni o, alternati-
vamente, ricorso amministrativo straordinario al

Presidente della Repubblica, entro 120 giorni
dalla pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO ENERGIA

22.12.2003 N. 3036

Approvazione graduatoria e conces-
sione contributo ai sensi del program-
ma del Ministero dell’Ambiente ‘‘Tetti
fotovoltaici’’ di cui al Decreto
24.7.2002 (E. 820.412,00)

IL DIRIGENTE

Richiamati:

la deliberazione della Giunta regionale n. 654
in data 13 giugno 2003, con la quale è stato ap-
provato il bando e la relativa modulistica ai sensi
del programma del Ministero dell’Ambiente ‘‘Tet-
ti fotovoltaici’’;

il comma 5 dell’art. 86 della legge regionale
26 marzo 2002 n.15 ad oggetto ‘‘ Ordinamento
contabile della Regione Liguria’’;

Premesso che alla scadenza del termine finale
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per la presentazione delle domande sono rego-
larmente pervenute entro i termini stabiliti dal
bando, n. 214 domande; 

Considerato che:

a seguito dell’espletamento dell’istruttoria
sono risultate inammissibili le seguenti 14 do-
mande presentate dai sottoelencati richiedenti
per i motivi a fianco di ciascuna indicati:

n. dom Richiedente Motivo dell’inammissibilità della domanda

113 Comune di Albenga Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
121 Comune di Albenga Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
129 Battistella Maurizio Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
140 Mazzoni Roberta Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
154 Nuova S.I.C. S.a.s Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
155 Nuova S.I.C. S.a.s Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
170 Bruzzone Teresa Manca la documentazione prevista all’art. 4 comma c del bando
179 Comune di Rocchetta

Vara Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
180 Comune di Rocchetta

Vara Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
196 Rossi Antonella Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
197 Biarese Tommaso Manca la documentazione prevista all’art. 4 comma c del bando
206 Protto Caterina Manca la documentazione prevista all’art. 4 comma c del bando
211 Liceo «G. Della Rovere’’ Domanda pervenuta fuori dai termini stabiliti dal bando art. 5 comma 2 lettera a
214 Sessarego Enrico Ivano Domanda pervenuta fuori dai termini stabiliti dal bando art. 5 comma 2 lettera a

Richiamata la nota prot. n. 3453 in data
23.09.2003 del Settore Politiche di Sviluppo In-
dustria e Artigianato con la quale è stato auto-
rizzato il Servizio Energia ad assumere impegni
di spesa per complessivi E. 806.705,68 sul capi-
tolo di bilancio 8803;

Preso atto che 

-- con nota in data 01.12.2003 la ditta Cuneo A&
C s.n.c. (domanda di contributo n. 172) ha
presentato formale rinuncia;

-- in base all’art. 8 del bando (criteri di valuta-
zione) è stata redatta la graduatoria di merito
comprendente n. 199 domande;

-- ai sensi del comma 2 dell’art. 7 del succitato
bando il contributo in conto capitale viene
concesso in misura massima del 70% del costo
di investimento ammesso non inclusivo
dell’I.V.A., ferma restando la facoltà di richie-
dere una percentuale del 60% o del 50% al

fine di migliorare l’indice di merito della do-
manda;

-- i fondi iscritti per E. 410.206,00 al capitolo
8752 ad oggetto ‘‘Contributi per l’attuazione
del programma Tetti fotovoltaici (D.M. Am-
biente 16.03.2001, e per E. 410.206,00 al capi-
tolo 8803 ad oggetto ‘‘ Agevolazioni alle impre-
se, anche tramite intermediari, a valere sul
fondo unico regionale per l’industria per com-
plessivi E. 820.412,00 del corrente esercizio,
gestione competenza, consentono di concede-
re il contributo agli interventi dalla posizione
n. 1 al n. 32 della graduatoria e in misura par-
ziale per esaurimento dei fondi stanziati al ri-
chiedente posizionato al n. 33;

DECRETA

Per quanto meglio specificato in premessa:

1) di dichiarare inammissibili le seguenti 14 do-
mande per i motivi a fianco di ciascuno in-
dicati:

n. dom Richiedente Motivo dell’inammissibilità della domanda

113 Comune di Albenga Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
121 Comune di Albenga Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
129 Battistella Maurizio Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
140 Mazzoni Roberta Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
154 Nuova S.I.C. S.a.s Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
155 Nuova S.I.C. S.a.s Impianto senza i requisiti previsti dall’art. 3 comma 1 del bando
170 Bruzzone Teresa Manca la documentazione prevista all’art. 4 comma c del bando
179 Comune di Rocchetta

Vara Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
180 Comune di Rocchetta

Vara Domanda spedita in busta contenente altra domanda art. 5 comma 2 lettera c del bando
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5) di dare atto che il contributo spettante verrà
erogato ai sensi dell’art. 83 della citata legge
regionale 42/77 e successive modificazioni in
due fasi con le seguenti modalità:

a) soggetti pubblici acconto del 50% a fronte
dell’acquisizione al Servizio Energia della
comunicazione di avvenuto inizio lavori;

b) soggetti privati acconto del 50% a fronte
dell’acquisizione al Servizio Energia della
documentazione di spesa sostenuta pari ad
almeno il 50% della spesa totale ammessa;

c) il saldo del contributo avverrà previa veri-
fica della documentazione di fine lavori
trasmessa al Servizio Energia e consistente
nelle fatture debitamente quietanzate con-
formi alle vigenti leggi fiscali e nella copia
del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione dell’opera;

6) di pubblicare copia del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso
T.A.R. della Liguria, entro 60 giorni o alternati-
vamente, ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica entro 120 dalla data di notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Arcangelo Picone

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

19.12.2003 N. 3054

Attuazione DGR n. 1038/2001 - sotto-
misura 14.1 del Piano di Sviluppo Ru-
rale: approvazione della spesa del
programma ‘‘Agriligurianet’’ - terzo
anno di attività (2003 - 2004).

IL DIRIGENTE

Richiamata la Deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1038 del 12.09.2001 con la quale è

stato approvato il programma ‘‘Agriliguri@.Net’’
nell’ambito della sottomisura 14.1 del Piano di
Sviluppo Rurale;

Considerato che la citata DGR n. 1038 del
12.09.2001 definisce tra l’altro i criteri e le pro-
cedure di attuazione al suddetto programma;

Visto il precedente Decreto del Dirigente del
Servizio Produzioni Agricole, Promozione e As-
sistenza Tecnica n. 1899 del 17.09.2002;

Visti i precedenti Decreti del Dirigente del
Servizio Sistemi Informatici n. 2083 del
17.12.2001 e n. 1567 del 06.08.2002;

Considerato che il secondo anno di attuazio-
ne del sopracitato programma si è concluso e la
Società DATASIEL ha regolarmente trasmesso il
rendiconto consuntivo, approvato con Decreto n.
1967 del 01.10.2003;

Vista la nota n. 822/03/PA31 del 30.07.2003
con la quale la Società Datrasiel ha regolarmente
presentato, ai sensi della sopracitata DGR n.
1038/2001, la proposta tecnico - economica pre-
vista per il terzo anno (2003 - 2004) di attuazione
del programma per una spesa preventiva di Euro
796.978,00; documentazione che è depositata
agli atti del Servizio Produzioni Agricole, Pro-
mozione e Assistenza Tecnica e del Servizio Si-
stemi Informatici;

Atteso che a seguito di verifica istruttoria, ef-
fettuata congiuntamente dal Servizio Produzioni
Agricole, Promozione e Assistenza Tecnica e dal
Servizio Sistemi Informatici, la Società Datasiel
ha trasmesso con nota n. 1127/03/PA31 del
11.12.2003 una nuova proposta tecnico - econo-
mica per una spesa prevista di Euro 542.600,64,
documentazione che è depositata agli atti del
Servizio Produzioni Agricole, Promozione e As-
sistenza Tecnica e del Servizio Sistemi Informa-
tici;

Vista la nota n. 6921 del 15.12.2003 con la
quale il Servizio Sistemi Informatici ha valutato
congrua la proposta tecnica - economica di cui
alla citata nota n. 1127/03/PA31 del 11.12.2003;

Considerato che in base a quanto previsto
dalla suddetta DGR n. 1038/2001, il Servizio Pro-
duzioni Agricole, Promozione e Assistenza Tec-
nica e il Servizio Sistemi Informatici, con ver-
bale n. 6113 del 16.12.2003 hanno dato atto delle
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risultanze istruttorie e dell’esito positivo per una
spesa ammissibile pari a Euro 542.600,64;

Considerato che alla suddetta proposta è stata
attribuita il numero di domanda n.
14153581278;

Ritenuto pertanto necessario approvare il
programma delle iniziative presentato dalla So-
cietà Datasiel per l’anno 2003 - 2004 per una spe-
sa ammissibile di Euro 542.600,64;

Preso atto che il Servizio Produzioni Agricole,
Promozione e Assistenza Tecnica provvederà agli
adempimenti relativi alla prenotazione della spe-
sa e alle richieste di liquidazioni all’AGEA degli
importo di cui sopra ai sensi della DGR n.
1421/2000 e n. 531/2001 e successive modifiche
e integrazioni, 

Preso atto che il Servizio Sistemi Informatici
provvederà con successsivi provvedimenti all’ap-
provazione del Disciplinare di incarico alla So-
cietà Datasiel e agli adempimenti relativi all’im-
pegno e alle liquidazioni dell’importo di cui so-
pra;

DECRETA

1. di approvare, per i motivi in premessa indi-
cati, il programma delle iniziative presentato
dalla società DATASIEL per il terzo anno
(2003 - 2004) di attuazione del programma
‘‘Agriliguria.Net’’ per una spesa ammissibile
pari a Euro 542.600,64;

2. di dare atto che il Servizio Produzioni Agri-
cole, Promozione e Assistenza Tecnica prov-
vederà agli adempimenti relativi alla prenota-
zione della spesa e alle richieste di liquida-
zioni all’AGEA degli importo di cui sopra ai
sensi della DGR n. 1421/2000 e n. 531/2001 e
successive modifiche e integrazioni;

3. di dare atto che il Servizio Sistemi Informa-
tici provvederà con successsivi provvedimenti
all’approvazione del Disciplinare di incarico
alla Società Datasiel e agli adempimenti rela-
tivi all’impegno e alle liquidazioni dell’impor-
to di cui sopra;

4. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR
Liguria o alternativamente ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, rispettiva-

mente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data
di comunicazione, notifica o di pubblicazione
del presente atto.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

AZIENDA U.S.L. 1 IMPERIESE
Via Aurelia, 97

18032 Bussana di Sanremo (IM)
C.F./P.I. 010 830 600 85

Ai sensi dell’art. 33 L.R. 08.02.1995
n.10, si pubblicano i seguenti dati re-
lativi al Bilancio di Esercizio 2002, ap-
provato dalla Giunta Regionale della
Liguria.

STATO PATRIMONIALE

Attività Euro

A) Immobilizzazioni
I) Immobilizzazioni immateriali -
II) Immobilizzazioni materiali 74.448.302,58
III) Immobilizzazioni finanziarie -
Totale immobilizzazioni (A) 74.448.302,58
B) Attivo circolante
I) Rimanenze 1.759.450,50
II) Crediti 61.713.194,49
III) Att. fin. che non
costituiscono immobilizzazioni -
IV) Disponibilità liquide 14.662.553,22
Totale attivo circolante (B) 78.135.198,21
C) Ratei e risconti attivi 686.181,70
Totale attività 153.269.682,49

Passività Euro

A) Patrimonio netto 98.239.870,23
B) Fondi rischi e oneri -
C) Trattamento di fine rapporto 989.415,13
D) Debiti 54.036.732,10
E) Ratei e risconti passivi 3.665,03
Totale passività 153.269.682,49

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione Euro

1) Contributi in c/esercizio 243.927.244,30
2) Proventi per prestazioni
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sanitarie 123.696.400,69
3) Compartecipazioni alla
spesa per prestazioni sanitarie 3.665.028,49
4) Altri ricavi e proventi gestione
ordinaria 1.016.167,73
5) Incrementi di immobilizzazioni
per lavori interni -
6) Utilizzo fondi accantonati 6.340.676,20
Totale A) 378.645.517,41

B) Costi della produzione

7) Acquisti beni di consumo 25.623.107,75
8) Manutenzioni e riparazioni 3.650.180,86
9) Costi per prestazioni di
servizi sanitari e socio sanitari 219.104.631,87
10) Costi per prestazioni di
servizi 374.833,69
11) Godimento di beni di terzi 1.707.166,73
12) Costo del personale 98.900.828,16
13) Spese amministrative e
generali 7.321.135,21
14) Servizi appaltati 6.942.036,65
15) Ammortamenti e svalutazioni 3.803.731,17
16) Accantonamenti 4.668.662,56
17) Oneri diversi di gestione 6.953.734,78
18) Variazioni delle rimanenze 132.120,23
Totale B) 379.182.169,66
Differenza tra valore e costi
della produzione (A - B) -536.652,25
C) Proventi e oneri finanziari
19) Proventi finanziari 1.961,89
20) Oneri finanziari 44.891,01
Totale C) -42.929,12
D) Rettifiche di valore di attività
finanziarie
21) Rivalutazioni finanziarie -
22) Svalutazioni finanziarie -
Totale D) -
E) Proventi e oneri straordinari
23) Proventi straordinari 43.104,13
24) Oneri straordinari 539.351,69
Totale E) -496.247,56
Risultato prima delle imposte
(A - B + C + D + E) -1.075.828,93
25) Imposte sul reddito d’esercizio 194.188,88
Utile (perdita) dell’esercizio -1.270.017,81

SINTESI CENTRI DI COSTO ANNO 2002

(importi arrotondati all’unità di Euro) Euro

Presidio Unico Ospedaliero 121.347.149
Presidi Territoriali 124.235.717
Totale 245.582.866

SINTESI PRODUZIONE OSPEDALIERA
ANNO 2002

(importi arrotondati all’unità di Euro) Euro

Ordinari un die chirurgici 1.124.572
Ordinari un die medici 455.548
DRG ordinari LEA peso 0,59 3.803.774
DRG ord. LEA peso 0,59 e
non LEA peso =0,59 8.452.462
DRG ordinari peso tra 0,59 e 0,86 10.510.328
DRG ordinari peso tra 0,86 e 1,36 24.901.111
DRG ordinari peso tra 1,36 e 2,27 6.391.907
DRG ordinari peso2,27 9.081.525
Alta specialità ordinari 613.282
Parti 1.278.532
Neonato normale 424.866
Pediatrici ordinari1 die 2.735.949
Pediatrici ordinari 1 die 111.074
Riabilitazione ordinari 2.054.729
Riabilitazione DH -
Pediatrici DH 248.391
Day Hospital Chirurgico 1.548.823
Day Hospital Medico 6.074.818
Day Surgery 6.529.403
Day Surgery pediatrico -
Totale 86.341.094

ATTIVITÀ OSPEDALIERA ANNO 2002

Posti letto ordinari 713,5
Entrati/Usciti 1 giorno 1.046
Entrati totale 28.705
Trasf. interni 2.130
Giornate di degenza 201.195
Giornate di degenza possibili 260.427
Presenze giornaliere 551,21
Degenza media 7,04
Occupazione media 76,15
Rotazione 39,54
Turnover 2,21
Interventi chirurgici 11.633

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
AREA ECONOMICA E PROCESSI

D’ACQUISTO
Rag. Walter Torre

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
PROVINCIALE DI GENOVA

17.12.2003 N. 59/132097

Approvazione ai sensi dell’art. 97 del-
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la l.r. 18 del 21.06.1999, delle parti del
piano stralcio di bacino per il rischio
idrogeologico, ai sensi del d.l. 180/98
e s.m.i., di porzioni di territorio
dell’ambito e completamento dell’am-
bito territoriale n. 14 adottate con de-
liberazione del Consiglio provinciale
n. 66/116928 del 12.12.2002.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare il Piano stralcio di Bacino per
il rischio idrogeologico, ai sensi del D.L.
180/98 e s.m.i., di porzioni di territorio a
completamento dell’Ambito territoriale n. 14,
limitatamente alle seguenti Carte:

-- Carta delle fasce fluviali;

-- Carta del rischio idraulico;

-- Carta degli interventi;

2. di dare mandato alla competente Area 06 -
Difesa del suolo, opere ambientali e piani di
bacino per l’espletamento degli adempimento
procedurali dell’art. 97 della più volte citata
legge regionale n. 18/1999, riguardo alla pub-
blicazione del presente atto sul Burl ed alla
trasmissione degli elaborati approvati agli
Enti pubblici individuati dalla ridetta legge.

3. omissis

4. di dare atto che gli elaborati di cui al punto
1, entrano in vigore con la pubblicazione del
provvedimento di approvazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione, fermo restando sino
ad allora l’applicazione delle ordinarie misure
di salvaguardia così come da Deliberazione
della Giunta Regionale n. 967 del 05.09.2002;

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mauro Cavelli

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
Bruno Cervetto

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
PROVINCIALE DI GENOVA

17.12.2003 N. 60/132127

Approvazione ai sensi dell’art. 97 del-
la l.r. 18 del 21.06.1999, delle parti del
piano stralcio di bacino per il rischio
idrogeologico, ai sensi del d.l. 180/98
e s.m.i., di porzioni di territorio
dell’ambito e completamento dell’am-
bito territoriale n. 16 adottate con de-
liberazione del Consiglio provinciale
n. 3/11302 del 29.01.2003.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare il Piano stralcio di Bacino per
il rischio idrogeologico, ai sensi del D.L.
180/98 e s.m.i., di porzioni di territorio a
completamento dell’Ambito territoriale n. 16,
limitatamente alle seguenti Carte:

a. Carta delle fasce inondabilità (per tutti i
sottoambiti);

b. Carta del rischio idraulico (per tutti i sot-
toambiti);

c. Carta delle aree oggetto di verifiche idrau-
liche (Entella, Sturla e Graveglia);

d. Carta di ubicazione sezioni idrauliche
(Graveglia);

e. Carta del rischio geomorfologico (Grave-
glia);

2. di dare mandato alla competente Area 06 -
Difesa del suolo, opere ambientali e piani di
bacino per l’espletamento degli adempimenti
procedurali dell’art. 97 della più volte citata
legge regionale n. 18/1999, riguardo alla pub-
blicazione del presente atto sul Burl ed alla
trasmissione degli elaborati approvati agli
Enti pubblici individuati dalla ridetta legge;

3. omissis;

4. di dare atto che gli elaborati di cui al punto
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1, entrano in vigore con la pubblicazione del
provvedimento di approvazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione, fermo restando sino
ad allora l’applicazione delle ordinarie misure
di salvaguardia così come da Deliberazione
della Giunta Regionale n. 967 del 05.09.2002;

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mauro Cavelli

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
Bruno Cervetto

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DI GENOVA

03.11.2003 N. 6407

Pratica n. 1948. Corso d’acqua: Sub.
Alveo T. Treganega. Richiedente: Dit-
ta Riotti Alessandro. Domanda: in
data 16.10.2001 di rinuncia della con-
cessione di derivazione acqua già as-
sentita con D.P.G.R. n. 431 in data
11.04.1984 a favore di Riotti Alessan-
dro in Comune di Recco per uso indu-
striale.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Articolo 1) Salvi i diritti dei terzi è accordata
alla ditta Riotti Alessandro la rinuncia alla con-
cessione già assentita alla ditta medesima con
D.P.G.R. n. 431 in data 11.04.1984 di derivare
dal subalveo del torr. Treganega (bac. del torr.
Recco), in località Via Assareto, 65 del comune
di Recco, mod. 0,0006 (l/s 0,06) di acqua ad uso
industriale senza l’obbligo per il rinunciatario al
pagamento del canone dal 01.01.2001 sino alla
scadenza dell’annualità in corso alla data di pre-
sentazione della domanda di rinuncia di cui trat-
tasi, per i motivi di cui alle premesse.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DI GENOVA

07.11.2003 N. 6526

Pratica n. 4209. Corso d’acqua: Sub. Al-
veo T. Scrivia. Richiedente: Multinvest
S.p.A. Domanda: in data 25.09.2003 di
voltura della concessione di derivazio-
ne acqua già assentita con Provvedi-
mento Dirigenziale Area 08 Ambiente n.
3804 in data 31.08.2001 ad uso igienico
sanitario, antincendio, irriguo in Comu-
ne di Casella.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Articolo 1) Salvi i diritti dei terzi alla ditta
Multinvest S.p.A. con sede in Manerbio (C.F./P.I.
03454050968) è riconosciuta titolare della con-
cessione già assentita alla ditta Faiber S.p.A. con
il Provvedimendo Dirigenziale n. 3804 in data
31.08.2001 a mezzo di due pozzi terebrati e siti
nel mappale n. 455 del foglio 5 del C.T. del Co-
mune di Casella una quantità di moduli d’acqua
non superiore a 0,35 (35 litri/secondo), per uso
igienico sanitario, antincendio, irriguo, subordi-
natamente all’osservanza delle condizioni indica-
te nel disciplinare n. 12 di repertorio in data
01.09.1993 e con scadenza il 03.12.2009, nonchè
con l’obbligo del pagamento di eventuali canoni
arretrati rimasti insoluti;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DI GENOVA 

07.11.2003 N. 6527

Pratica n. 4329. Corso d’acqua: Sor-
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gente tributaria del Rio Lavandaro.
Richiedente: Ditta Tenuta il Casin
S.a.s. Domanda: in data 17.09.2003 di
voltura della concessione di derivazio-
ne acqua già assentita con P.D. n. 41
in data 11.04 in Comune di Genova
Voltri.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi la Ditta Tenuta
il Casin S.a.s. Azienda Agricola di Franco Perto-
sa & C. con sede in Genova (C.F. 03720380108)
è riconosciuta titolare della concessione già as-
sentita alla Ditta L’Agricola Società Semplice di
Franco Pertosa & C. con il Provvedimento Diri-
genziale n. 41 in data 11.04.1996, per derivare
da una sorgente tributaria del Rio Lavandaro in
località Niarbona in Comune di Genova Voltri
una quantità di moduli d’acqua non superiore a
0,0085 (0,85 litri/secondo), per uso irriguo, su-
bordinatamente all’osservanza delle condizioni
indicate nel disciplinare n. 4 di repertorio in data
16.01.1996 e con scadenza il 31.12.2021, nonché
con l’obbligo del pagamento di eventuali canoni
arretrati rimasti insoluti.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E LINEE

ELETTRICHE DELLA PROVINCIA DI
GENOVA

25.11.2003 N. 7161

Pratica n. 1384. Domanda del
28.02.2001 per: sanatoria di una linea
elettrica aerea a MT (15 KV) dal soste-
gno n. 51 in località Pianelletti al so-
stegno n. 20 in località Monte Borriga
e derivazione per posto di trasforma-

zione a palo denominato Lanfranco;
costruzione di linea elettrica in cavo
aereo ed interrato a MT (15 KV) da
cabina Monte Liberale a nuovo p.t.p.
Carrupola e tratti di linea elettrica in
cavo aereo ed interrato a BT (380V) in
Comune di Genova.

omissis

IL DIRIGENTE

DISPONE

-- di autorizzare l’ENEL Distribuzione Società
per Azioni - Unità Territoriale Rete Piemonte
e Liguria - Zona di Genova, fatti salvi i diritti
dei terzi, ed ai sensi dell’articolo 108 del T.U.
1775/1933 e successive modificazioni ed inte-
grazioni ad impiantare ed esercire in territorio
del comune di Genova una linea elettrica in
cavo aereo ed interrato a MT 15 kV dalla ca-
bina Monte Liberale al nuovo posto di trasfor-
mazione a palo M/BT denominato Currupola
e tratti di linea in cavo aereo ed interrato a
BT (380 V) e di mantenere in opera d esercire
la linea elettrica aerea a MT (15 kV) dal so-
stegno n. 51 in località Pianelletti al sostegno
n. 20 in località Monte Borriga e derivazione
per p.t.p. Lanfranco;

-- di stabilire che le opere dovranno essere co-
struite secondo le modalità tecniche previste
nel progetto allegato alla domanda in data
31.01.2001 e dovranno essere collaudate da
questa Amministrazione;

-- di dichiarare ai sensi e per gli effetti degli artt.
33, 115, 116 del T.U. 1775/1933 e successive
modificazioni ed integrazioni, dell’articolo 9
del D.P.R. 18.03.1965 n. 342, della L.
25.06.1865 n. 2359 e successive modificazioni
ed integrazioni, nonché della L. 22.10.1971 n.
865 e 27.06.1974 n. 247, tutte le opere ed im-
pianti elettrici occorrenti all’elettrodotto in
questione, di pubblica utilità nonché urgenti
ed indifferibili;

-- di stabilire che i lavori e le procedure espro-
priative abbiano inizio entro 36 mesi dalla
data della presente disposizione e compimento
entro 60 mesi dalla stessa data;

-- di stabilire che entro 36 mesi da tale data
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l’ENEL Distribuzione S.p.A. dovrà presentare
alla Provincia di Genova - Area 12 Viabilità ed
Espropri, a norma dell’articolo 116 del citato
T.U. 1775/1933, i piani particolareggiati di
quei tratti di linea interessanti la proprietà pri-
vata, rispetto ai quali si rende necessario pro-
cedere ai sensi della Legge 25.06.1865 n. 2359
e successive integrazioni e modificazioni;

-- di accordare la presente autorizzazione sotto
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in
materia di linee di trasmissione e di distribu-
zione di energia elettrica, nonché delle speciali
prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del citato
T.U. 1775/1933, cosicché l’ENEL Distribuzione
S.p.A. assume la piena responsabilità per gli
eventuali danni che potessero comunque esse-
re causati dall’impianto e dall’esercizio delle
linee elettriche di che trattasi, sollevando l’Am-
ministrazione Provinciale da qualsiasi pretesa
da parte di terzi che si ritenessero, da tali ope-
re, danneggiati;

-- di imporre all’ENEL Distribuzione S.p.A. l’ob-
bligo di eseguire, durante la costruzione e
l’esercizio degli impianti elettrici sopra speci-
ficati, tutte le necessarie ed opportune modi-
fiche che, a norma di legge, venissero prescrit-
te da parte delle competenti Amministrazioni,
per la tutela dei pubblici e privati interessi cui
Esse sono preposte, entro i termini che
all’uopo saranno stabiliti, nonché di presenta-
re la documentazione tecnica necessaria al
collaudo;

-- di porre a carico dell’ENEL Distribuzione
S.p.A. tutte le spese inerenti la presente auto-
rizzazione comprese le operazioni di collaudo;

-- di fare salve le disposizioni contenute nelle al-
tre autorizzazioni o concessioni inerenti
all’impianto ed all’esercizio della predetta li-
nea elettrica che l’ENEL Distribuzione S.p.A.
resta obbligata ad acquisire.

omissis

IL DIRIGENTE
Dr.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E DEMANIO
STRADALE DELLA PROVINCIA DI

GENOVA

11.12.2003 N. 7313/126214

AP.60. SP. n. 70. della Campora. Lavo-
ri di ripristino sicurezza stradale me-
diante l’esecuzione di opere di prote-
zione e consolidamento del corpo
stradale alle progr.ve km. 1+500 e km.
4+000, in Comune d Serra Riccò. De-
terminazione, in via provvisoria,
dell’indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1. le indennità da corrispondere, a titolo prov-
visorio, alle ditte proprietarie degli immobili
interessati dai lavori in oggetto e censiti nel
NCT del Comune di Serra Riccò, sono deter-
minate - ai sensi dell’art. 16 della legge
22.10.1971, n. 865 nonché ai sensi dell’art. 39
della legge 25.06.1865, n. 39 - così come se-
gue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte, nonché le relative indennità provvisorie di
esproprio, parte integrante del p. 1) del suddetto
provvedimento, sono in visisne presso l’Ufficio
Espropri della Provincia di Genova - Via G. Mag-
gio, 3.

Genova, 18.12.2003

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E DEMANIO
STRADALE DELLA PROVINCIA DI

GENOVA

16.12.2003 N. 7392/129581

AP/125. SP. n. 70 della Campora. La-
vori di consolidamento del ponte alla
progr.va km. 1+950, in Comune di Ser-
ra Riccò. Determinazione, in via prov-
visoria, dell’indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1. le indennità da corrispondere, a titolo prov-
visorio, alle ditte proprietarie degli immobili
interessati dai lavori in oggetto e censiti nel
NCT del Comune di Serra Riccò, sono deter-
minate - ai sensi dell’art. 16 della legge
22.10.1971, n. 865 - così come segue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte, nonché le relative indennità provvisorie di
esproprio, parte integrante del p. 1) del suddetto
provvedimento, sono in visione presso l’Ufficio
Espropri della Provincia di Genova - Via G. Mag-
gio, 3.

Genova, 22.12.2003

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E DEMANIO
STRADALE DELLA PROVINCIA DI

GENOVA

22.12.2003 N. 7584/130269

AP/181. SP. n. 52 della Guardia. Lavo-
ri di straordinaria manutenzione tra
le progr.ve km. 1+600/3+100 e siste-
mazione generale, a tratti saltuari,
della sede dell’arredo e delle perti-
nenze lungo l’intero percorso, in Co-
mune di Ceranesi. Determinazione, in
via provvisoria, dell’indennità di
esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del TU, ‘‘Leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1. le indennità da corrispondere, a titolo prov-
visorio, alle ditte proprietarie degli immobili
interessati dai lavori di cui all’oggetto e cen-
siti nel NCT del Comune di Ceranesi, sono
determinate - ai sensi dell’art. 16 dalla legge
22.10.1971 n. 865, nonché ai sensi dell’art. 39
della legge 25.06.1865, n. 2359 - così come
segue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte, nonché le relative indennità provvisorie di
esproprio, parte integrante del p. 1) del suddetto
provvedimento, sono in visione presso l’Ufficio
Espropri della Provincia di Genova - Via G. Mag-
gio, 3.

Genova, 29.12.2003

IL DIRIGENTE
Mauro Cuttica
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

16.12.2003 N. 9700

Richiedente: Sig.ra Pertuso Giovanna.
Domanda pervenuta in data
02.11.2001 e successive integrazioni
di concessione in sanatoria per deri-
vare dal canale parallelo al torrente
Neva nel bacino del fiume Centa - Co-
mune di Zuccarello una quantità d’ac-
qua di moduli 0,02 (l’sec. 2,0) ad uso
irriguo. Pratica n. 145/02 - rif. 2255/D.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Di concedere salvi i diritti dei terzi, in sana-
toria, alla Sig.ra Pertuso Giovanna di derivare
dal canale parallelo al torrente Neva nel bacino
del fiume Centa Comune di Zuccarello una
quantità d’acqua di moduli 0,02 (l/sec 2,0) per
minuti 54 giornalieri suddivisi in due periodi: il
primo dalle ore 8,00 alle ore 8,30, il secondo dal-
le ore 18,00 alle ore 18,24, necessaria ad irrigare
circa mq 1.500 di terreno in Comune di Zucca-
rello;

Che è approvato il collaudo delle opere di pre-
sa di cui al Verbale di visita locale di istruttoria
in data 13.10.2003;

La suddetta concessione è accordata per qua-
ranta successivi, continui e correnti dalla data
del 02.11.1996, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel di-
sciplinare n. 10391 di repertorio, in data
16.12.2003 e verso il pagamento del canone mi-
nimo annuo previsto a decorrere dalla data di
concessione, oltre i versamenti specificati
nell’art. 10 del suddetto disciplinare ed eventuali
sovrimposte, sovracanoni o addizionali nonché
aggiornamenti previsti dalla legge.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. Ing. Adriano Faroppa

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE

SERVIZIO ESPROPRI DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

18.12.2003 N. 244

Comune di Bolano - Lavori di realiz-
zazione di un collettore fognario in
sponda sinistra del fiume Vara - deter-
minazione indennità provvisoria di as-
servimento.

IL DIRIGENTE

omissis 

DISPONE

1) di determinare, in conformità alla stima ela-
borata dal Tecnico dell’Ufficio Espropri le in-
dennità di asservimento per le aree interessa-
te dai lavori in oggetto, nella misura indicata
nel prospetto allegato quale parte integrante
del presente atto;

2) di incaricare il Comune di Bolano della pub-
blicazione e della notificazione, ai sensi e con
le formalità di legge, del presente provvedi-
mento;

omissis

Il Dirigente Dr. Carlo Facchetti

Relazione di stima e prospetto indennità

omissis

Ditta intestataria: Cerreti Andreina, Oldoini
Adriana, Alessandra, Enrico, Franco, Marcella,
Renato, Rossi Annamaria, Daria, Elena, Silvia,
Silvio

Fg. 13 Mapp. 258 - Sup. Asservita mq 48 -
Indennità: E. 56,16;
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Ditta intestataria: Olivieri Fernanda

Fg. 13 Mapp. 815 - Sup. asservita mq. 66 -
Indennità: E. 990,00;

Fg. 13 Mapp. 1186 - Sup. asservita mq. 372 -
Indennità: E. 435,24;

Fg. 13 Mapp. 1187 - Sup. asservita mq. 6 -
Indennità: E. 500,00;

Fg. 13 Mapp. 1189 - Sup. asservita mq. 12 -
Indennità: E. 700,00.

IL DIRIGENTE
Dott. Carlo Facchetti

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE DEL COMUNE DI

SESTA GODANO

27.11.2003 N. 23

Declassificazione tratto di strada co-
munale pedonale in località Calabria.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

Visto l’art. 12, comma 3 lettera a) della Legge
Regionale 22.1.1999, n. 3 con la quale, tra l’altro
sono state trasferite alle Amministrazioni Comu-
nali le funzioni regionali relative alla classifica-
zione e declassificazione amministrativa della
viabilità comunale e vicinale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 21 febbraio 2000;

Visti i pareri espressi sulla proposta della pre-
sente deliberazione;

Con voti unanimi favorevoli espressi per al-
zata di mano essendo n. 7 i Consiglieri presenti
e votanti, nessuno contrario o astenuto

DELIBERA

1) di declassificare e sdemanializzare, ai sensi
dell’articolo 2, comma 7, del Decreto Legisla-
tivo n. 285/1992 e per i motivi esposti in pre-

messa, il tratto di strada come indicato nel
sottostante quadro riepilogativo:

Denominazione strada: Comunale Godano-
Scogna - Punti estremi: da Bivio Strada Prov.le
S. Godano - P.sso Rastrello a Bivio Strada Go-
dano - P.sso Rastrello - Lunghezza: Km 0,005.

Centro Abitato: Calabria.

IL SINDACO
Giorgio Traversone

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA POLLUPICE

21.10.2003 N. 3

L. R. 21.07.1983 n. 30 e L. 18.6.1931
n. 987 e s.m. ed i. Autorizzazione alla
produzione e vendita di piante, parti
di piante e semi.

IL VICE SEGRETARIO

Vista la richiesta di autorizzazione alla pro-
duzione e commercializzazione di piante e parti
di piante di specie floricole, ornamentali, vivai-
stiche e sementiere, inoltrata dalla ditta di cui
sotto:

Nome: Pezzana Emiliano in qualità di legale
Rappresentante delle ditta GOA S.r.l. Partita Iva
03906580968 - Ubicazione azienda e/o esercizi
commerciali: Via Alonzo, 10 Finale Ligure.

Vista la L. 18.06.1931 n. 987 e s.m. ed i. e la
L.R. 21.07.1989 n. 30;

Viste le circolari 42907/113 del 23.03.2001 e
48310/1271 del 04.04.2001;

Visti i pareri favorevoli emessi in merito
all’istruttoria della domanda;

Vista la propria determinazione n. 104 del
18.08.2003.

AUTORIZZA

la ditta GOA S.r.l. alla vendita e al commercio
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di Semi, piante e parti di piante (tuberi, rizomi
e bulbi).

Finale Ligure, 21.10.2003

IL VICE SEGRETARIO
Bozzano G. Mirco

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA POLLUPICE

21.10.2003 N. 4

L.R. 21.07.1983 n. 30 e L. 18.06.1931
n. 987 e s.m. ed i. Autorizzazione alla
produzione e vendita di piante, parti
di piante e semi. Istanza n. 39. Richie-
dente Ditta Patto S.n.c. di Pietra Ligu-
re.

IL VICE SEGRETARIO

Vista la richiesta di autorizzazione alla pro-
duzione e commercializzazione di piante e parti
di piante di specie floricole, ornamentali, vivai-
stiche e sementiere, inoltrata dalla ditta di cui
sotto:

Nome: Pantarotto Paolo Marco in qualità di le-
gale Rappresentante delle ditta Patto S.n.c. - Par-
tita Iva 08430710015 - Ubicazione azienda e/o
esercizi commerciali: Piazza Palmarini, 4 Pietra
Ligure.

Vista la L. 18.06.1931 n. 987 e s.m. ed i. e la
L.R. 21.07.1989 n. 30;

Viste le circolari 42907/113 del 23.03.2001 e
48310/1271 del 04.04.2001;

Visti i pareri favorevoli emessi in merito
all’istruttoria della domanda;

Vista la propria determinazione n. 105 del
18.08.2003.

AUTORIZZA

la ditta Patto S.n.c. alla vendita e al commer-
cio di Semi, piante e parti di piante (tuberi, ri-
zomi e bulbi) nell’esercizio commerciale di Piaz-
za Palmarini, 4 in Pietra Ligure.

Finale Ligure, 21.10.2003

IL VICE SEGRETARIO
Bozzano G. Mirco

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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